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Da sessantasei anni questa rivista continua una nobilissima tradizione nelle famiglie italiane, delle 
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DIARIO DELLA 


8 Dicemare - Roma. S. S. Pio XII ricorrendo il qua- 
rantesimo del suo ordinamento a sacerdote impartisce 
dalla loggia della Basilica di Santa Maria Maggiore, la 
benedizione « Urbi et Orbis ». 


‘Roma. Con foglio d'ordini del Segretario del Partito 1 
combattenti d'Italia vengono ammessi al P.N.F. con an- 
zianità 3 marzo 1925. 


9 Drcxmsre - Roma. S. E. Grandi prende possesso del 
suo ufficio di Presidente della Camera dei Fasci e delle 
Corporazioni. 


Helsinki. Il bollettino del Comando superiore finlandese 
dice: « Il nemico ha continuato i suol attacchi presso Tai- 
paloa istmo della Carelia, nella giornata di ieri. Gli at- 
tacchi sono stati respinti. Nessuna rilevante attività na- 
vale. Apparecchi nemici hanno bombardato i villaggi di 
Iaskola e Vartsiia e le isole di Valosa e Mantzi produ- 
cendo soltanto lievi danni. 

Gli aeroplani nemici hanno inoltre mitragliato la po- 
polazione civile nel villaggio di Susistamo. 

L'aviazione finlandese ha compiuto voli di ricognizione 
e ha bombardato concentramenti nemici. Le nostre arti- 
glierie controaeree hanno abbattuto tre aeroplani nemici ». 


10 Drcemsre - Roma. Il Duce riceve, presente il sotto- 
segretario alla Guerra gen. Soddu, il gen. Monti coman- 
dante di C. d'A., il gen. del Genio Amoroso e il colon- 
nello del Genio, Fortunato, coi quali conferisce circa lo 
stato dei lavori di sistemazione difensiva delle frontiere 
metropolitane. 


Helsinki. Nuovi attacchi sovietici vengono respinti da- 
vanti alla linea Mannerheim. 


11 Drcemere - Ginevra. Sì apre la sessione della Società 
delle Nazioni per discutere il reclamo avanzato dalla Fin- 
landia contro la Russia. Dei cinquantaquattro membri 
superstiti della Società mancano questa volta anche la 
Spagna, l'Ungheria, il Panama, il Perù, San Salvador e 
Afganistan. 


12 Drcemsre - Londra. Il ministro degli Esteri Lord Ha- 
lifax e Lady Halifax offrono una colazione in onore del- 
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del Conte Ciano - BRUNO CORRA: Il 
romagnolo Muti - ITALO ZINGARELLI: 
L'Inghilterra in Estremo Oriente - GA- 
STONE MARTINI: La linea aerea ita- 
liana Roma-Rio de Janeiro - AMEDEO 
TOSTI: Le battaglie di Tolvajarvi e di 


Suomussalmi - GIANNI BASSETTI: 
Piccola eroica Finlandia - MARCO 
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FRANCI: Uomini, donne e fantasmi - 
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Scala - MARIO MARIA MARTINI: Na- 
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Nelle pagine pubblicitarie (da I a XXVI) 


Diario della settimana - Notizie e indi- 
screzioni - Pagina dei giochi. 


l'Ambasciatore d'Italia Bastianini e di donna Vittoria Ba" 
stianini. AJla colazione partecipano molte personalità della 
società londinese. 


Helsinki. Il governo finlandese pubblica un « libro bian- 
co» che documenta l'aggressione sovietica. 


13 Drcemsre - Roma. Si comunica: 

Il Consiglio Direttivo del Gruppo Medaglie d'Oro è stato 
ricevuto dal Segretario del Partito al quale ha portato il 
saluto dei decorati di medaglia d'oro al valor militare. 
SE Muti ha ringraziato con parole di cordiale camera- 

smo. 


Milano. Muore Senatore Borletti, Conte di Arosio, Se- 
natore del Regno. 


Berlino. Il Gran Quartiere Generale dirama il seguente 
bollettino: « Ad occidente attività locale di pattuglie e ar- 
tiglierie; a sud-est di Saarbriicken una pattuglia di esplo- 
ratori composta di un ufficiale e dieci uomini ha attaccato 
un piccolo posto nemico su territorio francese. Cinque sol- 
dati nemici sono morti mentre sedici uomini sono stati 
fatti prigionieri assieme ad un ufficiale. La pattuglia te- 
desca è rientrata senza subire alcuna perdita ». 


14 Dicemene - Roma. Alla Camera dei Fasci e delle 
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siva na la distribuzione di rivendita: MES- 
SAGGERIE ITALIANE - BOLOGNA - 
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Per i cambi 
fascetta e una lira. Gli abbonamen- 
ti decorrono dal primo d'ogni mese. 


indirizzo inviare una 


SETTIMANA 


Corporazioni il Duce commemora Costanzo Ciano. Le pa- 
role del Duce suscitano nell'aula profonda commozione. 


Montevideo. Una battaglia navale s'impegna presso la 
costa uruguaiana tra la corazzata tedesca « Admiral Graf 
von Spee » e gli incrociatori britannici « Achilles », « Aiax » 
e « Exeter » Quest'ultimo rimane gravemente danneggia- 
to. Vari colpi producono serie averie alla « Admiral Graf 
von Spee » che è costretta a riparare nel porto di Mon- 
tevideo. 


15 Drcemsre - Montevideo. Il Consiglio dei Ministri uru- 
guaiano decide di concedere alla corazzata tedesca « Ad- 
miral Graf von Spee » una sosta di settantadue ore. 


Berlino. Un comunicato del Gran Quartiere Generale 
annuncia uno scontro aereo avvenuto tra apparecchi te- 
deschi e britannici sulle Isole Frisone settentrionali. Dieci 
apparecchi britannici vengono abbattuti. 


16 Dicemnre - Roma. Alla Camera dei Fasci e delle Cor- 
porazioni il Conte Ciano Ministro degli Esteri documenta 
con un preciso discorso la rettilinea politica italiana e 
l'opera svolta dal Duce per difendere la pace europea. La 
Camera accoglie con entusiastiche acclamazioni a Musso- 
lini e a Galeazzo Ciano il discorso del giovane ministro. 


17 Dicemare - Montevideo, La corazzata tedesca « Admi- 
ral Graf von Spe » lascia il porto della capitale urugua- 
iana, ma prima di entrare in contatto con le molte unità 
franco-britanniche che l'attendono al varco, viene colata 
a picco per opera del suo stesso equipaggio. Sì viene poi a 
sapere che la corazzata non avendo avuto dal governo del- 
l'Uruguay il tempo occorrente alle riparazioni non ha po- 
tuto accettare battaglia. 


18 Dicemere - Roma. Il « Foglio d'Ordini ». N. 254 del 
P.N.F. riporta il discorso pronunciato dal Conte Ciano alla 
Camera dei Fasci e delle Corporazioni. 


Helsinki. Il bollettino di guerra finlandese annuncia 
cruente battaglie in corso nella Carelia e nell'estremo nord. 

19 Drcemere - Roma. Il Senato, presente il Duce, comme- 
mora con una orazione del suo presidente conte Suardo, 
l'eroica figura di Costanzo Ciano. 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 
italiana dal 24 al 30 dicembre comprendono 
le seguenti trasmissioni degne di rilievo. 


ATTUALITA’ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 
Domenica 24 Dicemmne, ore 8: Lezione 
di albanese, 


— Ore 10.15: Dal 
Teatro Adriano di Ro- 


Luwenì 25 Drcemme, ore 16,30: I pro- 
gramma. Dal Reale dell'Opera di Rom: 
Haensel e Gretel, fiaba musicale in due 
atti di E. Humperdinck. Interpreti princi- 
pali: Liana Cortini, Angelica Cravcenco, 
Tito Gobbi, Gianna Pederzini. 

La Giara, balletto di Alfredo Casella. 
Direttore maestro Tullio Serafin. 

MarreDì 26 Dicemane, ore 21: I program- 
ma. Dal Carlo Felice di Genova: I Vespri 
Siciliani, opera in 5 atti di Giuseppe Verdi. 


Interpreti principali: Armando Borgioli, 
Clara Jacob, Tancredi Pasero, Giuseppina 
Sani. Direttore maestro Vittorio Gui. 

MencoLenì 27 Dicemune, ore 20,45: II 
programma. Dal Reale dell'Opera: Monte 
Ivnor, opera di Lodovico Rocca. Interpreti 
principali. Iris Adami Corradetti, Maria 
Benedetti, Augusto Beuf, Cesare Masini 
Sperti, Fiorenzo Tasso, Adelio Zagonara. 
Direttore maestro Tullio Serafin. 

Giovenì 28 Dicemsre. ore 21: INI pro- 
gramma. Dal Carlo Felice di Genova: To- 
sca, opera in tre atti di Giacomo Puccini. 
Interpreti principali: Maria Caniglia, Apol- 
lo Granforte, Galliano Masini, Bruno Sbal- 
chiero. Direttore maestro Vittorio Gui. 


Sanato 30 Drcemre, ore 20.45: I pro- 
gramma. Dal Regio di Parma. Faust, opera 
in cinque atti di Carlo Gounod. Interpreti 
principali. Aristide Baracchi, Bruno Landi, 
Andrea Mongelli, Magda Olivero, Carmen 
Tornani. Direttore maestro Antonino Votto. 


PROSA 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 24 Dicemere, ore 18,5: III pro. 
gramma. Gli stornelli di Lorenzo, radio- 
scena di Arbos. 

— Ore 21,50: I e II programma. Le 
campane, radioscena natalizia di Alberto 


Casella. 
Lunenì 25 Drcemmne, 
ore 17: INI programma. 


ma: Celebrazione della 
VII giornata nazionale 
della Madre e del Fan- 
ciulla. 

— Ore 15,15 circa: Da 
San Siro: Cronaca del 
Gran Premio d'Inverno. 

— Ore 21: Natale a 
Greccio, rievocazione 
francescana di Domeni- 
co Francini, 

— Ore 24: Dalla Ba- 
silica di S. Francesco 
in Assisi: Messa solenne. 

Lunenì 25 Dicemmee, 
ore 10,30: Dalla Basilica 
di S. Giovanni in Late- 
rano: Pontificale so- 
lenne. 

— Ore 20.15: Presepio 
di San Francesco, im- 
pressioni dal vero regi- 
strata in Assisi. 

— Ore 2145 circa: I 
programma. Conversa- 
zione di Giuseppe Cec- 
carelli. 

MarteDì 26 Drcemene, 
ore 18: Radio Sociale. 

— Ore 19,40: I e Il 
programma. Lezione di 
inglese. 

— Ore 21.45: I pro- 
gramma. Conversazione 
di Ugo Maraldi. 

MercoLeDì 27 Drcem- 
sre, ore 12,20: Radio 
Sociale. 

— Ore 19,40: I e Il 
programma. Lezione di 
francese. 

— Ore 21: I program- 
ma. Storia del Teatro 
(KXTV Lezione). 

— Ore 21,45 circa: Il 
programma. _ Conversa- 
zione del Cons. Naz. 
Artemio Ferrario. 

— Ore 22.5: I pro- 
gramma. Conversazione 
di Vincenzo Tieri. 

Grovenì 28 Drcemere, 
ore 18: Radio Sociale, 

— Ore 19,30: I e II 
programma. Lezione di 
tedesco. 

— Ore 21,50: I pro- 
gramma. Conversazione 
di Ugo Betti. 

VenenDÌ 29 Drcewnre, 
ore 12,20 e 20,40: Radio 
Sociale. 

— Ore 17,15 
gramma. Dall'Istituto di 
Studi Romani: Confe- 
renza di S. E. Mons. 
Alfredo Ottaviani. 

— Ore 19,40: I e II 
programma, Lezione di 
inglese. 

— Ore 22 circa: I pro- 
gramma. Cronache del 
libro. 

Sarato 30 Drcemmre, 
ore 19.25: I e II pro- 
gramma. Lezione di 
francese. 

— Ore 21,45 circa: I 
programma. Conversa. 
zione di Mario Pan- 
nunzio. 

LIRICA 
OPERE E MUSICA 
TEATRALE 
Domenica 24 Dicem- 
ere, ore 16,30: Il pro- 
gramma. Il Trovatore, 
opera in quattro atti di 
Giuseppe Verdi. Inter- 
preti principali: Gino 
Bechi, Maria Caniglia, 
Beniamino Gigli, Cesare 
Masini Sperti, Ebe Sti- 
‘nani. Direttore maestro 

Oliviero De Fabritiis. 


1 pro- 
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La Natività del Signore, 
scena natalizia. 

MasteDi 26 DrcemsRe, 
ore 21: II programma. 
Se quell’idiota ci pen- 
sasse, tre atti di Silvio 
Benedetti. 

MercoLenì 27 Dicem- 
are, ore 20,30: IMI pro- 
gramma. Vent'anni, tre 
atti di Sergio Pugliese. 

Giovenì 28 Drcemmee, 
ore 22,30: Il program: 
ma. La partenza per 
l'Asia, un atto di Lucio 
d'Ambra. 


CONCERTI 
SINFONICI 
E DA CAMERA 


Domenica 24 Drcemsre, 
ore 17: II programma. 
Dal Teatro Adriani 
Concerto sinfonico, di- 
retto dal maestro Anto- 


— 


nio Pedrotti. 
— Ore 21,10: I e Il 
programma. Concerto, 


diretto dal maestro Al- 
fredo: Simonetto. 

— Ore 21.40: IM pro- 
gramma. Musiche ispi- 
rate al Natale, 

— Ore 22,35: I e II 
programma. Concerto, 
dell'organista Ferruccio 
Vignanelli. Le 

Lunenì 25 Drcemnre, 
ore 21: I programmi 
Concerto di musiche 
teatrali. Parte prima (da 
Berlino): Grande Or- 
chestra della Deutsch. 
landsender diretta dal 
maestro Rosbaud col 
concorso di Teschema- 
cher, Roswinge e Nissen. 

Parte seconda. Orche- 
stra sinfonica dell’Eiar 
diretta dal maestro Ugo 
Tansini coì concorso di 
Toti Dal Monte e Gio- 
vanni Malipiero, 

MarteDì 26 Dicemere, 
ore 21,30: III program- 
ma. Musiche per trio; 
violinista Renzo Daleide, 
violoncellista Giuseppe 
Ferrari, pianista Mario 
Salerno. 

Ore 22,10: I program- 
ma. Concerto dei Quar. 
tetto della Camerata 
Musicale Romana, 

Mercorenì 27 Drcem- 
nre, ore 22.15: I pro- 
gramma. Concerto del 
violinista Enrico Cam- 
paiola e del pianista 
Giovanni Bonfglioli. 

Grovenì 28 Drcemene, 
ore 21: Il programma. 
Stagione sinfonica del- 
l'Eiar: Concerto sinfo- 
nico diretto dal maestro 
Oliviero De Fabritiis. 

VexerDì 29 Drcemere, 
ore 13,15: II program- 
ma. Concerto per solista 
e orchestra diretto dal 
maestro R. Caggiano, 
pianista Alfredo They. 

— Ore 17: Il program. 
ma. Concerto del Quar: 
tetto di Roma. 

— Ore 17,30. circa: 1 
programma. Dall'Istitu- 
to di Studi Romani. Mu- 
sica vocale e strumen- 
tale diretta dal maestro 
Simone Cuccia. 

— Ore 21: I program- 
ma. Stagione sinfonica 
dell'Eiar: Concerto. sin. 
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fonico diretto dal maestro Franco Ferrara, 
col concorso del pianista Claudio Arrau. 

Sasaro 30 Dicemere, ore 21: Il program- 
ma. Concerto sinfonico diretto dal mae- 
stro Corrado Benvenuti col concorso della 
pianista Lilia D'Albore. 


VARIETA' 
OPERETTE, RIVISTE, CORI, BANDE 


Domenica 24 Dicemsre, ore 17: III pro- 
gramma. Tre sorelle, tre stelle, fantasia 
musicale di Guido Martina. 

— Ore 20,30: III programma. La madre 
e il fanciullo, fantasia di ninne-nanne di 
Giuseppe Pettinato, 

— Ore 23,30: I e II programma. La nin- 
na-nanna degli zampognari, scena musicale 
di Marcello Marchesi. 

Lunepì 25 Dicemune, ore 17,15: Il pro- 
gramma. Varietà 

— Ore 20,30: III programma. Salsiccia, 
re dei ghiottoni, tre atti burleschi di G. 
Bucciolini, musica di Virgilio Ranzato. 

— Ore 21,30: Il programma. Un con- 
tronto bizzarro. 

— Ore 22,40: II programma, Quattro 
chiacchiere con Fanfulla. 

MarreDì 26 Drcexmre, ore 20.30: IMI pro- 
gramma. Quattro chiacchiere con Nino Ta- 
ranto e Titina De Filippo. 

— Ore 22,45: IM programma. Varietà 

Mercorevì 27 Dicemene, ore 21,20: I pro- 
gramma. Musiche operettistiche. 

— Ore 22 circa: II programma. Musi- 
che sincopate, 

Grovenì 28 Drcemsne, ore 21: I program- 
ma. Motivi e parole. 

— Ore 22: I programma. Canzoni po- 
polari e serenate italiane. 

Venernì 29 Dicemsre, ore 21: Il e IIl 
programma. Rivistissima Cinzano, di Nìz- 
za e Morbelli. 

Saparo 30 Dicemsne, ore 20,30: IMI pro- 
gramma, Frasquita, operetta în tre atti di 
Lehar. 

— Ore 22,10: Il programma. Varietà 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Per il grande discorso che il Ministro 
degli Affari Esteri conte Galeazzo Ciano ha 
tenuto alla Camera dei Fasci e delle Cor- 
porazioni eccezionalmente gremita era la 
tribuna diplomatica. Vi avevano trovato 
posto l'Ambasciatore d'Italia presso la 
Santa Sede Dino Alfieri e gli Ambasciato- 
ri di Germania, Giappone, Stati Uniti, Spa- 
gna, Argentina, Brasile, Belgio, Turchia 
e i Ministri di Olanda, Grecia, Uruguay, 
Ungheria, Iran, Irlanda, Romania, Tailen- 
dia, Jugoslavia, Finlandia, Bulgaria, Slo- 
vacchia, Svizzera, Equatore, Danimarca, 
Cuba e Svezia. La Francia, nell'assenza di 
S. E. Francois-Poncet che si trovava a Pa- 
rigi, era rappresentata dall'Incaricato d'Af- 
fari; la Gran Bretagna, nell'assenza di sir 
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Percy Loraine, era rappresentata dal Con 
sigliere dell'Ambasciata. 

La Russia sovietica non era rappresen 
tata alla tribuna diplomatica: il nuovo 
Ambasciatore Goreikine, arrivato da tre 
settimane a Roma, sembra sia partito per 
Mosca colà chiamatovi dal suo Governo 

Erano nella tribuna diplomatica, col 
Capo di Gabinetto del conte Ciano, mi- 
nistro Anfuso, numerosi alti funzionari del 
Ministero degli Esteri. 

Allorquando il conte Ciano, verso Ju 
fine del di , ha annunciato i rappor 
ti dell'Italia coi paesi balcanici, l'attenzione 
dell'assemblea si è rivolta alla tribuna di 
plomatica, dove si trovavano appunto i 
rappresentanti della Jugoslavia, Grecia 
Turchia, Bulgaria e Romania, fatti oggetto 
di calorose manifestazioni di simpatia. Ap- 
plausi scroscianti provocarono le parole di 
saluto del ministro Ciano all'indirizzo del 
l'Ungheria, il cui Ministro, barone Villani 
rispose ringraziando col saluto romano. 


* Sua Maestà la Regina e Imperatriv= 
nei giorni scorsi, ha ricevuto al Palazzo 
del Quirinale, in prima udienza il nuovo 
Ambasciatore del Giappone S. E. Eiji 
Amau. Successivamente l'Augusta Sovrana 
ha ricevuto, anch'essi in prima udienza. 
S. E. il dottor Miloslav Josef Zvrskovec 
Inviato Straordinario di Slovacchia, e gli 
Inviati Straordinari e Ministri Plenipoten- 
ziari di Danimarca e di Romania, S. E 
Otto Wadsted e S. E. Raoul V. Bossy colle 
rispettive consorti. 


* Il Ministto'di Bolivia presso il Qui 
rinale dottor Antonio Campero Arce ha 
lasciato Roma per rientrare in patria, dove 
è stato chiamato per disimpegnare un im- 
pertante incarico nel Governo centrale. 
L'eminente diplomatico, che durante la sua 
missione fra noi ha saputo conquistarsi 
larghe simpatie in tutti gli ambienti, ha 
contribuito colla sua opera a consolidare 
maggiormente i cordiali rapporti esistenti 
fra l'Italia e la Bolivia. 


* Si ha da Londra che il Segretario di 
Stato agli Affari Esteri e Lady Halifax 
hanno offerto una colazione in onore del- 
l'Ambasciatore ‘d’Italia e di donna Vit- 
toria Bastianini. Alla colazione hanno par- 
tecipato varie personalità del mondo Jon- 
dinese. 


* Sì ha da Buenos Aires che l'Amba 
sciatore S. E. Preziosi ha visitato la col- 
lettività italiana di Rosario dove si è fer- 
mato tre giorni constatando la perfetta ef- 
ficienza di tutte le organizzazioni italiane 
€ l'altissimo spirito patriottico dei conna- 
zionali. Alla partenza dell'Ambasciatore 
molta folla, convenuta alla Stazione, ha 
salutato il rappresentante dell'Italia’ fa- 
scista con una imponente dimostrazione. 
acelamando al Duce, 


* Si ha da Atene che all’inaugurazione 
della Mostra del Libro italiano, avvenuta 
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lunedì scorso, ha partecipato la Missione 
Culturale italiana presieduta dal Ministro 
della Educazione Nazionale Bottai e della 
quale fanno parte il Ministro Koch, diret- 
tore generale della Propaganda al Mini- 
stero della Cultura Popolare, e il Ministro 
De Feo, Presidente dell'Istituto Relazioni 
coll'Estero. Alla cerimonia, alla quale han- 
no partecipato, le più alte personalità del 
Governo e della cultura greca e il Ministro 
d'Italia ad Atene, sono stati pronunciati 
discorsi riaffermanti i cordiali tapporti di 
amicizia tra l'Italia e la Grecia. 


NOTIZIARIO 
VATICANO: 


* Chi conosce Pio XII e sì è reso conto 
ormai delle sue abitudini, non si è mera- 
vigliato affatto che, iniziatosi l'Avvento, 
abbia sospeso le pubbliche udienze del 
mercoledì agli sposi ed ai pellegrini, Seb- 
bene ogni udienza costi- Î 
tuisca una vera festa di 


comunione intima tra il 
Padre ed i figli in una 
confidenza commovente, 


tuttavia per Pio XII anche 
queste udienze costano fa- 
tica tanto il suo spirito 
alacre e l'opera sua in- 
defessa sono intesi in que- 
sto periodo — oltre che 
ai problemi più gravi e 
urgenti della Chiesa — 
ai gravi avvenimenti che 
sconvolgono l'Europa ed il 
Mondo. Sebbene. l'opera 
sua di grande zelo aposto- 
lico tentata con ogni mez- 
zo, non abbia potuto né 
scongiurare la guerra né 
ottenere una tregua di pa- 
ce, Egli continua instanca- 
bile nel lavoro e nelle 
preghiere in tutte le ore 
del giorno e della notte si 
può dire, perseguendo lo 
stesso scopo. Vigile scolta, 
scruta continuamente l'o- 
rizzonte, saggia governi ed 
uomini, raccoglie infor- 
mazioni, fa sentire dove 
può la sua presenza che 
significa monito e invoca- 
zione, prega molto e non 
desiste un attimo, tutto 
inteso al grande sogno del 
Padre che vorrebbe do- 
nare la pace ai figli. Chi 
transita da Piazza S. Pie- 
tro anche nelle ore pic- 
cole della notte — soven- 
te non è lontana l'alba — 
vede la finestra illuminata 
del piccolo studio al ter- 
zo piano; il Papa lavora 
e vigila. 

Unico svago di Pio XII 
nelle 24 ore, è la quoti- 
diana passeggiata pomeri- 
diana nei giardini fra le 
tre e mezza e le cinque e 
non lo trattiene da questa 
né il furioso vento di tra- 
montana né la bizzarria 
tutta romana di una piog- 
gia violenta. Alla passeg- 
Biata coperta già fatta co- 
struire da Pio XI, ha ag- 
giunto altrettanto nuovo 
percorso sempre lungo 
quello sperone delle mura 
di Leone IV che fiancheg- 
giando la Stazione Radio, 
raggiunge il vecchio roc- 
colo di Leone XIII e ritor- 
na verso nord, davanti al 
piazzale dove da poco è 
stato inaugurato il monu- 
mento alla Madonna di 
Guadalupe. 


* Il Papa ha nominato 
il Principe don Francesco 
Chigi Albani della Rove- 
re, Comandante della 
Guardia Nobile Pontificià, 
Egli è fratello di S. A. Em. 
il Principe Ludovico Chi- 
gi Albani Gran Maestro 
del Sovrano Militare Or- 
dine di Malta. Per una 
tradizione che risale fino 
alla sua fondazione, il 
Corpo della Guardia No- 
bile Pontificia, è stato 
sempre comandato da gen- 
tiluomini appartenenti a 
famiglie papali, cioè che 
hanno dato qualche Papa 
alla Chiesa. L'ultimo Co- 
mandante è stato il Prin- 
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clpe Aldobrandini della famiglia alla quale 
ha appartenuto Clemente VIII. Prima di 
lui era il Principe Rospigliosi della fa- 
miglia di Clemente IX e prima anco- 
ra il Principe Altieri della famiglia di 
Clemente X. E così via di seguito fino alla 
costituzione del Corpo, del quale il primo 
Comandante fu il Duca Braschi, nipote di 
Papa Pio VI. La famiglia Chigi ha dato 
alla Chiesa il Papa Alessandro VII e la 
famiglia Albani, fusa con la famiglia Chi- 
gi, ha dato Papa Clemente XI. Se poi si 
vuol tener-conto della famiglia Della Ro- 
vere anch'essa riunita alla famiglia Chi- 
gi. si trovano altri due grandi Papi del- 
l'epoca dell'umanesimo, Sisto IV e Giu- 
o IL 


# Il Papa ha ricevuto in speciale udien- 
za Sua Maestà la Regina Vittoria con 
S. A. R. l'Infanta Cristina. Dopo l'udien- 
za pontificia le Auguste Signore si sono 
recate a far visita al Cardinale Maglione, 
Segretario di Stato di Sua Santità. 


BELLE ARTI 


* Si è inaugurata a Firenze, nel Palaz- 
zo dell'Artigianato, la mostra dei quadri 
presentati al concorso per il Premio Ussi. 
Il concorso — per essere andato a vuoto 
già aue volte, nel 1924 € nel 144 — secon- 
do le disposizioni del fondatore, quest'an- 
no è internazionale, con un premio di cin- 
quantamila lire. I concorrenti, fra cui ve 
ne sono di ungheresi, tedeschi, belgi, jugo- 
slavi, svedesi, norvegesi, romeni, e una 
francese Elisabetta Chaplin, e uno sviz- 
zero Pietro Chiesa, sono in tutto centot- 
tantasette. 

ria ss italiani sì fanno più notare jl ve- 
ronese Pino Casarini, ch’espone una gran. 
diosa Disfida di Barletta; il napoletano 
Giovanni Brancaccio, con una bella' Scena 
campestre; Ennio Pozzi, che presenta una 
Festa in paese di fattura mossa e-ardita: 
Francesco Menzio, il cui Nudo di donna è 
di finissimo colore; e ancora Luigi Cor- 


{> 


RADIORICEVITORI 


TELEFUNKEN 


IN 


77, )] 


L7 


IL 


Vendita in contanti 
è rate: alla consegna 


e 12 effetti mensili cod. di . 
oppure: alla consegna 
e 18 elle mensili ced. di È È 


PRODOTTO NAZIONALE 


Agenzia per l'Italio. Meridionale: 


TELEFUNKEN - I 


29 VIA FABIO FILZI 


MILANO 


ROMA * via 


via FABIO FILZI 29 


TELEFUNKEN 779 


CLASSICO SETTE VALVOLE 


RIVENDITE AUTORIZZATE IN TUTTA L'ITALIA 


SIEMENS SOCIETA. ANONIMA 


REPARTO VENDITA RADIO SISTEMA TELEFUNKEN 


FRATTINA 50-51 


TELEFUNKEN 


SUCCESSO DELLA STAGIONE 


Leboct dii 


bellini, Adele Zandrino, Ivo Lotti, Artu- 
ro Checchi, Cadorin, Peyron e Giovanni 
Colacicchi, che mostra una Nuda ben com- 
posta e armoniosa. 

Il premio è indivisibile. 


#* Il pittore Goliardo Padova ha riunito 
per la prima volta, nei locali del Dopola- 
voro Ambrosiano, alcuni dei suoi princi- 
pali lavori, in parte già esposti in Mo- 
stre Nazionali e Regionali. 

Anche i recenti paesaggi che sono inspi- 
rati alla pianura padana e alla campagna 
della Brianza, documentano che è rimasto 
fedele alla sua pittura, essenzialmente li- 
rica e ricca di accenti poetici 

Nei Fiori del lago, con grigi, rosa e az- 
zurri, raggiunge poi una purezza di ar- 
monia pittorica che riconferma la sua fine 
sensibilità. 


* A Genova (Galleria Genova), suscita 
molto interesse la mostra personale del pit- 
tore milanese Leonardo 
Spreafico. Arte fantasiosa, 
suggestiva, ma nondime- 
no ricca di pregi formali, 
di buon gusto compositi» 
vo, sostenuta con finezza 
di colore, questa dello 
Spreafico; il quale, in spe- 
use nel suoi quadri più re- 
centi, mostra di aver rag- 
giunto maggior consisten- 
za e pienezza di forme 


# Anche di Aldo Carpi 


non si vedevano, da un 
pezzo, mostre personali. 
Quella fatta di questi 


giorni nella Galleria Gian 
Ferrari di Milano, riesce 
di grande interesse. La 
pittura del Carpi, a volta 
a volta, delicava € vigoro- 
Sa, piena d'estrosa tanta- 
sia oppure fermamente 
rivolta al reale, vi appare 
bene in tutte Je sue va- 
riate possibilità. Padrone 
del mestiere, disegnatore 
robusto, colorista paruco- 
larmente sensibile alle to- 
nalità morbide e basse, 
grigiazzurre, ocracee € 
ambrate, questo arusta sa 
passare con sicurezza” dal 
ritratto, alla marina, al 
paese, alla scenetta fan- 
tasticà; ma dove anche 
più egli ci attira è nelle 
affettuose evocazioni della 
sua vita famigliare, che 
son piene- q'un'intimità 
patetica e suggestiva. 

La mostra gel Carpi ot- 
tiene molto successo, 


* Si méstrano a Roma 
(Galleria di Roma) gli ar- 
tisti di Puglia. Opporwuna 
esposizione, che vale a far 
conoscere il buon grado 
d'esperienza e di ammo- 
dernata cultura raggiunto 
anchein quella estrema e 
bella regione italiana. La 


mostra si collega -a ‘due 

2360. manifestazioni svoltesi re- 
*7. centemente nella città di 
257,-' Bar: .il Concorso per il 
193 paesaggio pugliese e la 
\— —. rassegna singacale. Sono 
268,-— infatu presenta a Roma 
2 i dipinti premuati: di Mo- 
134.— rino, Sufano, Vacca, Kus- 


so, De Bellis, e Cortiello, 
i quali — escluso l'utimo 
ch'è napoletano — sono 
tutti pugliesi 

Non meno interessanti i 
quadri scelti tra quelli ul- 
timamente esposti alla 
Sindacale barese; tra i 
quali noteremo quelli di 
Martinelli, Chyurlia, De 
Robertis, Antonio. Pinto, 
Donatella Pinto, Giovanni 
Conte, Emanuele Di Gior. 
gio, Michele De Gioia, 
Francesco Spizzico, Mi- 
chele Palumbo, Geremia 
Re, e Mimina Minguzzi. 
Vi sono poi alcuni sculto- 
ri, fra cui, Raffaele Giur. 
gola, Giacomo Negri, Nì- 
cola Schiavone; e infine 
uno silografo, Mario La 
Regina. Insomma una mo- 
stra compiuta che bene 
offre, in compendio, gli 
aspetti dell’arte pugliese 
di oggi. 


NOTIZIARIO 


res =cne ezine 


TURISTICO 


SPORT INVERNALI - STAZIONI CLIMATICHE 


LTO ADIGE 
SOLDA (m. 1848) 


Cèmunie.: Ferrovia Spondinia (Linea Bolzano-Merano- 
Males) indi strada autom. km. 19. Ottimi campi di sci 
con scuola della F.1.S.I. Escurs. Svaghi. Divert. Inform. 
‘Azienda Aut.; Prato Stelvio. 


MARTELLO (m. 2160) 


Paradiso del Cevedale. Bellis. sogg. alta mont. gruppo 
Ortles-Cevedale. Ferr.: Coldreno-Martello, indi strada 
autom, con autocorriere fino al Rifugio S. Maria. Ser- 
vizio Slitte cavalli. Ottimi campi sci. Guide Alpine, In- 
form.: Azienda Aut.: Prato Stelvio, 


SAN CANDIDO (m. 1173) 


Buoni campi esercit. nei dintorni a dolce declivio, dossi, 
ondulaz. Ricca di escurs. specie verso valle di Sestp. 
Piste d'assalto. Pattinagg. Svaghi, Danze. Ferrovia For- 
tezza-San Candido-Lienz, strada stat. n, 49 provincia e 
59 carnica. Inform.: Azienda Aut.: San Candido. 


DOBBIACO (m. 1140) 


Ridente paese Pusteria con declivi, conche ondulate per 
‘sport invernale. Tramp. d'assalto. Varie piste di discesa. 
Scuola sciistica. Pattinagg. Concerti. Danze. Inform.: 
Azienda Aut. Dobbiaco. 


ORTISEI (m. 1234) 


Miglior centro Dolomiti. Staz, invern. fra Je più rinom., 
congiunta all'Alpe di Siusi con Funivia: minuti 6 Cam- 
pi sci. Scuole sclistiche. Pattinagg. Escurs. Concerti 
Danze. Cine. Ferrovia: Chiusa-Plan. Carrozzabile Vai 
Gardena, 12 km. da Ponte Gardena. Inform.: Azienda 
Aut.: Ortisei. 


AVELENGO (Merano) 
(m. 1298) 
Ottimi campi sci. Piste d'assalto. Due maestri Sci. Belliss. 


escurs. località San Osvaldo, Pivigna, Ponte Rosso. Ri- 
fugi Alpini. Inform.: Azienda Aut.: Merano. 


GIOGO S. VIRGILIO (Merano) (m. 1741) 


Località incantev. ricca ottima neve. Adatti campi sci, 
per esercitaz. Piste slittini. Pattinagg., ecc. Ferrovia: 
Merano. Tranvia 8 km. Merano-Lana, indi funivia mi- 
nuti 22, Inform.; Azienda Aut.: Merano. 


SELVA E SANTA CRISTINA 
(m. 1538) (m. 1400) 


Località sciistiche al piedi Gruppo Selva e Sassolungo. 
Bellis. escurs. Adatti campi di sci. Piste d'assalto e disc. 
Due slittovie. Pattinagg. Scuola sciistica. Svaghi. Danze 
negli Alberghi, Inform: Azienda Aut. Selva e Santa 
Cristina in Selva Valgardena. 


RENON (m. 1300) 


Vasto altip. con declivi pianosi, dorsì aprichi, culminante 
Corno Renon m. 2460. Località: Soprabolzano m. 1121 
Costalovara m. 1206. Collalbo m. 1249, Magnifici campi 
di sci. Ottime escurs. Istruz. sciistica. Ferrovie Elettr. 
del Renon da Bolzano, Informaz.: Azienda Aut.: Renon 
(Collalbo). 


ALPE DI SIUSI (m. 1700-2000) 


Una delle più rinomate ed estese local. sclist. delle Dolo- 
miti. con campi esercitaz. ed esenrs. Rifuci Alvini. Stit- 
tovia. Slitte a cavalli. Istruz. sclist. Ferrovia da Ortisei 
indi Funivia minuti 6 o da Ponte Gardena con. serv. 
automob., km. 18. Informaz.: Associaz. Alpe Siusi, 


LIGURIA 


RAPALLO 


Stazione climatica invernale internaz. Campo Golf, Ten- 
nis. Funivia Montallegro. Passegg. incantev. Completa 
attrezzatura alberghiera. Festegg. Inform.: Azienda 
Aut. 


ALBERGO 
VERDI 


SAN REMO 


Rinomata staz. climat. invern. Tutte le attraz. Speciali fa- 
cilitazioni ferroviarie. 
ALBERGHI 


GRANDE ALBERGO EXCELSIOR BELLAVISTA - Parco. 
Tennis - Incantevole vista mare. Direz. F. Balzari. 


BEL SOGGIORNO (Beau Sejour) Cat. B 


IMOLI 


LIZZANO IN BELVEDERE (m. 650) 
VIDICIATICO (m. 850) 
MADONNA DELL'ACERO (m. 1195) 


Centro di sport invernali. Itinerari sciist., verso le più alte 
cime dell'Appennino Toscano, Emiliano, Modenese. At- 
trezz. ricettiva notevole. Servizio automob. giorn. Scuole 
sciistiche. Gare: Trofeo Alto Appennino e Trofeo Corno 
alle Scale. 


PIEMONTE 


GRESSONEI 
Fraz. Trinità: m. 1650. - Fraz. San Giovanni m. 1400. 
Km. 170 da Milano. 100 da Torino. Alberghi attrezz. per 
stag. invern. Campi di sci per sciat. provetti e campi 
spec. per principianti. 
ALBERGHI 
Grande Albergo LISKAMM nuova gestione Cochis Cat. B 


VALTORNENZA 
CERVINIA - CHENEIL 


Località di sport invernali ricercatissime; Scuola di sci 
diretta dalla F.IS.I. Escursioni sciistiche. Funivie del 
Cervino da m. 2000 a Plan Maison m. 2600, a Plateau 
Rosa m. 3500. Guide rinomate, Alberghi di tutte categ. 
Servizio Autobus. Informaz.: Azienda Aut.: Valtornenza. 
Tel. 5. 

MANIFESTAZIONI 

GARE 

CONCERTI 

DANZE 


TRENTINO 


CAVALESE (m. 1000) 
LAVAZE (m 1800) 


Rinomata staz. sogg. estivo, bene attrezzata per turismo 
invern., particolarmente adatta per comitive e famiglie. 
Frequenti treni elettrici in coircid. colle FF. SS. Linee 
automob. di colleg. con centri vicini e servizi locali. In- 
formaz.: Azienda Auton.: Cavalese. Telef. 3. 


ASIAGO 


Celebre stazione invernale. Escursioni ai campi di batta- 
glia dell'Altipiano, M. Ortigara, M. Cengio, Vasti campi 
sciatori. Attrezzatura Alberghiera di primo ordine. In- 
formaz.: Azienda Autonoma. 


Mi Wi ‘Sti A 


* Il maestro Mario Peragallo, autore della Ginevra 
degli Almieri che fu rappresentata per la prima volta tre 
anni addietro al Teatro Reale di Roma con successo, ha 
accettato l'incarico della Sopraintendenza del Carlo Fe- 
lice di Genova ‘di scrivere per questo teatro un'opera 
in più atti da rappresentarsi nella stagione invernale del 
1941. Il maestro ha scelto come soggetto per quest'opera 
un dramma di storia genovese tolto dagli annali di Caf- 
faro e reso în forma di libretto da Giovacchino Forzano. 
Il giovane compositore genovese ba già musicato il primo 
atto di questo libretto e si è accinto a musicare il secondo, 


* Diego Petriccione ha raccolto una serie di impor- 
tanti lettere ignorate di Giuseppe Verdi, riguardanti i 
rapporti intercorsi, dal 1844 in poi, tra il grande maestro 
italiano ed impresari, artisti e letterati napoletani in 
occasione di viaggi del musicista nella città partenopea e 
della rappresentazione di sue opere al Teatro San Carlo. 
Il Petriccione sta pubblicando questi preziosi ‘e curiosi 
documenti verdiani nella rivista teatrale « Scenario », di- 
retta da Nicola de Pirro, Le lettere sono corredate di no- 
tizie storiche ed episodi sui fatti e le persone di cui è 
cenno nell'epistolario verdiano. 


* È morto a Nuova York, all'età di 63 anni, il celebre 
edmpositore e direttore d'orchestra Ernesto Schelling. 
Egli era appena sbarcato nella metropoli americana, re- 


in vendita 


duce dal suo viaggio di nozze in Svizzera. Lo Schelling 
era amico intimo del maestro Paderewski. 


* Il Comitato Parmense per le onoranze a Nicolò Pa- 


migliori negoki 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA (— X 


ganini bandisce un concorso nazionale di composizione 
per un concerto in tre tempi (Allegro, Adagio, Rondò) per 
violino, solista ed orchestra. La composizione, accompa- 
gnata dal nome e cognome dell'autore, l'indirizzo e il nu- 
mero della tessera sindacale dell'Anno XVIII, dovrà per- 
venire all'Ente Provinciale per il Turismo di Parma en- 
tro il 15 aprile 1940, con annessa riduzione per violino e 
pianoforte. Alla composizione prescelta verrà corrisposto 
un premio indivisibile di lire 5000. ; 


* Ad'iniziativa del G.U.F. di Mola di Bari il 30 dicem- 
bre verrà commemorato in quella città dove ebbe i na- 
tali il musicista Niccolò Van Westherout. Alla commemo- 
razione parteciperanno il soprano Maria De Santis-Bruno 
e il maestro Donato Marcone, che siederà al piano. Nello 
stesso giorno verrà inaugurato in una piazza di Mola di 
Bari un busto del musicista, 


* Il maestro Giuseppe Rosati, insegnante all'Accademia 
di Santa Cecilia di Roma, ha accettato di comporre le mu- 
siche che commenteranno il dramma di Lope de Vega La 
vita è un sogno, che la Compagnia Ricci-Adani metterà 
prossimamente in scena all'Argentina di Roma. con la 
regia di Corrado Pavolini. 


* Le rappresentazioni del Teatro lirico di avviamento 
al Municipale di Alessandria hanno inizio il 23 dicem- 
bre e dureranno fino alla seconda metà di gennaio. Agli 
spettacoli parteciperanno noti artisti della nostra scena 
lirica e reclute nuovissime. Si rappresenteranno La Tra- 
viata di Verdi, Lucia di Lammermoor di Donizetti, La 
Bohéme e Tosca di Puccini. 


É 
i 
| 


LA CAVALCATA 


DELLE VALCHIRIE 


(NUOVE MEMORIE DEL MARCHESE ARMANDO D'APRÈ) 


Romanzo di LUCIO D'AMBRA, Accademico d'Italia 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Rolando II, re deposto e privato dell'appannaggio, dalla Costa Azzurra si r 
al consigliere Armando d'Apré, a Vienna dove invano spera che la zia Maria-Carolina lo aiuti 
Balbakine col quale va al Casino di Baden e vince 900.000 franchi; conosce poi il visconte La Fayette rovinato per colpa di 


e tegina di Piumaria. Rivede la duchessa di Frondosa della quale è innamorato, e Loulette per ripicco si fa corteggiare da 


ziere francese Germain che scriverà un romanzo « La Cavalcata delle Valchirie» 
una sartoria per signora: qui Lalou conosce Maria-Coletta Morin di Cent-Eclair: 


Richiuse il telefono con un gran respiro di soddisfazione. Sedette 
X III davanti a Lalou e incrociate le braccia ordinò: 
— Ora, mio caro, cominciate a parlarmi in versi. 
Sentii la voce del mio regale amico declamare ciò che nell'impre- 
parata memoria aveva, a prima vista, scovato: 
— «Nel mezzo del cammin di nostra vita.. 
— Bello. Molto bello! — commentò, già in estasi, Eleonora di Piumaria. — Sempre 
così, mio poeta, mi dovete parlare... 
Rolando non badò a spese: 
— «Amor che a nullo amato amar perdona... ». 
— Siete incantevole! E mi fate innamorare di voi. 
— «Amor che nella mente mi ragiona... ». 
— Avanti! Avanti! Avanti! 
— «Amor che a cor gentil ratto s’apprende... 
— Avanti! Avanti! Sempre più avanti... 
Rolando aveva votato il sacco, ma trovò un truciolo in fondo: 
— «Pape Satan, pape Satan, aleppe... ». 
‘Ammirando, ma senza capire, l'ex-regina di Piumaria domandò: 
— Che cos'è questo? Poesia moderna? 
— No, — rispose Rolando. — È antica. Ma oscura come se fosse moderna, 
— Riprendete allora con l’altra, — ordinò Eleonora, — Mi piace quella più chiara. 
Io suggerii di dietro la tenda a Rolando che cercava per mare e. per terra un eride- 
casillabo; ed egli lo poté finalmente scaraventare nel cuore della Regina: 
— «Amor che muove il sole e le altre stelle... ». 


, — sospirò la Regina. 


— Ah, così va bene... — sospirò languidamente Eleonora. — Così va benissimo... 
— «Amor mi mosse che mi fa parlare...», — continuò Rolando nell'avanzare di 
due o tre passi. 


E, quando fu vicino alla regina, nel repertorio dantesco pescò da solo, a mezza voce 
preannunziando: 

— «La bocca mi baciò tutto tremante. 

Erano bocca su bocca ed io, nello specchio, fui per volgere gli occhi dall'altra parte. 
Ma non ne ebbi il tempo. Già, con rapida mossa, Eleonora si era sottratta al bacio 
del mio regale amico per rispondere al telefono che proprio in quel momento tem- 
pestivamente chiamava. Era, dal Kursaal, Sua Maestà. E udimmo Eleonora parlare 
a lui e spiegare a noi: 

— È mio marito... Caro! Continua a giuocare. E s'è fatto portare il telefono lì vicino 
per avere notizie mie e darmene della sua partita, a mano a mano.. Come va, Isi- 
doro? Qui va benissimo. Siamo perfettamente d'accordo, ché il signor Lalou è vera- 


mente adorabile.. E tu, Sire, come vai? Ricominci a vincere? Ne sono proprio con- 
tenta. Come dici? A destra non prendono carte? E a sinistra nemmeno?... E tu tirit 
Tu tiri, Sire? Tiri sul cinque, E fai nove, Oh, che bellezza!... Da lontano io ti porto 
fortuna, E credo che te ne porterò anche di più. Fa puntare, Vedrai... Batterai... Bat- 
terai due volte... Prima di otto. Poi di nove... 

Vedevo nello specchio Rolando chinarsi su Eleonora al telefono, 
l'orecchio il punto sensibile e accostarvi le labbra in un dolce brivi 
che continuava a dire: 

— Otto?... Benissimo... Hai visto? Ora ti verrà sùbito anche il nove. 

Lo chiamò, nel giuoco di Isidoro, il secondo bacio di Rolando. Ma non poté venire 
il terzo; ché li, sul secondo, m'entrarono nello specchio Loulette Louly e l’ex-re di 
Alagna che l'accompagnava. E Loulette non ci pensò sopra due volte: 

— Non crederete mica, voi, di tapparmi la bocca perché siete regina! Grazie a Dii 
noi francesi siamo repubblicani e, se non abbiamo fatti tanti complimenti con Maria- 
Antonietta, figurarsi se staremo a farne con voi. 

Eleonora, spaurita, si rifugiò nelle braccia di Rolando: 

— Lalou, 'difendetemi, Questa donna parla di ghigliottina, 

— Ma che ghigliottina! — gridò Loulette, — Io vi ordino solamente di levarvi sù- 
bito dai piedi. 

Poiché Rolando accorse a tappar con la mano l'irosa bocca di 
ricuperò gli spiriti: 

— E voi osate, piccola repubblicana da quattro soldi, parlare così a una regina? Alla 
porta me? Voi mi mettete alla porta? Signor Lalou, non c'è più da esitare. O me 0 
lei: scegliete. 

La catastrofe fu quanto mai veloce. 

— Voi, — dichiarò Rolando, soprattutto per onor di firma, alla Regina 

Loulette vide rosso e si lanciò con le mani levate: 

— Lei? Lei? E tu osi, Lalou, davanti a tua moglie, alla tua legittima moglie... 

Vidi il mio regale amico levar le spalle con aria infastidita: 

— E smettila di raccontare storie! Tanto lo sanno tutti che non lo sei... 

— Ah sì? Ah sì? — gridò Loulette esasperata. — E noi, dopo tanti e tanti anni, si 
finisce così? Va bene. Tieniti pure la tua Regina e le sue pecore. Io me ne vado. 

Con passò deciso andò verso una vetrina illuminata nella quale Rolando religiosa- 
mente conservava le reliquie del Graben a Vienna, 

— Ma questi — stabilì Loulette pigliandoli ad uno ad uno su le braccia, — questi, 
i vestiti sacri della fondazione, non te li lascio, Vado ad aprire un altro magazzino 
qui accanto, a due passi da te. E ti rovinerò in meno di due settimane. Lo vedrai, 


cercarle dietro 
ido della regina 


Loulette, l’ex-regina 


sl 
“ 


h'io uno straccetto di re! IE, 
— Già trovato, madame, — esclamò l'ex-re di Alagna facendosi avanti e piantan- 
eroico; di fronte a Rolando. — Ia sono cavaliere. E non si scaccia impunemente 
donna davanti a me. Se voi, signor Lalou, non siete suo marito, questa donna 
îo la sposo e la farò regina al mio fianco, 
— Regina! Oh Dio! Regiria! 
— manco a dirlo, — Loulette che sveniva. Ma nessuno le badò, ché in quel 

‘momento accorrevano tutti: il visconte La Fayette, l'Accademico di Francia, il ba- 
| rone Balbakine e, alla rinfusa, le:nove: valchirie. 

Meno male, respiriamo. La Regina è, grazie a Dio, nelle braccia di Lalou,"— 
; nò La Fayette. <a 
| — Siamo venuti qui correndo, — spiegò l'Accadetnico di Francia, — dal tè-concerto 
| dell'e Old India» dove s'era diffusa la voce che all'« Eden Lalou>» era andato tutto 
per aria perché Sua Maestà vi aveva improvvisamente piantato... 
Il telefono squillò. La Regina accorse: era, al .solito,; suo marito, 
— Tf s'è fermata la fortuna? — disse sorridendo Eleonora. — Non ti spaventare per 
così poco, mio caro. Sono pause, piccole pause, Vedrai questa sera, 

Inavvertito, io ero alle spalle di Rolando che in mezzo.alla ressa e alla confusione 
‘parlava nell'orecchio libero — il sinistro, — di Sua Maestà l'ex-regina di Piumaria: 
| — Questa sera, a magazzino chiuso... Conosco a sette chilometri da qui, a Ferney- 
| Voltaire, un delizioso alberghino che sì chiama — come a noi conviene, — « Piccolo 
fanon »... È nascosto tra gli alberi. E non ci-vedrà che un uomo: Voltaire. Ma 

niente paura, Eleonora: è una statua, E saremo noi soli: la luna e noi. 
è. Eleonora di Piumaria consigliò Sua Maestà: 
— Prendi stasera, caro, un grosso, un grossissimo banco, Se non vinci stasera, tu 
| | non vincerai mai più. 

De 


XI 
LA «GUERRA DELLE INNAMORATE» 


Si marra che, nei primi anni della guerra di successione d'Austria, l’Imperatrice 


che gli eserciti francési avevano invaso la Boemia, riparasse a Presburgo dove, 
‘convocata in.fretta ‘e furia la Dieta ungherese, affidò a questa se stessa, i suoi figli 
e la corona, E la tradizione. vuole che, invitati a farsi.ammazzare per lei, i rappre- 
| sentanti del generoso popolo uncherese rispondessero ad una vore, tutti in coro: 
Moriamur pro rege nostro Maria-Teresa, e cioè: «Moriamo per Maria-Teresa;-nostro 
re». Rischiava di far la stessa intrepida fine, battendosi per l'Isoria, anche il mio 
| regale amico il quale, per il fatto d'aver dato al commissario di polizia di Lucerna 
una spiegazione politica alla sua entrata notturna nel padiglione della villa Plyffer, 
| sî trovò anche a Ginevra costretto a prendere posizione contro«il ministro Adam e 
| lle sanzioni. Chiamato il signor Antonio Lalou-dal supremo presidente della Società 
| delle Nazioni per sahere che cosa’ mai avesse da fare, in faccende;così squisitamente 
politiche, lui semplice sarto per signora, Rolando ebbe lo spirito' di rispondere che 
| tra tante donne ‘da lui vestite una sola egli voleva ad ogni costo veder andare nuda 
per il mondo: la Verità. Memorabile,risposta che fu a grossi caràtteri stampata nei 
| giornali dì Ginevra facendo noi, mediante «telefoni e telegrafi. il giro del mondo. 
| Non i volle altro perché Antonio Lalou; fino a' quel giorno oscuramente sconosciuto, 
| diventasse uno dei più cospicui interlocutori della commedia politica di Ginevra 
| almeno alla ribalta dell'opinione pubblica europea. Non v'era giorno che i giornalisti 
non chiedessero a Rolando una dichiarazione politica su la situazione: dichiarazioni 
che invariabilmente Rolando non spifferava lì per lì impegnandosi invece di man- 
| darle dattilografate all'albergo del giornalista, in apparenza ner riordinare meditata- 
| mente le sue idee di giornata e in realtà per dare a me il tempo di battere a_mac- 
china le idee mie che diventavano, more solito, le sue. Né volle, Rolando, perdere 
| più una seduta della Società delle Nazioni, ché a furia di sentirsi vantar gran poli- 
| tico credeva sul serio d’esserlo diventato. E, nel parco dell’Ariana, passeggiando coi 
varli delegati. continuava a picchiare e riviechiare sul suo ostinato argomenta: do- 
| versi revocare le sanzioni decise contro l'Isoria dato che queste erano praticamente 
‘inefficaci. moralmente esose e polititamente ispirate solo dal personale rancore, verso 
le donne isoriane. di Sua Eccellenza il ministro di Brentania, il quale, novello Ado- 
ne, non aveva dimenticato di non aver trovato in Isoria una Venere e una Proser- 
pina capaci di spartirsi i suoi fascini sei mesi ner una, come le dee mitologiche 
avevano fatto nel contendersi, sei mesi più nell'Inferno e sei mesi su nell'Olimpo, 
il figlio fatto al buio, come al poker si fa un bel efull» di assi e re, da Mirra e 
dal Re di Cipro. 
|_—_Non c’era più modo di vèdere Rolando all’« Eden Lalou» dal quale anche Loulette, 
| pertita in automobile per girar tutta la Svizzera con l'ex-re di Alagna, aveva dise: 
tato nel suo primo entusiasmo di promessa sposa. Affidata a me e alle nove valchirie, 
| l’azienda alle scadenze di fine mese.periclitava e solo il gran romanziere francese 
d'avventure, particolarmente versato nell'avventurosa arte di rinnovare le cambiali 
insolvibili. ci toglieva, col cuore sospeso su l'incertezza dei passi' estremi, dal diso- 
nore € dalla catastrofe d'un fallimento. Ché non era all'e Eden Lalou », come altro- 
ve, molto difficile vender vestiti; la vera difficoltà era di riuscire a farsi pagare i 
vestiti comprati, ognuno esigendo, con l'autorità politica del proprio nome, il mas- 
simo credito senza dar valore alcuno alle responsabilità del debito. Tuttavia Rolando, 
| da meo dal romanziere raggiunto, nelle ore più difficili, al Palazzo delle Nazio 
consentiva per brevi istanti di scendere dalle alte atmosfere delle sue cosmologie 
| politiche per respirare aria borsistica negli uffici d'un agente di cambio dove, ba- 
| sandosi su le informazioni del giorno prese direttamente alle sorgenti. sovente riu- 
sciva a fare, senza sborsare nemmeno un soldo, una razzia fulmineà di due o te 
centomila franchi. Poî, provveduto în questo modo ai miseri bisogni della terra..ri- 
saliva in cielo, cioè Jà dove, con voci d’angeli, i delegati internazionali amministra- 
vano in pace, quotidianamente cantando alla guerra il De Profundis, i destini 
| del mondo. 
MRISTAItc Eden Lalous, nella mia staiza d'incompetente. amministratore, mon. ero mai 
| solo: ché l'ex-regina di Piumaria mattina e pomeriggio mi stava alle costole, sempre 
pronta a ghermire quei pochi biglietti da mille che una cliente inesperta avesse 
Pinaudito scrupolo, portandosi via i vestiti, di lasciare alla cassa. E sovente mi era 
necessario di lasciar di questa cassa le chiavi all'ex-regina, auando, osservato il 
‘pauroso vuoto che la riemniva. m'era di massima urgenza raggiungere Rolando per 
| correre ai ripari di piazza Bel Air: leggi Crédit Lyonnais. Così quel giorno, posto tra 
una poderosa scadenza per la mattina servente e il ritorno in sede dei nostri esat- 
tori a mani interamente vuote, mi fu indispensabile correre ;alla ricerca di Rolando 
‘dove avevo matematica certezza di trovarlo: e cioè al palazzo della Società delle 
| Nazioni ove c’era, in quel pomeriggio, spettacolo grosso coi cavalli di battaglia — 
| affermazione dei grandi principii collettivi e coro finale per l’affamamento della 1 
| bera Isoria, — di tutt'i tenori, baritoni e bassi profondi internazionali. Senonché 
| nell'aula e nei corridoi — dove c'erano tutti, affaccendatissimi in quelle pompose 
‘inutilità, — Rolando, per quanto io guardassi, non c’era. E già stavo riuscendo nel 
|. parco, deciso a fare in tassì il giro di tutta Ginevra su e giù per le sue due ineguali 
colline e traverso i sei ponti, dalla riva destra di Saint-Gervais a quella sinistra del- 
la Cité e dalla Ginevra tutta sorrisi per gli stranieri a quella tutta gravità di me- 
| tafisici pensieri, dove in strette viuzze pigiate come acciughe în barile attorno alla 
| cattedrale, profondamente meditavano i calvinisti. Senonché — l'ho già detto, — 
‘il signor Antonio Lalou era diventato a Ginevra uomo celebre ed io. che passavo 
| per il suo segretario, umilmente dividevo la sua grande popolarità. Difatti uno dei 
| gallonati parassiti abitualmente addetti ad aprire e chiudere gli sportelli delle auto- 
|. mobili in arrivo o în partenza, riconoscendomi sospettò che io cercassi, senza tro- 
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| Maria-Teresa, abbsndonata Vienna che non le sembrava più soggiorno sicuro depo 


“un'ora prima, ra ordinato all'autis tarlo n 

l'Auberge du Vieur Bois, strada di Prégny: luogo che gode rinomanza di ave 
molte specialità e prima fra tutte quella di lasciare i clienti assolutamente sc 
come se fossero trappisti decisi.a.dare il più risoluto addio al mondo e alle sue vanità. 

La locanda del Vecchio Bosco differisce dalla Trappa solo in questo: che i trap- 
pisti possono anche venirvi a' coppie; e tanto meglio se il trappista, per meditare 
sul vanitas vanitatum dell'Ecclesiaste, si fa in quell'ameno e solingo luogo. accom- 
pagnar da una donna, Non stentai un secondo, pur vedendola di spalle, a rieono- 
scere nella signora che teneva compagnia a Rolando di Fantasia, la duchessa Isa- 
bella di Frondosa la quale, quando mi ebbe davanti, contrariamente al più che evi- 
dente umor nero del mio regale amico, volle accogliermi con le manifestazioni della 
più festosa benignità. 

— Scommetto che voi venite al solito, caro d'Aprè, a cHiedermi denari, — mi disse, 
infastidito, il mio regale amico, — come se io fossi, qui a Ginevra. la Banca Federale. 

Poi, rivolgendosi ‘alla duchessa che m'invitò a sedere per riparare alla distra- 
zione di Rolando che aveva dimenticato di farlo, il mio regale amico. senza averlo 
mai letto, sospirò în quei luoghi così pieni del mesto spirito di Gian Giacomo, una 
elegia in tutto degna del genio poetico di Rousseau: 

— Ricco o povero, io sarò sempre libero. E non vorrò esser tale solo ‘in un dato 
paese, in una data contrada: io lo sarò sopra tutta In terra. Sono rotte, per me, 
tutte le catene del: rispetto umano e solo conosco quelle della necessità. E. se le 
mie braccia mi abbandonassero, vivrò se avrò chi mi darà nutrimento, o morrò ove 
tutti mi volgessero le spalle. Del resto, io morrò anche se taluno non vorrà mai abban- 
donarmi: ché la morte non è pena della povertà ma legge della natura. In qualsiasi 
momento vorrà la morte venire a me, io la sfido. Non mi troverà certamente intento 
a far preparativi per vivere ancéra e mai potrà impedirmi d'aver vissuto. Se io 
fossi senza passioni, sarei nel mio stato d'uomo libero com'è libero Dio, poiché, non 
volendo che quanto è e così come è, non avrei mai da lottare contro il destino. 
Invece io libero non sono. ché una catena, una sola, mi lega: la catena che sempre 
porterò e che è la mia gloria. 

Mi parve di riconoscere una per una queste parole che ebbero l'aria di com- 
muovere Isabella. quel giorno non solamente bella ma bellissima. Rolando le aveva 
declamate con voce velata di malinconia e sollevando gli occhi al cielo. Seppi sola- 
mente più tardi. ner sua confessione. che, volendo impressionare la duchessa. aveva 
nella mattinata fatto comprar dal libraio Eggiman alcune onere del genius loci: e, 
aperta a caso una pagina, ne aveva mandati brevi passi a memoria. E quanto egli aveva 
recitato ad Isabella per dirle che cosa il mondo fosse per lui e come l'amasse. altro 
non era che un passo dell’Emilio leggermente ritoccato verso la fine ad usum delphini. 

Al termine della patetica recitazione in stile Rousseau, feci presente a Rolando 
essere assai piacevole cosa spezzare tutte le éatene per tenerne. conerta di fiori. una 
sola. Ma tuttavia sono catene anche le cambiali în scadenza, soprattutto quando una 
sconsigliata amministrazione le abbia emesse l'una su l'altra, a catena. 

— Miserie! Vanità! — esclamò Rolando senza guardarmi, — Si può sanere quale 
miserabile cifra vi preoccupa tanto per domattina? Fecovi un assegno di centomila 
franchi. Credo che esso possa basta»vi. E, ciò detto, lasciatemi in così divino luogo 
alle mie tenere e commosse fantasticherie, 

Era il modo, anche in giardino, di mettermi risolutamente alla norta. Né mi fu 
possibile avere chiarimenti ulteriori sino a quando. rientrato n Ginevra. non mi 
trovai davanti, in pieno traffico serale della via delle Corraterie inondata di luce 
dai riflettori dei grandi magazzini. il professore Arpagone Lecroquet, rimesso a nuo- 
vo e cariche le braccia. di pacchi e pacchetti. 

— Ho fatto quest'oggi. — mi disse, — larghissime spese, Ho qua dentro una 
marsina con camicia inamidata, cravatta bianca. alcuni pigiama di seta, una veste 
da camera in pelo di cammello, scarpe di vario lusso, pantofole di velluto e bian- 
cheria intima di prima qualità. A torto la gente mi crede avaro perché mi vede 
sudicio. To, invece, sono prodigo, L'avaro era mio padre: sieché, credendomi desti- 
nato a continuare la sua avarizia, volle molierescamente affibiarmi il nome di Arpa- 
gone, mentre suo padre, — cioè mio nonno, — fantastico sprecone, credendo che il 
figlio dovesse seguirlo nelle dissinazioni, aveva chiamato mio padre Prodizo. Prodigo 
Lecroquet. È errore di molti padri dare così nomi troppo impegnativi ai figli neo- 
nati, Meglio sarebbe usar coi fanciulli innocui vezzeggiativi senza carattere preciso, 
facendo scegliere ad essi. fatti più tardi uomini, e cioè al momento del servizio 
militare e in piena maggiore età, jl nome definitivo. Perché costringere. al secondo 
giorno di sua vita, un infante a chiamarsi Patrizio se nella vita dovrà poi avere 
destino plebeo? Perché chiamare Giusto chi dovrà, lungo tutta l'esistenza, dare 
assiduo esempio d'iniquità? E chiamar. Clementina la donna inclemente, Brunetta 
quella che sarà biondina, Germana quella che non avrà fratelli, Placida quella che 
crescendo metterà fuori iroso carattere, Costanza la donna mutevole, Simplicia quel- 
la d'umor complicato e Serafina la moglie che porterà in casa d'un galantuomo l'in- 
ferno, vi par cosa giusta? Così a me è toccato, essendo di spirito fastoso, chiamarmi 
esosamente Arpagone. Ma io smentisco come posso la patronimica calunnia. Difatti, 
giunto a Ginevra questa mattina con la duchessa di Frondosa, ho chiesto all’eletta 
dama un congruo anticipo, da ammortizzare a piccole rate mensili, per mettermi in 
ghingheri e lasciare. almeno provvisoriamente, — ché io non ho mai stabile for- 
tuna, — questi miei logori stracci. 

Dalla Duchessa di Frondosa al signor Lalou fu, nel discorso; brevissimo il passaggio, 

— Ho avuto il piacere d’incontrare quest'oggi, dopo colazione, — mi raccontò Le- 
croquet il prodigo, — il signor Lalou all'albergo Terminus, nei pressi della stazione 
Cornavin dove la duchessa Isabella ha voluto allogarsi per far più presto, sbrigate 
alcune faccende, a riscappare via, Era di ottimo umore, il signor Lalou, ché egli 
usciva, come ci ha detto, dall'ufficio dell'agente di cambio che gli aveva versato co- 
spicui guadagni realizzati giuocando al ribasso sui valori brentanici minacciati dal- 
l'insana politica filonegra del ministro Adam. Felicitato il signor Lalou per le sue 
intuizioni borsistiche che a me, pur se avessi i capitali necessari al rischio, fareb- 
bero interamente difetto, non ho creduto opportuno dare ulteriore molestia e mi 
sono allontanato. Ma non dispero d'aver l'onore di rivederlo questa sera poiché. sia 
detto senza alcuna irriverenza, mi sembra che dove s'accenda il roseo lume della 
nostra leggiadra duchessa il signor Lalou. falena pur essendo maschio, non tardi a 
venirvi attorno per correre il rischio di bruciarsi le ali. 

E le ali bruciavano veramente. Ché, nei tre giorni dalla duchessa trascorsi a Gi- 

nevra per varie faccende ma soprattutto per cedere alla insistenza di Rolando. — 
il quale, partita Loulette, rappresentava alla duchessa, coi più romantici colori, il 
dramma della sua totale solitudine in mezzo a tanto viavai, — l’assiduità di Rolando 
presso la donna da tanti anni inutilmente amata fu così continua che il mio regale 
amico volentieri si sarebbe allungato per dormire, nel corridoio del Terminus, da- 
vanti alla porta della duchessa. come il Mammalucco su la soglia della camera da 
letto di Napoleone alle Tuileries. Né, osservando Isabella, parve a me, come altre 
volte invece sembrava, molesto o almeno sgradito quella specie d'innamorato e inin- 
terrotto assedio, Per la prima volta la lontananza di Loulette Louly aveva l’aria di 
decidere la duchessa a dare qualche più penoso credito alle parole che Rolando, 
per dire il suo costante amore traverso il tempo e lo spazio, prendeva a prestito da 
Gian Giacomo o direttamente cavava dal suo modesto capitale poetico. Sicché la 
duchessa — pur essendo tuttora decisa alla resistenza, — cominciava a mostrare in 
teneri sorrisi un'insolita cedevolezza che maggiormente infupcava i già focosi spiriti 
di Rolando, così da portarlo a fare a gara col famigerato e bollente Achille per 
vedere chi bruciasse di più. Avrebbe volentieri dormito a terra — come ho avvertito, 
— nel corridoio dell'albergo Terminus, Tuttavia, non essendogli ciò consentito dal- 
l’uso inveterato di riserbare notturnamente i corridoi degli alberghi solo alle scarpe 
dei clienti e non ai re perdutamente innamorati, su la mezzanotte il mio regale 
amico compariva in camera mia, fermamente deciso a farmi far l'alba con lui, 
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La più bella novità per la 
stagione invernale è la 
nuova giacca Novia, per 
uomo e per signora, 
In una gamma di tessuti 
originalissimi per disegni 
e tinte, questa nuovissima 
creazione è calda, soffice 
e resistente. Adatta per 
qualsiasi altitudine, è la 
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ISCHIROGENO 


di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


* Il «Sabato teatrale » verrà ripreso il 
23 dicembre per la lirica ed il 13 gennaio 
per la prosa. Nell'anno XVIII il ritmo del- 
le manifestazioni di questa che può dirsi 
una delle più tipiche istituzioni volute dal 
Duce per la elevazione culturale e spiri- 
tuale del popolo, inteso nel più largo senso, 
da quello delle officine a quello delle cam- 
pagne, da quello degli uffici a quello che 
oggi in grigio-verde serve con fede e con 
passione la Patria, non sarà in alcun mo- 
do rallentato. I resultati degli spettacoli 
del « Sabato teatrale y dell'Anno XVII cor- 
risposero in pieno alle previsioni, confer- 
mando la bontà dell'istituzione. Si ebbero 
difatti 173 spettacoli di prosa, 45 di lirica, 
26 di operetta e arte varia, con un totale 
di 244 rappresentazioni complessive e con 
un'efficienza di 438.805 spettatori. Anche 
quest'anno gli spettacoli del « Sabato tea- 
trale » sono promossi dal Ministero della 
Cultura Popolare con la collaborazione del- 
l'Opera Nazionale Dopolavoro. 


TEATRO 


* «Il pubblico va poco al teatro 
prosa » si sente ripetere assai spesso. 
coloro che insistono sul tema della « 
a teatro» dedichiamo queste cifre 
Compagnia Ricci-Adani in 37 giorni ha 
incassato al Teatro Nuovo di Milano la 
cospicua somma di oltre 703.000 lire, pari 
ad una media giornaliera di lire 19.000. 
Non ricordiamo che una nostra Compagnia 
drammatica abbia fatto mai una lunga 
stagione con sì alti incassi: nemmeno nei 
periodi più aurei. Né si tratta di un caso 
eccezionale, perché contemporaneamente 
la Comagnia del Teatro Eliseo, a Roma, 
ha dato una trentina di recite de Le alle- 
gre comari di Windsor di Shakespeare con 
una media giornaliera superiore alle 13 
mila lire; e la Compagnia Maltagliati-Ci- 
mara-Ninchi all'Argentina di Roma ha 
mantenuto per un mese una media di 
circa 10.000 lire giornaliere. 


* Contrariamente a quanto qualche 
giornale ha annunciato, la Compagnia di 
Elsa Merlini non aspetterà i primi di 
marzo per riunirsi. Il 10 gennaio prossimo 
Ja Compagnia Merlini-Cialente, di cui fan. 
no parte Franca Dominici, i coniugi Ba- 
ghetti, il Mastrantoni, Cesare Bettarini e 
Lilla Brignone debutterà a Bologna. Dopo 
Bologna la Merlini darà alcune recite a 
Venezia e a Trieste, e sarà quindi a Roma, 
all'Argentina, dal 31 gennaio al 29 feb- 
braio, per passare poi al Nuovo e al Li- 
rico di Milano. A Roma tornerà per tutto 
maggio all'Eliseo. Il repertorio compren- 
de: Spettacolo fuori programma di Mea- 
no; Moglie dell’ungherese Bocay, Tuo di 
Geraldy, Margherita fra gli uomini di uno 
scrittore spagnolo, Piccola città di Wilder, 
altre novità italiane in corso di definizione, 
Una cosa di carne di San Secondo, Il ber- 
retto a sonagli di Pirandello. 
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PER ADULTI E BAMBINI 


Genoy 


quanto Le ho detto tre anni addietro, 


sero conto i medici nel loro esercizio, 
Senatore EDOARDO MARAGLIANO 


Professore Emerito C! 


Napoli, 23 


questi tre immortali Maestri e di tanti altri (che dobbiamo tralascia- 
Aut. Pref, N. 26291 del 0 +1231938 «vi 


Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 


L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 


re per brevità) non lasciano dubbio che l'Ischirogeno porta il primato come ricostituente. 


wet Le affermazioni dì 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 


usato anche dal diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


7 novembre 1938 XVII 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirLe a complemento di 


L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in vari stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 


ica Medica R. Università di Genova 


lembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione. 


Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napolî 


Bologna, 23 gennaio 1924 11 
L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 


testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. 


Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 
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COMM» BORSARI: F {PARMA 


* Parisina di Gabriele d'Annunzio riap- 
parirà presto sulle scene italiane: proba- 
bilmente in gennalo a Milano. Sarà rap- 
presentata dalla Compagnia delle « Tre 
maschere ». Daniela Palmer sosterrà il 
ruolo di Parisina e Gino Sabbatini quella 
di Ugo. Com'è risaputo, D'Annunzio scris- 
se questa tragedia per la musica di Ma- 
scagni, e come libretto d'opera Parisina 
fece la sua apparizione al Teatro della 
Scala nel 1913. L'opera non venne di poi 
mai più eseguita. Ma nel 1921 Parisina fu 
messa in scena come dramma al Teatro 
Argentina di Roma dalla Compagnia di 
Ruggero Ruggeri e Alda Borelli, diretta 
da Virgilio Talli e riportò un vivo suc- 
cesso. 


* La Compagnia del Cesare di Giovac- 
chino Forzano ha iniziato a Napoli il suo 
giro nell'Italia Meridionale. A Napoli l'ul- 
timo dramma ‘del popolare’ scrittore to- 
scano è stato rappresentato al Teatro San 
Carlo, gremito di pubblico e di autorità 
La parte del protagonista è stata soste- 
nuta ancora da Corrado Racca, quella di 
Cleopatra da Elena Zereschi, di Bruto 
da Alfonso Cassoli, di Pompeo da Giotto 
Tempestini. Il pubblico ha aderito alla 
esaltazione storica dell'idea romana e l'o- 
pera, per lo splendore della cornice sce- 
nica del San Carlo, ha ricevuto una rea- 
lizzazione di rara efficacia, I commenti 
musicali di Umberto Giordano, le scene 
e | costumi su bozzetti dell’architetto An- 
tonio Valenti sono stati molto apprezzati 


* È annunciata per i primi giorni del 
prossimo gennaio la rappresentazione al 
Teatro Nazionale di Stato di Budapest del 
Cesare di Giovacchino Forzano. Il Javoro 
sarà messo in scena con la regia del di- 
rettore del teatro Antonio Nèmeth. La fi- 
gura di Cesare sarà affidata a Francesco 
Taray, che sarà coadiuvato dai migliori 
artisti dell'importante teatro ungherese. 


* La gaia commedia di Luigi Bonelli 
Cicero, tradotta in lingua spagnola da 
Giulio Escobar, è stata rappresentata con 
grande successo dalla Compagnia Arata, 
a Buenos Aires, col titolo Abogado sin 
pleitos. 


* I nostri sogni di Ugo Betti, tradotti 
in tedesco da Franz Yarald, sono stati 
rappresentati con successo al Teatro Ko- 
mbedie di Vienna, con la regìa di Leon 
Epp. Principali interpreti, Wilhelm Tau- 
chen, Hugo Rield e Maria Kindl. 


* È uscita în volume, con illustrazioni 
di Feliks Toplski, l'ultima commedia di 
G. B. Shaw: In good King Charle's golden 
days (Gli curei dì del buon Re Carlo), 
applaudita al Festival di Malvern. Si 
tratta di una commedia in due atti e sen- 
za intreccio. Il primo atto, che occupa i 
tre quarti della commedia, sì svolge a 
Cambridge, nello studio di Isaac Newton, 
dove Re Carlo Il. Fox, Nell Gwyn, la 
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AUTOMATICA. 
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Premete il bottone... ed ecco Buda- 
pest. Preferite Vienna? Premete un 
altro bottone ed ecco Vienna. Con 
i nuovi tipi Philips avete musica a 
comando, grazie alla tastiera di sin- 
tonia automatica. Il più semplice e 
comodo sistema di sintonia: chiaro 


come il cristallo! 
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‘LA MARCA DELLA PERFEZIONE Ba 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XI 


Duchessa di Portsmouth, 
la Duchessa di Cleve- 
land, Godfrey Kneller e il 
Duca di York vengono, 
inaspettati ospiti, a tra- 
scorrere un pom&riggio di 
estate, Il secondo atto si 
svolge nell'alcova della 
Regina Caterina e consi- 
ste in una breve scena, 
durante la quale Caterina 
di Branganza e Re Carlo 
suo marito si intrattengo- 
no intorno al loro matri- 
monio. 


* La R. Accademia dei 
Rozzi, nota e benemerita 
per le attività spiegate nel 
campo dell'arte nei suoi quattro secoli di 
vita, ha pensato di indire una vera e pro- 
pria rassegna teatrale italiana di arte 
drammatica. L'idea ha incontrato l'appro- 
vazione del Ministero della Cultura Po- 
polare, Lo stesso Ministero additerà quat- 
tro delle migliori Compagnie italiane di 
prosa per la partecipazione alla rassegna, 
che avverrà in aprile, epoca più adatta 
a richiamare, oltre i cultori dell'arte 
drammatica, comitive di turisti. 


#* Si annuncia imminente un giro nelle 
principali città d'Italia del famoso clown 
inglese Charlie Rivels. 


* Nascita di Salomè, la bella com- 
media di Cesare Meano rivelata al pub- 
blico italiano dal Teatro delle Arti di 
Roma, è annunciata in undici teatri eu- 
ropei per la stagione invernale 1939-40. 


* Rosso di San Secondo, da poco rista- 
bilitosi da una grave malattia, ha ripreso 
la sua attività di scrittore ed ha promesso 
alla Compagnia di Rosina Anselmi e di 
Michele Abruzzo una nuova commedia 
in dialetto siciliano. Con questo lavoro 
del forte scrittore siciliano la Compagnia 
Anselmi-Abruzzo intende iniziare l’opera 
di rinnovamento del suo repertorio. 


# La Compagnia di riviste con Edoar- 
do Spadaro e Paola Borboni, Mary Field 
e Delia Lodi sta già provando a Napoli 
la nuovissima rivista di Michele Galdieri 
Mani in tasca e naso al vento. Protago- 
nista di questa rivista è la gioventù spor- 
tiva del nostro tempo. 


CINEMA 


* La distribuzione dei ruoli principali 
in Vento di milioni vede allineati: Vivi 
Gioi, Monica Tiebaut, Elena Altieri, Um- 
berto Melnati, Enzo Bilfotti, Primo Car- 
nera, Armando Migliari. Regia di Dino 
Falconi. 


* Il concorso « Perché nasca una stel- 
la» bandito tempo fa dalla « Sovrania 
Film » ha visto ai primi tre posti, nell'or- 
dine, le signorine Nelly Morgan di Roma, 
Carla Ghirlandi di Catania, Elisabetta Ja- 
worska di Roma, alle quali la casa affi- 
derà delle parti nei suoi prossimi film. 


* Zarah Leander sarà la protagonista 
del nuovo film «Ufa», diretto da Carl 
Froelich, IL cuore di una ‘regina che ri- 
costruisce vicende e amori di Maria 
Stuarda. 


* Entro il corrente mese sarà iniziata 
nelle principali sale italiane la program- 
mazione del film di Forzano Sei bambine 
e il Perseo, di cui è terminato in questi 
giorni il montaggio. 


* La truffa dei milioni operata dal Ma- 


ARGENTERIA 


GIACCHÈ 


via manzoni? MILANO rrtzono 26963 


Tutta l'Argenteria per la Casa bella 


rangoni, di cui si è tanto scritto sui quo- 
tidiani nei giorni scorsi, ha avuto fra le 
altre conseguenze la cessazione di ogni 
attività da parte della «Adria Film», 
produttrice di Cuori nella tormenta, che 
il Marangoni stesso aveva costituito, e 
il fallimento della Società dichiarato d'uf- 
ficio dal Tribunale di Roma. Cessata la 
lavorazione del film il 7 dicembre, tec- 
nici e artisti vantano nei confronti della 
fallita un credito di complessive 250.000 
lire: essi chiederanno di essere ammessi 
al passivo fallimentare come creditori pri 
vilegiati. 


* La « Diana Film» sta definendo il 
suo programma di produzione per il 
1940. Il primo gruppo comprende cinque 
film: Mare di cui sono già state iniziate 
le riprese sotto la regia di Mario Baffico, 
interpreti principali Ugo Ceseri, Cesco 
Baseggio, Giovanni Grasso; Valzer inter- 
rotto, affidato anch'esso alla regia di Baf- 
fico; Allegro ma non troppo (il titolo — 
informano i produttori — deriva dal pri- 
mo tempo della Pastorale di Beethoven 
che sarà il motivo conducente (sic) di 
tutta la musica del film...), regìa di Cal- 
zavara; I pirati del Golfo, regia di Mar- 
cellini; Le quattro stagioni, regia di Bla- 
setti. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Il «Foglio di Disposizioni » n. 24 del 
Segretario del Partito reca: 

Segnalo ai Segretari Federali la circo- 
lare inviata dal Ministro dell'Educazione 
Nazionale ai RR. Provveditori agli studi, 
in merito alla istituzione di scuole ele- 
mentari nelle sedi delle organizzazioni 
del P. N. F., prevista con « Foglio di Di- 
sposizioni » n. 19, 

Con tale circolare il Ministro dell'Edu- 
cazione Nazionale ha posto sul piano del- 
l'immediata realizzazione pratica l'inizia- 
tiva della istituzione delle scuole nelle 
sedi delle organizzazioni del P. N. F. I 
Segretari Federali prendano senza indu- 
gio i necessari contatti con i RR. Prov- 
Veditori agli studi e impartiscano dispo- 
sizioni ai Segretari dei Fasci dipendenti, 
perché procedano, d'intesa con-le autorità 
scolastiche, all'attuazione del provvedi- 
mento. 


* Il Duce ha ricevuto il Regio Com- 
missario dell'Opera Nazionale Maternità 
ed Infanzia Carlo Bergamaschi ed il Pre- 
side della Provincia di Roma Gualtiero 
Fraschetti, i quali gli hanno riferito sul- 
l'iniziativa presa in collaborazione fra 
l'o. N. M. I. e la Provincia per la crea- 
zione di un grande « Centro di assistenza 
della maternità e dell'infanzia » che do- 
vrà sorgere a Roma, Il Duce si è compia- 
ciuto per l'iniziativa ed ha impartito le 
direttive per la realizzazione dell'opera. 


| classici prodotti profumati alla 
Fiorita di Lavanda che adotta 
e adotterà la persona distinta. 


* Oltre 8000 lavoratori e lavoratrici ro- 
mani; hanno frequentato i corsi post-la- 
vorativi per partecipare alle gare di se- 
lezione dei Prelittoriali del Lavoro. Una 
massa di 300 fascisti universitari ha pro- 
digato la sua opera alla prima fase della 
manifestazione. Si prevede che al prelit- 
toriali femminili parteciperanno 600 la- 
voratrici ed al prelittoriali maschili oltre 
1500 giovani. 


* Il Comando Federale della G. I. L. 
dell'Urbe ha costituito reparti di Balilia, 
avanguardisti, giovani fascisti alpini, che 
hanno la loro sede presso la Casa della 
G. I. L. di Trastevere, via Lago Ascian- 
ghi. Possono entrare a far parte di tali 
reparti tutti i giovani che saranno rite- 
nuti idonei fisicamente e svolgano attività 
alpinistica e sciistica. Per schiarimenti ri- 
volgersi ai Comandi rionali della G. I. L 
Ci fai dei reparti alpini dalle 17 
alle 18. 


* Nonostante la particolare situazione 
internazionale, l'Istituto Nazionale per le 
Relazioni Culturali con l'Estero (I. R. C. 
E.) organizza anche quest'anno accade- 
mico 1939-40, corsi di lingua e di cultura 
per stranieri in diverse città d'Italia. Le 
numerose richieste finora pervenute e la 
affiuenza di iscritti stranieri al primo cor- 
so di lingua inauguratosi a Roma fin dal 
16 ottobre scorso, permettono di preve- 
dere un normale svolgimento e un suc- 
cesso almeno pari agli anni passati. Le 
principali facilitazioni accordate agli iscrit- 
ti ai corsi per stranieri, sono: visto gra- 
tuito dei passaporti, riduzioni marittime 
e ferroviarie, libero ingresso nei musei di 
tutta Italia. Per tali facilitazioni, come 
per i programmi per il pagamento delle 
tasse, per la possibilità d'alloggio nei di- 
versi centri, le informazioni particolareg- 
giate possono essere richieste all'Istituto 
per le Relazioni Colturali con l'Estero in 
Roma (via L. Spallanzani 1-A). 


* Il Ministro dell'E. N. ha disposto che 
agli studenti universitari residenti nel- 
l'Impero per servizio militare o per ra- 
gioni di famiglia o di lavoro, vengano 
accordate, a partire dall'anno accademico 
1939-40, varie facilitazioni di carriera sco- 
lastica. Per poter fruire delle varie faci- 
litazioni, gli interessati debbono esibire 
un certificato rilasciato dalle competenti 
Autorità governative dell'Impero attestan- 
te la loro residenza nell'Impero per ser- 
vizio militare o per ragioni di famiglia 
o di lavoro. 

* È aperto un concorso tra i laureati 
della Facoltà di Medicina e Chirurgia a 
tre posti di studio, biennali, della Fon- 
dazione Maggi, con premi di complessive 
400 lire ciascuno. 

* Sono giunti a Roma, ospiti del Mi- 
nistero della Cultura Popolare, dieci gio- 


Dellera, sempre 

Dellera in tutte 

le pellicce di linea 
perfetta 


Ia giacca illustra» 
ta è in volpe, ed è 
stata eseguita da: 
"Pellicce Dellera, 
Milano 


vani albanesi che sosterranno gli esami di 
ammissione al Centro Sperimentale di Al- 
bania. Scelti in Albania tra diverse de- 
cine di aspiranti, gli ospiti sosterranno 
gli esami definitivi davanti la Commissio- 
ne esaminatrice del Centro Sperimentale 
di Cinematografia e saranno mantenuti in 
tale Istituto per due anni a cura del Mi- 
nistero della Cultura Popolare. 


SPORT 


* Tennis. Il comitato esecutivo della 
Federazione americana ha sospeso fino al 
9 febbraio 1940 1 giuocatori Gene Marko 
e Wayne Sabin, colpevoli di avere tra- 
sgredito alle regole del dilettantismo. Mar- 
ko e Sabin avevano accettato il paga- 
mento di spese di soggiorno da diverse 
società per un periodo superiore alle otto 
settimane, autorizzato dalla Federazione 
internazionale. D'altra parte essi hanno 
accettato, come spese di viaggio, somme 
molto più ingenti di quelle previste dalla 
Federazione americana. È la prima volta 
che la Federazione degli Stati Uniti si 
mostra così indulgente per simili infra» 
zioni, perché precedentemente i giuoci 
tori che avevano commesso di tali man- 
canze, erano stati classificati profe: 
sti. Tale fu infatti Il caso di Tilden. 
prevede che Marko e Sabin abbandoneran. 
no il dilettantismo, 

— Previo accordo con la consorella bel- 
ga. la F. I T. espresse alla Principessa 
di Piemonte il desiderio di poter organiz- 
zare annualmente un trofeo intitolato al 
Suo augusto nome, da disputarsi alter- 
nativamente nei due Paesi 

La Principessa di Piemonte non solo ha 
accettato la proposta,'ma ha voluto al- 
tresì donare una magnifica Coppa che sa- 
rà attribuita alla Nazione che vincerà 
per tre volte l'incontro italo-belga. 

Il regolamento dell’interessante compe- 
tizione è già stato compilato. Esso pre- 
vede quattro singolari maschili, due dop- 
pi maschili, due singolari femminili e un 
doppio femminile. 

L'incontro si svolgerà a partire dal 1940 
in Belgio nel periodo estivo. 


* Motorismo. La « Freccia azzurra » al- 
ta distinzione della Reale Federazione 
motociclistica, è stata assegnata per la 
prima volta dalla sua istituzione alla 
casa Guzzi. 

— ll bilancio sportivo per l'anno XVII 
del motoclismo italiano, oltre a numerose 
vittorie italiane all'estero, si è arricchito 
di 35 massimi mondiali per il valore dei 
piloti Taruff, Tenni, Alberti e Sandri e 
delle marche Gilera e Guzzi. Con questi 
sono 55 i primati mondiali detenuti at- 
tualmente dall'Italia. 

(Continua a pag. XVII). 


Qualunque ignota, ritratta dal mira- 
bile pennello del grinde maestro, 
ha un nome glorioso: Leonardo. 
La distinta eleganza della signora 
moderna ha pure un .nome molto 
noto: ANTINEA, l'acqua di colonia 
creata per accentuare il fascino 
della bellezza femminile. 
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24 DICEMBRE 1939 


Eco pastissima Ra avuto il discorso sull'indirizzo politico dell’Italia nella presente situazione interna» 
Honale, pronunciato davanti alla Camera dei Fasci e delle Corporazioni dal Conte Ciano. La stampa 
di tutti i paesi del mondo, anche di opposizione, ha riportato i punti più salienti del diaccra: elogian- 
done l'assoluta schiettezza e riconoscendone in ampi commenti l'altissimo valore politico. In fiale le 

parole del Conte Ciano hanno trovato la più calorosa udesione (Foto Luxardo) 


UNA PAGINA DI STORIA 


UN MEMORABILE 
DISCORSO DEL 
CONTE CIANO 


‘ECCEZIONALE ripercussione che in ogni parte del mondo ha avuto il grande discorso 
del conte Ciano, si spiega riferendosi prima di tutto alla verità, alla sincerità, 
che ne sono i motivi ispiratori, Nessun dubbio oggi è più consentito, Di fronte 
alla tragica realtà, che consuma le ultime risorse dei popoli impegnati in una 

atroce guerra di usura, le costanti direttive mussoliniane, i suoi moniti solenni, i 
suoi tentativi generosi di pace acquistano il valore di una profezia. 

La rievocazione delle vicende di questi ultimi vent'anni, che ha trovato nel discorso 
del conte Ciano accenti di così calda umanità, è una pagina di storia, che sfida qual- 
siasi contraddizione ed oggi, da più parti, apertamente o discretamente, non si esita a 
confessare che ben altro corso avrebbero seguito gli avvenimenti, se fosse stata ascol- 
tata la parola del Duce, che non tralasciò occasione per richiamare i Governi al senso 
della responsabilità, indicando in pari tempo i pericoli incalcolabili inerenti ad una 
politica fatta di cecità e di incomprensioni volute. 

La severità della critica del conte Ciano non trova, oggi, contraddizioni perché, di 
fronte alla realtà e alle rovine accumulate durante questi anni, nemmeno l’abitu- 
dine alla prepotenza e all'errore può ribellarsi alla condanna morale che sorge dalla 
coscienza dell'umanità. Lo riconosce chiaramente il massimo organo dell'opinione 
pubblica britannica, il Times, quando ammette che per molti anni il Duce «ha so- 
stenuto la parte di Cassandra» e «che l'indifferenza verso i suoi ripetuti ammoni- 
menti ha condotto con tutta l'inevitabilità della tragedia greca al presente conflitto 
europeo ». 

Il Conte Ciano è stato felicissimo assumendo a fondamento del suo memorabile 
discorso quelli che furono e restano i capisaldi della politica mussoliniana: revisioni- 
smo, antibolscevismo, gelosa tutela degli interessi italiani. Questi tre elementi sono 
interdipendenti fra di loro. Con la politica revisionista il Governo fascista mira ad 
eliminare le ingiustizie perpetrate a Versailles, a creare le condizioni indispensabili 
al consolidamento della pace e, per ciò stesso, a migliorare la posizione internazionale 
dell’Italia, unica nazione vittoriosa defraudata di quanto le spettava in virtù di patti 
regolarmente sottoscritti. Con la politica antibolscevica, mira a difendere la civiltà 
europea, cioè le condizioni più elementari d'indipendenza dei popoli e nel medesimo 
tempo provvede alla difesa delle nostre posizioni nei Balcani e nel Mediterraneo, 
dove gli interessi italiani sarebbero gravemente compromessi dallo straripare della 
potenza moscovita. Così gli interessi italiani sono po- 
sti sopra un piano europeo e tutelati e promossi in 
armonia con la causa della pacificazione e della civiltà 
dell'Europa. 

Chiunque esamina con animo libero da pregiudizi le 
vicende di questi ultimi vent'anni, deve riconoscere 
che non una sola volta il Duce si è ingannato. All’in- 
domani stesso del suo avvento ‘al potere, Mussolini 
condannò le riparazioni come un assurdo politico, mo- 
rale ed economico e le riparazioni sono cadute. Pro- 
clamò che la questione del disarmo andava risolta con- 
sentendo alla Germania un ragionevole riarmo che le 
restituisse la sua effettiva sovranità, senza di che si 
sarebbe andati incontro ad una rovinosa corsa agli 
armamenti, perché la Germania avrebbe ripreso la 
sua libertà d'azione e i fatti gli hanno dato pienamente 
ragione. Dichiarò che la sicurezza collettiva era una 
utopia, i patti di assistenza un incentivo alla guerra e 
propose il Patto a Quattro, l’unico sistema capace di 
garantire la pace e la collaborazione fra i popoli, attra- 
verso un'equa revisione delle palesi ingiustizie, da 
conseguire attraverso amichevoli negoziati, dopo di 
che la riduzione degli armamenti sarebbe derivata co- 
me logica e necessaria conseguenza, ma al suo ten- 
tativo generoso fu opposta una formula irragionevole: 
la revisione è la guerra ed è la mancata revisione 
che ha portato alla guerra. Nell’imminenza del con- 
fiitto per la Cecoslovacchia, indicò le uniche vie pos- 
sibili per evitare la catastrofe, prevedendo e prean- 
nunziando il fatale corso degli avvenimenti, Ascoltato 
una prima volta a Monaco, la pace fu salva. Abban- 
donate che furono le sue direttive, le cose precipita- - 
rono ed oggi la Cecoslovacchia non esiste più. Al- 
trettanto deve dirsi per la Polonia, che avrebbe rispar- 
miato tante rovine a sé e agli altri, se avesse ascol- 
tato i discreti suggerimenti di Mussolini, 

Per un curioso rovesciamento di termini, che ha, in 
sé, qualcosa di paradossale, le iniziative italiane con- 
fermarono pienamente le vedute mussoliniane. La 
guerra etiopica, nonostante la congiura ginevrina e 
l'assedio economico di cinquantadue Stati, dimostrò 
che il revisionismo si poteva operare anche all'infuo- 
ri del sistema egemonico, che fa capo alle così dette 
grandi democrazie; la guerra di Spagna offrì la ri- 
prova che la lotta contro il bolscevismo affacciantesi 
nel Mediterraneo si poteva condurre vittoriosamente 
vonostante i soccorsi della Francia ai rossi e le incer- 
tezze della diplomazia: britannica; l’unione sdell’Alba- 
nia alliItalia,-di cui il conte Ciano ha precisato così 
lucidamente le ragioni assolutamente autonome e la 
portata. storica diede all'Europa l’intera misura della 
volontà e della capacità dell'Italia fascista di ‘tutelare 
sempre e dovunque i suoi interessi vitali. 

L'interdipendenza che esiste fra il revisionismo, la 
difesa contro il bolscevismo, la vigile cura degli inte- 
ressi nazionali è stata messa nella dovuta luce, e co- 
me meglio non si sarebbe potuto, dal conte Ciano 


là dove ha fatto la genesi storica e ideale delle relazioni fra l'Italia e la Germania, 
che condussero al patto di alleanza. Le sanzioni, che videro la Germania a fianco del- 
l'Italia, la guerra di Spagna, che mostrò sul terreno concreto dei fatti la similarità 
delle due ideologie e delle due politiche, la conclusione del Patto tripartito Antico- 
mintern, che ribadiva l’irriducibile opposizione dei difensori dell'ordine contro la sini- 
stra utopia contro la quale il Fascismo si era levato per primo in Europa, determina- 
rono quella che fu definita la politica dell’Asse Roma-Berlino. 

Come ebbe a dichiarare il Duce e come ha confermato il conte Ciano, la politica 
dell'Asse non ebbe mai alcun carattere aggressivo. Negli scambi di vedute fra il conte 
Ciano e von Ribbentrop, che ebbero luogo a Milano il 6 e il 7 maggio, l'accordo 
fu perfetto, «Italia e Germania, mentre erano decise a respingere con le armi qual- 
siasi attacco da parte degli avversari, concordavano appieno sulla necessità di diri- 
gere ogni sforzo al fine di preservare e consolidare la pace in Europa per un lungo 
periodo di tempo, necessario ad ambedue i Paesi per perfezionare l’opera di rico- 
struzione interna e completare la preparazione’ militare. La durata di questo periodo 
fu da noi precisata in tre anni; da parte tedesca, in quattro o cinque. Non che tra- 
scorso tale tempo l’Italia e la Germania avessero in programma di turbare la pace 
del mondo con propositi minacciosi o aggressivi. AL contrario: la loro collaborazione 
aveva lo scopo di creare una base di fondamentale importanza sulla quale sarebbe 
stato più facile in avvenire costruire la sicurezza e la pace europee, che avrebbero 
potuto essere solide e reali soltanto quando le necessità vitali dell’Italia e della Ger- 
mania fossero state equamente comprese e soddisfatte. Comunque il Governo del 
Reich concordava con noi sulla opportunità di non sollevare alcuna questione atta 
a suscitare nuove polemiche prima che il lasso di tempo suddetto non fosse decorso è. 

L'Asse non fu mai un diaframma, volto a tenere separati gli Stati; fu, piuttosto, 
un punto di riferimento, intorno al quale potevano raccogliersi quanti avessero s.n- 
ceramente în animo di collaborare alla causa della pace secondo i dettami della 
giustizia, A chi si deve, se la politica dell'Asse non poté segnare l'inizio di una ge- 
nerale collaborazione? Alle così dette grandi democrazie, che all'indomani stesso di 
Monaco intrapresero l'infausta politica dell'accerchiamento e intensificarono, me- 
diante spettacolosi stanziamenti, quel colossale riarmo, che doveva indurre la Ger- 
mania e l'Italia a rinunziare alle loro legittime aspirazioni. 

Nel sistema dell'accerchiamento rientravano le «garanzie» offerte alla Polonia, il 
rilascio della famosa «cambiale in bianco » al Governo di Varsavia, che finì per es- 
sere la prima vittima di una politica insensata. Sulle vicende di quel periodo ancora 
uscuro, il discorso del conte Ciano ha gettato vivida luce. È risaputo che l'Inghilterra 
e la Francia non tralasciarono nulla di intentato pur di avere dalla loro parte la 
Russia sovietica, Questa laboriosa azione diplomatica, mediante la quale si cercava 
di prendere alle spalle la Germania, provocò la reazione del Reich e la conclusione 
dell'accordo tedesco-russo, « A Salisburgo — dice il conte Ciano — mi fu comunicato 
che i negoziati commerciali condotti a Mosca avevano proceduto molto favorevol.-. 
mente, sì da lasciare adito a speranze di maggiori sviluppi e infine, la sera del 21 
agosto, alle ore 22, mi fu telefonato da von Ribbentrop che il giorno 23 egli si sa- 
rebbe recato a Mosca per firmare il Patto di non aggressione fra il Reich e l’U.R.S.S.». 
La singolare importanza della decisione presa dai Governi di Mosca e di Berlino « fu 
accentuata dal senso di sorpresa che la comunicazione suscitò nel mondo ». Ma a chi 
spetta la responsabilità di questa ripresa della Russia sovietica? « Se le grandi demo- 
crazie avessero ignorato la Russia, la Germania avrebbe avuto fondati motivi per fare 
altrettanto », 

Scoppiata la guerra, la posizione dell'Italia era segnata dalla forza delle cose, dagli 
stessi accordi con la Germania. Il conte Ciano ne ha dato le ragioni più chiare e per- 
suasive, « La posizione assunta dall'Italia il 1° settembre è una posizione di non bel- 
ligeranza, strettamente conforme alla intenzione germanica di localizzare il conflitto e 
rigidamente derivante dai Patti nonché dagli impegni collaterali esistenti tra l’Italia 
e la Germania». 

Non occorre, certo, insistere sul carattere sostanziale della non belligeranza italiana, 
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Aspetti della seduta alla Camera del Fasci e delle Corporazioni che rimarrà memorabile per l'altissima importanz 
ll Duce, che è stato fatto segno ad entuslastiche acclamazioni da pai 
al suo fianco il Segretario del Partito. - Sotto: l'Assemblea mentre paria. dalla tribuna degli oratori; il Ministro degl Amari Esci 


ziato dal conte Galeazzo Ciano. - Qui 
al banco del Govern 


che non va confusa con la neutralità di coloro che si appartano dalla storia. L'Italia 
fascista ha troppo vivo e profondo il senso della sua posizione e della sua missione 
storica per limitarsi a un compito di semplice spettatore di fronte a quanto avviene 
nel mondo, di fronte, soprattutto, a quanto la tocca da vicino. Di qui la rigorosa pre- 
cisazione del punto di vista italiano nei confronti della Penisola balcanica, « L'Italia, 
mentre riafferma il suo vivo desiderio di vedere mantenuti e consolidati l'ordine e la 
pace nell'Europa danubiano-balcanica, non ritiene che la costituzione di blocchi di 
qualsiasi specie possa essere utile né ai Paesi che dovrebbero farne parte né al fine 
più alto di affrettare il ristabilimento della pace, Le nostre relazioni con i Paesi bal- 
canici non hanno bisogno di nuove regolamentazioni », 

La politica dell'Italia nei Balcani non potrebbe essere meglio definita. Essa è sug- 
gerita dalla geografia, dalla storia, dall'economia, dallo stesso equilibrio europeo, È, 
anzi, in tale equilibrio, che l'azione costantemente spiegata dall’Italia nei Balcani 


trova la sua giustificazione e la sua obiettività, E la sua forza, la sua stessa ragion 
d'essere è precisamente in questa felice coincidenza dei suoi propri interessi con quelli 


storica e politica del poderoso e costruttivo discorso pronun- 
te dei consiglieri nazionali e della folla che gremiva le tribune, siede 


degli Stati balcanici all'indomani della disgregazione della monarchia absburgica. 

Tale politica di equilibrio e di comprensione delle necessità altrui, si riassume in 
una formula molto semplice: i Balcani ai popoli balcanici, L'Italia, come è stato detto 
e ripetuto, non aspira ad egemonie od a predomini di nessun genere sull'altra sponda 
adriatica, unicamente sollecita della propria sicurezza, 

Questa intransigente tutela degli interessi italiani, che nessuno osa contestare nel 
suo fondato diritto, conferisce all'Italia una posizione che è universalmente ricono- 
sciuta e fa giustizia di ogni ipotesi arbitraria. L'entusiasmo — e mai parola fu più 
conveniente a definire uno stato d'animo — col quale il discorso del conte Ciano è 
stato accolto dalla stampa dei Paesi balcanici dispensa da ogni insistenza. 

Allo stato delle cose, chiarite tutte le posizioni, l'Italia fascista resta il solo 
punto di riferimento veramente saldo per quanti confidano in un equilibrio fondato 
sulla giustizia. Nelle ore difficili, volenti o nolenti, i popoli come i Governi guardano 
a Roma come al centro ideale, dal quale può venire un'indicazione, una Iuce. 

SPECTATOR 


Ettore Muti, tenente aviatore durante la campagna etiopica. 


ITALIANI DI MUSSOLINI 


IL ROMAGNOLO MUTI 


ine fretta di crescere! Sua madre non fa in tempo a mettergli ‘indosso un vestito 

nuovo, che subito gli vien corto. Ha appena cinque anni ma a vederlo così alto, 

a osservare come il suo sguardo sa esser fermo e virile, gliene daréste sette, otto, 

nove. Se il forlivese del quale già si parla come di un grande Capo di domani, se 

Benito Mussolini capitasse un giorno a Ravenna, e, passando per il Corso Garibaldi, lì da- 

vanti alla facciata barocca della chiesa di Porto, vedesse fermo sul marciapiede questo ra- 

gàzzino, chissà se i suoi occhi brucianti e inquieti non si fermerebbero un poco su quel 
piccolo volto romagnolo al cento per cento? 

Cinque anni. Parla poco. Ha un modo di comportarsi tutto suo, delle trovate che proprio 
non sì sa come gli vengano in testa, C'è în famiglia un nonno abitudinario, meticoloso, che 
ègni anno a primavera inaugura un certo cappello di paglia, e va a fare la quotidiana pas- 
seggiata appoggiandosi a un prediletto bastone. Il ragazzo terribile ha un lampo di genio, 
Ogni giorno taglia via una strisciolina tutto intorno all’ala del cappello, e lima dalla punta 
del bastone due millimetri di legno, Il vecchio durante la passeggiata avverte, sì, un «qual- 
the cosa:che hon va», un vago fastidio, uno squilibrio indefinibile. Ma, data la sapiente gra- 
dualità dell'operazione, non s’accorge dall’oggi al domani d'avere un cappello sempre più 
piccolo e un bastone sempre più corto, Si sente invadere però da un gran malumore e torna 
a casa immusonito, accigliato. Naturalmente il nipotino è sulla soglia a godersi lo spetta- 
calo della sua faccia, E il divertimento continua finché, mangiati un quarto di tesa del cap- 
pello e qualche centimetro di bastone; tutto sì scopre. 

Sei anni, sette anni: la scuola. Uggia delle aule chiuse, della voce monotona del maestro, 
del tactac del righetto picchiato sul tavolo quando lui si distrae. A poco a poco il carattere 
veemente del ragazzo si proietta in un'idea .che acquista il senso e la forza d'un mito in- 
dividuale: il pensiero della fuga. Non c'è che questo, a sei o sette anni, per soddisfare il 
suo gusto della ribellione al quieto vivere, per mettere alla prova il suo coraggio. Scappi 
di notte, ti trovi solo per strade sconosciute, monti di nascosto su un treno che non sai dove 
vada. Ha principio così una serie di fughe, dalle quali il ragazzo torna affamato, stanco, 
felice. Quante cose gli insegnano quelle sortite dalla prigione della vita comoda! Oltre tut- 
to, gli servono a far conoscenza con le autorità, Sono infatti i carabinieri che devono sempre 
rispedirlo a casa, anche quella volta che lo trovano a vagabondare a una bella distanza da 
‘Ravenna, in Toscana. 

E poi gli servono, questo è il più importante, a diventare un espertissimo tecnico della 
fuga dalla famiglia, a prepararsi cioè a quella che sarà la sua decisiva evasione dalla vita 
borghese, quando, studente di scuola media, a quattordici anni scapperà di casa per andare 
alla guerra. Conosce ‘oramai tutti gli stratagemmi, tutti i giri di mano, coi quali ci si può 
far passare per quello che non si è. Le sue carte? Eccole qua, in perfetta regola. I diciot- 
t'anni che risultano dai documenti ammaestrati, per fortuna vanno d'accordo con la sua statura 
da uomo, coi suoi gesti risoluti, con la sua faccia da guerrigliero nato. Riesce ad arruolarsi 
negli arditi. Chiede ed ottiene di partecipare agli attacchi più pericolosi. Trova nella guerra 
un appagamento pieno del suo carattere. La studia come un'arte, la scompone nei suoi 
particolari. Sopraggiunge la vittoria italiana, a troncare questi studi? Ma D'Annunzio occupa 
Fiume. L'ardito sedicenne corre a battersi agli ordini del Comandante, Entra nelle file degli 
Uscocchi del Quarnaro. Scorrerie, attacchi, combattimenti, inverosimili avventure di terra e 
di mare, Questa è la vita! 

Ma bisogna esser stati in Romagna nel periodo insurrezionista del Fascismo per sapere 
quale sugno e senso prendeva allora agli orecchi dei romagnoli il nome di Muti. Fondato 
con Frizioni, UZorigi e Calvetti il Fascio di Ravenna, Muti assume il comando dello squa- 
drismo ravennate. I difensori dei cento fortilizi sovversivi che irretiscono la provincia di Ra. 
venna si grattano la testa preoccupatissimi ogni volta che sentono venir fuori il nome di Muti. 
«Ieri Muti è stato a Castiglione », « Dicono che Muti la' vuol fare finita dalle parti del Mez- 
zano », « State bene attenti cosa vi dico, a noialtri, uno di questi giorni ci casca addosso Muti 


« Buona notte, la mia gente, c'è qui Muti che arriva! ». È il nome di un generale leggendario, 
imbattibile, La fama dello squadrista audacissimo supera presto i confini della provincia. Per 
tutta l'Emilia, quando c'è da compiere un’azione molto ‘arrischiata, sì sollecita l'appoggio di 
Muti. Maggio del '21 a Ravenna; Luglio del ’22 a Rimini, a vendicare l’assassinio di Platania; 


azione memorabile alla Bolognina; spedizione con Italo Balbo a San Ma- 
rino... Ma anche un elenco sommario sarebbe troppo lungo. Fatto sta che 
alla vigilia del 28 Ottobre ’22 la burrascosa provincia di Ravenna è quasi 
integralmente fascistizzata. Marcia su Roma: il veterano Ettore Muti, detto 
Gim, ha vent'anni, 

Tuttavia, fra azione e azione esistono delle parentesi di calma: Muti le 
riempie come può, Un giorno prende fuoco un polverificio. I magazzini di 
polvere saltano uno ad uno, Le fiamme s'avvicinano all'ultimo deposito, quello 
della dinamite. Si vede da lontano una trave che brucia, il fuoco si propaga 
lungo il legno: se si potesse levare quel pezzo di trave... Tutti sono fug- 
giti, i pompieri si tengono a una tale distanza da non poter più colpire coi 
getti d'acqua il legno che arde, Muti s'avventa dentro la rovina nera di 
fumo, afferra la trave che come un'enorme miccia sta per propagare il 
fuoco alla dinamite, la scrolla, riesce a strapparla via, 

Ancora un episodio, tutto diverso, che permette di saggiare un'altra vena 
di questa singolarissima tempra umana. Viene la notizia cheun camerata 
squadrista ha fatto una brutta caduta dalla moto, di là da Cesena. È ne- 
cessario raggiungere rapidamente il ferito, portarlo a casa. Muti sul momen- 
to non dispone che di un mezzo di trasporto, un vecchio autocarro, Salta su, 
si piazza al volante. Il male è che non ha mai condotto ‘una macchina, 
ha solo veduto su quali leve mette le mani via via il guidatore. Parte. 
Evidentemente il vecchio camion rimane sbalordito dalla spavalderia di 
Muti. Recalcitra, ma non osa di ribellarsi. Il motore sputa la sua rabbia, 
le leve digrignano i denti, la carcassa scricchiola minacciosamente, ma le 
ruote girano, Muti ha percorso il primo chilometro e tira diritto, Non esa- 
geriamo: proprio diritto no, è una corsa che ha'qualcosa del ballo, il ca- 
mion va avanti a zigzag, slitta, sobbalza, e nelle voltate tutta la strada è 
sua, Strada di collina, dopo Cesena: giravolte a ripetizione, fossati e stra- 
piombi, Muti arriva, raccoglie il compagno ferito, gira l’autocarro, torna 
indietro. Bilancio? Passivo: ha spaventato molta gente, ha abbattuto una 
mezza dozzina di cartelli stradali, ha perduto il cassone posteriore del ca- 
mion urtando contro lo spigolo d'una stupida casa che gli s'è messa davanti. 
Attivo: ha soccorso un camerata, ha imparato a guidare. 

Credo che quel giorno abbia un significato speciale nella vita di Muti. 
In poche ore è nata una schietta amicizia fra lui e i motori. Una magica 
solidarietà, un misterioso patto d'alleanza si stringe fra i suoi muscoli e 
il metallo, fra i suoi nervi e i gas compressi che esplodendo si liberano in 
movimento. Lui capisce a istinto le macchine, e le macchine lo rispettano, 
gli ubbidiscono volentieri. Le giornate di Muti s'arricchiscono di una nuova 
dimensione: la velocità. Il Raci di Ravenna ha nei suoi uffici delle magni- 
fiche targhe con su scritto « Rallentate », ma, diceno, che figura ci facciamo 
a esporle, con la macchina di Muti in circolazione? Se uno è stato invitato 
a bordo di quella infernale automobile, e il giorno dopo accetta di mon- 
tarvi sopra di nuovo, dategli una medaglia al valore, che se la merita. 
A questo punto, l'evoluzione successiva di Muti è segnata, prevedibile, 
Devono, necessariamente, spuntargli le ali, 

Le gesta guerresche di Muti aviatore, asso dei cieli d'Etiopia e di Spa- 
gna, sono notissime, costituiscono un esempio che senza dubbio sta sve- 
gliando preziosi lieviti d’ardimento in migliaia di giovani italiani, Il volo 
con Galeazzo Ciano su Addis Abeba, il folle combattimento madrileno nel 
quale s'impegna e vince contro diciotto apparecchi nemici, sono imprese- 
tipo che danno la misura della sua fibra. In Spagna certi giorni egli compie 
dall'alba a notte sei voli di guerra consecutivi, ciò che significa fra prepa- 
razione e azione sostenere uno sforzo strenuo di quindici o sedici ore,,sop- 
portare sei volte di seguito lo strappo del dislivello atmosferico, condursi 
sugli obiettivi, affrontare la battaglia, ritornare, ripartire. Ma il tratto che 
meglio d'ogni altro incide la sua inconfondibile fisionomia di combattente 
è, forse, quel suo sapersi sistemare con perfetto equilibrio dentro il tu- 
multo della guerra, la sua capacità di fare la guerra come un lavoro d’ordi- 
naria amministrazione, In Etiopia non porta con sé perfino qualche gallina, 
ner avere sempre le uova*di giornata? E quelle razzie di selvaggina che 
va a fare chissà dove, atterrando liscio liscio dove un altro scasserebbe 
l'apparecchio, per territori infestati da truppe nemiche e da nugoli dì banditi, 
non sono facili divertimenti di un gran signore appassionato di caccia gros- 
sa, sceso a passare una stagione in un'Africa tranquilla e accogliente? 

Ma che c'è in fondo a lui? Qual'è l'ultimo segreto, la specifica formula 
vitale della sua personali Una cosa è certa: ha le virtù che fanno i 
Capi. Un impasto di qualità che hanno un nome preciso, coraggio, ingegno, 
fede, volontà, ma irradiate da un qualcosaltro che non si riesce a definire. 
Prestigio? Magnetismo? Mettete insieme un battaglione di paurosi e fatelo 
comandare da Muti. Lo seguiranno. con cieca fiducia, sicuri di cavarsela 
benone, e in ogni caso pronti a farsi ammazzare per lui. Questa che ora 
traduco in parole non è che una mia sensazione, e tende solo a suggerire 
un quid che sfugge all'analisi, Interrogate Muti, chiedetegli un giudizio. La 
sua risposta avrà sempre un timbro e un piglio inattesi, Come se aveste 
gettato un sasso contro un muro e ne sentiste venire, tagliente e lucido, 
un suono metallico, d'acciaio, Ecco cosa c'è in fondo a lui. Un punto dove 
una grande forza fisica e un'eccezionale vigoria spirituale s'agganciano e 
fanno blocco, Questo è Muti: un carattere che s'è costruito, sino nei più 
piccoli particolari, secondo una legge originale, assolutamente sua, Che cosa 
gli piace? Gli piace essere se stesso, sempre, senza transazioni né masche- 
rature, sino alle ultime conseguenze. Non cambierà mai. Non l'hanno cam- 
biato gli ambienti diversi nei quali ha vissuto, né i viaggi che l'hanno por- 
tato in giro per tutto il mondo, né gli onori, né la pallottola che gli ha at- 
traversato (innocua; con chi credeva d'aver da fare?) lo stomaco e il fegato. 
‘Romagnolissimo oggi, come vent'anni fa. Medaglia d'oro. Ma l’oro sul suo petto 
pare voglia farsì scusare la propria squisitezza di metallo di lusso. È oro che 
si vanta d'esser stato conquistato col ferro. 

Uno dei suoi primi atti di Ministro Segretario del Partito è stato di comu- 
nicare alle Federazioni che, in occasione delle sue visite, non voleva essere 
accolto con feste ed applausi. Gli alalà del popolo: italiano, dice, siano tutti 
per il Duce: noi serviamo, ognuno al suo posto, Lavoro serrato, fatti concreti, 
semplicità, Un uomo che non subirà mai l’anchilosi del formalismo. Nel sa- 
lone di Palazzo Littorio, Ettore Muti porta un'atmosfera. ben sua. Dietro di 
lui vi par di vedere un ventaglio d'immagini sfondare î muri, Spazio, 
stanza, cielo, caotici paesaggi etiopici, serene marine spagnole, città navi 
truppe, virate picchiate imipennate, Muti sta seduto al'suo tavolo. Depone la 
penna. Si alza. Fa un giro intorno alla scrivania. Poi, con una smorfia: « Mi 
raccomando, non farmi una stamburata! ». E il povero giornalista se ne va col 
ricordo di quella smorfia e il bavaglio di quell’ordine. Si mette a scrivere. 
S'impone di non usare parole luminose, sonore, Ma come si fa a ritrarre 
con tinte grigie un panorama tutto Juce? 

Uno arriva alla fine dell’articolo che non ne può più. Le parole vietate gli 
fanno groppo in gola, Non c’è miodo di trattenerle. E succede che la penna le 
scrive da sola, in fila. Eroismo, grandezza, sublimità, poesia. Che ci posso fare 
io se le parolè calzanti sono queste, non altre? Eccellenza Muti, ho disobbedito. 
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ALLA MEMORIA DI 
COSTANZO CIANO 


COSTANZO CIANO L'EROE DI CORTELLAZZO E DI BUCCARI, LA CUI FIGURA E' 
STATA ESALTATA DAL DUCE IN UNA COMMOSSA E FIERA RIEVOCAZIONE DA- 
VANTI ALLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI. 
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ERFETTO STILE FASCISTA LA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI HA ONORATO LA MEMORIA DEL SUO ULTIMO PRESI. 

DENTE, DI COSTANZO CIANO. IN QUELLA STESSA AULA DOVE LA VOCE TAGLIENTE, USA AL COMANDO, DELL'EROE DI CORTELLAZZO, RISUONO' IN TANTE- 

MORABILI SEDUTE, IL DUCE CON UNA POTENTE SINTESI, E S. E. GRANDI. CON UNA NOBILE PERORAZIONE HANNO FATTO RIVIVERE LA PURISSIMA FI 
MEMO RA. DELL'EROE — QUI SOPRA: UN ASPETTO DELL'AULA. = IN ALTO A SINISTRA Hi DUCE SI ACCINGE A COMMEMORARE COSTANZO CIANO. 


PONTE LEVATOIO SULLA GETTATA CHE UNISCEL'ISOLA DI SINGAPORE ALLO STATO DI JOHORE. 


QUI SOPRA E A SINISTRA, VEDIAMO NELLE ACQUE DI BOMBAY RISPETTIVAMENTE UNA NAVE 
OSPEDALE E LA PORTAEREI « EAGLE» ENTRAMBE INGLESI 


LA SORDA E ACCANITA LOTTA CHE SI SVOLGE NON DA OGGI TRA GIAPPONE E INGHILTERRA IN ESTREMO ORIENTE E' STATA AMPIAMENTE ILLUSTRATA NEI 

SUOI MOTIVI ECONOMICI E STRATEGICI. HONGKONG E' UN NOME CHE SPESSO RICORRE IN TUTTI GLI SCRITTI CHE TRATTANO DEI RAPPORTI NIPPO-BRI- 

TANNICI ED E' INFATTI UNO DEI PUNTI DI MAGGIOR IMPORTANZA PER LA DIFESA INGLESE. LA POSIZIONE DI HONGKONG PUR NON ESSENDO PIU' FOR- 
TISSIMA DOPO I SUCCESSI GIAPPONESI IN CINA NON E' ASSOLUTAMENTE DISPERATA. - QUI SOPRA: 1 RETICOLATI SULLA COSTA PRESSO HONGKONG. 


tersi per questa via e Washington restò quasi scornata. L'e- 
pisodio manciuriano, del 1932, insegna. Successivamente l’In- 
ghilterra mutò avviso e adottò la tattica di sostenere con 
armi e con danaro il Governo del generale Ciang Kai-shek, 

\ che però sui campi di battaglia non si mostrò in grado di 

rintuzzare gli attacchi dell'esercito giapponese, La Cina ha 

tuttavia il gran vantaggio d'essere, più che immensa, smisu- 
rata. Provincie che per superficie superano interi Stati eur: 
pei, sono tuttora prive di ferrovie: il quadrato segnato da 

Pechino, Hankow, Shanghai e Tientsin, il quale «dispone 

di una sola strada ferrata, ha pressa poco la grandezza del- 

l’Italia; la zona a oriente della ferrovia Tientsin-Pukow la 

grandezza dell'Inghilterra; il triangolo che ha per vertici 

/ | i Hangchow, Hankow e Canton la grandezza della Spagna, Il | 

fatto che i giapponesi siano riusciti ad occupare in Cina 

un'area di 1.562.938 kmq., due volte e mezza più grande di 

quella del Giappone, ha del meraviglioso; comunque Ciang 

Kai-shek, ritiratosi a Ciungking, continua ‘a govetiare sopra 

140 milioni di individui, né le condizioni topografiche e le esi- 

genze logistiche rendono facile ai nipponici un'ulteriore avani- 

zata verso l'interno. In altri termini il Governo di Ciungking 

gia come i Governi russi, della vastità del paese, 

a ad una deficienza quasi assoluta di vie di comu- 


si 
acco”) 
nicazione, i 

Il Giappone, ad un certo momento, ha perciò mutato tattica, 
ragionando che all'impossibilità di colpire al cuore lo Stato 
nazionale! cinese governato da Ciang Kai-shek bisognasse ri- 
mediare facendo capitolare, la vulnerabile alleata Inghil- 
terra attaccandola in Estremo Oriente. Se l'Inghilterra 
avesse visto în pericolo le sue Concessioni e le sue colonie, 
con ogni probabilità si sarebbe acconciata a staccarsi da 
Ciang Kai-shek e a riconoscere il diritto del Giappone a rea- 
lizzare in Cina un nuovo assetto, preludio, sostengono molti, 
e anche scrittori e uomini politici giapponesi, a un nuovo 
assetto di tutta l'Asia. Ecco così spiegato il motivo delle 
azioni giapponesi nei porti della costa, che hanno leso pure 
interessi della Francia, e soprattutto il famoso assedio 
della Concessione di Tientsin, che ancora dura; per togliere 
questo assedio il Giappone domanda all'Inghilterra di accet- 
tare le condizioni esposte e in particolar modo la domanda di 
non riconoscere più come valido l'antico dollaro cinese, 
emesso dalla banca del Governo di Ciungking, bensì il nuovo 
dollaro, emesso dalla Federal Reserve Bank, creata dai giap- 
ponesi nella Cina occupata un anno fa. Questa del dollaro 
non è una speculazione finanziaria, bensì aspirazione pura- 
mente politica, Quando la riluttante popolazione cinese delle 
terre occupate saprà che l'Inghilterra non accetta più il vee- 
chio dollaro, la sua fede in Ciang Kai-shek dovrà finire, 
risultando lo Stato veramente liquidato, e sarà così raggiunto 


L'INGHILTERRA 
IN ESTREMO 
ORIENTE 


ietta sua secolare storia, l'Impero britannico non aveva 
mai dovuto sottoporsi ad una .tensione di energie 
paragonabile all'odierna e dimostratasi, per giunta, 
necessaria proprio mentre vi era impreparato. La È Fai | 
fiducia nella Società delle Nazioni, il regime democratico di o mia! 
MacDonald, la riluttanza a credere che Italia, Germania e " 
Giappone potessero in pochi lustri diventare formidabili ri- 
vali, la sosta negli armamenti navali e gli errori gravissimi 
commessi durante il periodo Eden — che nocquero forte- 
mente alla tradizionale amicizia con l'Italia e fecero assu- 
mere in Europa più impegni di quanti gl’interessi dell’Im- 
pero. consentissero — hanno. contribuito, insieme ad altri 
fatti, a determinare la situazione di debolezza nella quale 
l'Inghilterra oggi si trova. Conscio di tale crisi, e attingendo 
alle proprie risorse, ora l'Impero centuplica gli sforzi e cerca 
di riguadagnare a grandi passi il tempo perduto, calcolando 
di potere completare la sua preparazione in un anno o due. 
In questo lasso di tempo dovrà però tenere a bada la Ger- 
mania ed evitare complicazioni minacciose per le sorti dei 
dominii, dei possedimenti coloniali e delle basi saggiamente 
disposte, che gli strateghi definiscono chiavi del mondo: Gi- 
bilterra, il Canale di Suez, Aden, Singapore e via via. 
In Estremo Oriente la posizione dell'Impero britannico è 
andata peggiorando dal giorno in cui l'impossibilità di di- 
staccare forze dall'Europa, e più precisamente dal bacino del 
Mediterraneo, e dal Mar Rosso, non ha consentito al Governo 
londinese di arginare la ripresa dell'avanzata nipponica sul 
continente asiatico; anche può darsi che esso abbia per un 
certo tempo sperato di ristabilire col Giappone l'antica cor- 
dialità di rapporti, che aveva per fautori gli'ambienti navali 
dei due paesi, L'America fu assai più sollecita dell'Inghil. 
terra a preoccuparsi della minaccia fa) ver ponoli: eni 
costituiva l’azione nipponica: ma quando l'America lanci i asia R 
grido d'allarme e si fece fautrice d'una collaborazione anglo- -. Setestremo Oriente n cosutta tr di 190 e di Faso AeE quinta one camere nona, fglese, chomato la « Gibilterra 
@americana, Londra non ritenne prudente o opportuno met- di Ure; essa dispone di un bacino galleggiante capace di accogliere le più grandi navi da guerra, 
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l’effetto che molte battaglie e il sacrificio di milioni di uomini e la distruzione di beni in- 
caleolabili in miliardi non hanno dato. 


Messa con le spalle al muro, ai 24 dello scorso luglio, l'Inghilterra firmò a Tokyo un memo- 
riale col quale riconosceva le condizioni esistenti in Cina, dichiarando di rendersi conto che fino 
‘a quando esse avessero perdurato, le truppe giapponesi ‘avrebbero potuto pretendere speciali 
diritti, sia per garantire la loro sicurezza che per mantenere ordine e pace; in conseguenza il 
Governo britannico si sarebbe astenuto da azioni o misure atte ad ostacolare il raggiungimento 
da parte delle truppe giapponesi dei menzionati compiti ed avrebbé chiaramente spiegato tale 
politica alle autorità e ai sudditi britannici in Cina, invitandoli ad agire in conformità. Dopo 
questo che poteva essere considerato un accordo di massima, sì sarebbero dovute discutere 
le modalità dell'applicazione pratica dei principî affermati, ma ai 26 di luglio l'America denun- 
ziuva il trattato di commercio vigente col Giappone dal 21 di febbraio 1911 e l'Inghilterra, 
facendosi forte dell'insperato. appoggio americano — ché se l'avesse atteso si sarebbe senza 
dubbio astenuta dal firmare ai 24 di luglio — assumeva un'attitudine d’intransigenza che ha 
finito col provocare il fallimento delle trattative. In Estremo Oriente l'opinione-più diffusa 
è che il Governo di Washington, allarmatosi della troppo visibile debolezza di Londra, abbia 
voluto, geloso dei propri interessi più che dei britannici, ammonire il Giappone ed impedire 
che a Tokyo venissero stipulate condizioni che una volta approvate dall'Inghilterra avreb- 
bero poi avuto valore per ogni altro Stato. 

A partire da quel giorno, l'Inghilterra ha visto negli Stati Uniti un alleato mandatole 
incontro alla concomitanza d'interessi: e dai primi di settembre, intendiamo dire dall'inizio 
del conflitto fra Inghilterra, Francia e Polonia da una parte e Germania dall'altra, vede 
addirittura nell'America l’unica protettrice e salvatrice possibile delle sue posizioni in Estre- 
mo Oriente, È questa, d'altronde, una situazione della quale in Inghilterra molti seguivano, 
‘perdurando l’impreparazione militare, il lento maturarsi; precede di poco lo scoppio della 
muova guerra la pubblicazione di un libro del critico navale Commodoro Kenneth Edwards 
în cui si spiega perché tocchi agli Stati Uniti prevenire ogni disfatta dell'Impero britannico 
in Estremo Oriente: « Nel caso in cui il Giappone cercasse di spingersi verso il Sud mentre 
l'Impero britannico fosse pienamente impegnato in una guerra europea, argomenta l’autore, 
Egli Stati Uniti d'America dovrebbero entrare in guerra a-fianco all'Impero britannico allo 
scopo di frenare il Giappone. Non saremmo di fronte al caso dell'America che tira dal fuoco 
le castagne dell'Impero inglese: l'America agirebbe per i suoi propri interessi e per la 
sua stessa difesa, tal e quale come se direttamente attaccata dal Giappone ». 

Nell'attesa che gli americani forniscano la riprova di riconoscere la fondatezza di tale 
avviso, l'Inghilterra rimane impotente a intraprendere nulla per conservare quanto possiede 
a nord di Singapore, che sarebbe il nuovo polo del suo accorciato asse di resistenza: un 
tempo la linea difensiva si estendeva fino a Hongkong, ma con l'avvento delle dreadnoughts 
Hongkong ha cessato di essere base navale di prima classe, non essendo in grado di acco- 
gliere in bacini e di riparare grandi navi di battaglia, mentre Singapore offre simili possi= 
bilità. Se i giapponesi veramente volessero cacciare gl’inglesi -da. Tientsin, da Shanghai e 
dalla stessa Hongkong, il compito non sarebbe difficile. Dalla parte di terra Hongkong, la 


perla delle colonie britanniche, è già ac- 
cerchiata, per effetto della felice offen- 
siva giapponese nella Cina del sud. Gli 
ottimisti osservano che, pur senza es- 
sere invidiabile, la posizione di Hong- 
kong non è addirittura disperata; ri- 
fatti i conti, e avendo esaminato questo 
e quel fattore, arrivano però alla con- 
clusione che in caso di conflitto il pro- 
blema norî consisterebbe più nel vedere 
se Hongkong possa essere tenuta, ma 
solo nel vedere per quanto tempo Hong- 
kong possa opporre una resistenza utile 
ai fini della strategia britannica, 

A sud di Hongkong, i giapponesi si 
sono stabiliti sulla terraferma a Canton 
e quindi nell'isola di Hainan (a poco più 
di 200 miglia di distanza), Da Hainan mi- 
nacciano l’Indocina francese e le linee 
marittime fra Hongkong e Singapore; al 
tempo stesso si sono avvicinati alle Fi- 
lippine, a Borneo, a Singapore e alle 
Indie Olandesi. Hainan è oggi la base 
più meridionale posseduta dall'Impero 
nipponico nel Mare della Cina, senon- 
ché, muoversi da Hainan. riprendere 
l'avanzata verso l'Equatore, significherà 
per la flotta giapponese (le cui princi- 
pali unità naturalmente si trovano nei 
porti della Patria e non a Hainan) essere 
suonata l'ora della liquidazione delle 
partite con l'Inghilterra o con l'America. 
Da quanto abbiamo detto risulta che 
uno scontro navalè fra Inghilterra e 
Giappone è impossibile, per l’unico e 
fondamentale motivo che in Estremo O- 
riente non esiste una flotta inglese in 
Sopra e a sinistra: Sbarra. | &tado di misurarsi con la nipponica; è 
menti di mine distesi dall'In- viceversa sicuro che se l'America si de- 

apra iii de cidesse ad uscire dalla neutralità, l'In- 
ds "i “.ghilterra le offrirebbe subito le sue basi. 
le colonie britanniche. Rigate i que ila pt; 
la più moderna, la più fortificata, La 
flotta giapponese, volendo scendere verso l'Equatore, non può lasciarla in 
mani britanniche senza lasciar sussistere una minaccia sul fianco delle 
sue linee di comunicazione con la madrepatria, con l'avvertenza che Sin- 
gapore dista 1578 miglia da Manilla, 1674 da Hongkong e 3345 da Yokoha- 
ma. La nuova Gibilterra dell'Ovest, come la chiamano, costruita fra il 
1924 e il 1938, in seguito alla fine dell'alleanza col Giappone (avvenuta a 
Washington nel 1922), è costata circa due miliardi di lire e vanta, fra 
l’altro, un bacino capace di accogliere le più grandi navi da guerra, che è 
costato da solo 120 milioni, più 24 per il rimorchio a sezioni dall’Inghilterra 
a Singapore, tragitto di 18.000 km. Sull'isola di Singapore — lunga 43 km., 
larga 22 e riunita da una gettata al territorio dello Stato di Johore — sono 
sorti immensi depositi sotterranei di munizioni, serbatoi che contengono un 
milione di tonnellate di combustibili, batterie con cannoni da 380 e da 450 
mm., tre aerodromi militari e uno civile. 

In Inghilterra si è detto che la storia del mondo sarebbe stata un, giorno 
decisa a Singapore: noi ci limiteremo a rilevare, ancora una volta, che, 
oggi come oggi, la flotta per la battaglia decisiva a Singapore manca. 

Singapore, dicembre. ITALO ZINGARELLI 


Treni 


esteri ge) 


Sopra: Isola di Singapore fortificata con cannoni da 380 e da 450 mm. Nel sotto- 
suolo sono sistemati grandi depositi di munizioni. - Sotto: l'aeroporto di Sin- 
gapore. Oltre questo vi sono altri tre aeroporti militari. 
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TRE È . ERA DI ARTISTA DELL'ETA' TRAIANEA. VENUTA ALL CE DURANTE G I VE 

INISTRA: LA STATUA DI « JULIA PROCULA ». OPER. ARTISTA i «A LUCE DURANTE GLI SCAVI NELLA NECROPOLI DEL- 
POLIA SAGRA VICINA AD OSTIA. - A DESTRA: LE RECENTI OPERE DI SCAVO HANNO RIMESSO ALLA LUCE IN. ISTATO DI. VIETA CONSERVAZIONE, 
STRADE, MONUMENTI PUBBLICI ED EDIFICI PRIVATI CHE HANNO CONFERMATO IL CARATTERE PROPRIO DELL'EDILIZIA OSTIENSE. NESSUNA. CITTA: Me: 
GLIO DÎ OSTIA. VISSUTA PER OTTO SECOLI SOTTO L'INFLUENZA DELL'URBE. SA DARCI UN'IMMAGINE PIU' PERFETTA DI QUELLA CHE.FU ROMA IMPERIAGE 


ASPETTO DI EDIFICI VENUTI IN LUCE IN QUESTI ULTIMI TEMPI. - A DESTRA: «IL TORSO DI ZEUS » 
COPIA ROMANA DA ORIGINALE GRECO DEL IV SECOLO AV. CR. RINVENUTA DURANTE GLI SCAVI 


GLI SCAVI ESEGUITI A OSTIA ANTICA NEL 1938 HANNO PERMESSO DI ARRICCHIRE LE TESTIMONIANZE, PREZIOSE PER LA CONOSCENZA DELLA VITA DELLA 

CITTA’, DI ESPRESSIONI ARTISTICHE, SPECIALMENTE ATTRAVERSO LE SCULTURE: RITRATTI E COPIE DI MODELLI GRECI. ECCO DA SINISTRA: UNA COPIA 

ROMANA DA UN ORIGINALE ELLENICO DEL III SECOLO AVANTI CRISTO, DI «AMORE E PSICHE», RINVENUTA NEL NINFEO; IL «GRUPPO DEL DIO MI- 
THRA CHE UCCIDE IL TORO», OPERA DELL'ATENIESE KRITON, RINVENUTO IN UN MITREO; E UN « RITRATTO DI VECCHIO », DI ETA' FLAVIO-TRAIANEA. 
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Uno dei grandi trimotori « Sabola 83» adibiti al servizio della linea aerea transcontinentate 
italiana che unisce l'Italia ai Paest del Sud America. Questi apparecchi hanno le caratteristiche 
essenziali degli «S. 79» ossia deyli ormai famosi trimotori dei « Sorci Verdi ». 


LA LINEA AEREA 


FIALIANA 
ROMA-RIO DE JANEIRO 


plesso intrapreso in un primo tempo dal Reparto Linee Atlantiche dell'Ala Lit- 

toria), la Società aerea « LA.T.I.» (Linee Aeree Transcontinentali Italiane) 

inizia il servizio regolare commerciale fra l’Italia ed i Paesi del Sud Americ: 

I voli transatlantici degli eroici pionieri hanno aperto all'aviazione commerciale. fin 
dai primi anni dopo il conflitto mondiale, vasti orizzonti. Naturalmente, i primi ten- 
tativi e i primi sforzi per superare una distesa oceanica si sono manifestati sull’Atlan- 
tico meridionale, il cui cielo è solitamente meno 
burrascoso e più limpido di quello nebbioso e tem- 


D° un anno di studi di preparativi d’esperienze (lavoro estremamente com- 


denza, da parte degli apparecchi francesi, da Porto Alegre a Rio Grande a Palotas 


u Santa Victoria di Paimar. Successivamente il Condor Syndikat di Berlino inizia 
(I° giugno 1927) i primi viaggi regolari per il servizio aeropostale fra le principali 
città dello Stato di Rio Grande del Sud. 

Ecco dunque aperta all'iniziativa francese .e tedesca la strada per la conquista non 
solo del monopolio (assieme a modeste imprese locali) del servizio commerciale nel. 
l'interno del Brasile, e quindi di gran parte dell'America del Sud, ma dei diritti di 
precedenza nei progettati collegamenti aerei transoceanici. Per non perdere tempo, 
in quella che appare chiaramente una gara franco-tedesca. la Compagnia Generale 
Aceropostale (la nuova denominazione della Latécoère, che diventerà successiva@ 
mente» Air France) istituisce nel marzo del 1928 una linea aero-marittima Parigi- 
Buenos Aires, usando per la traversata atlantica da Dakar a Natal del piccolo naviglib 
rapido. Di fatti, una nuova compagnia tedesco-brasiliana, denominata Syndicato Condor 
Lida, ottenuta la concessione per l'esercizio di una linea Natal-Buenos Aires-Cile, rie» 
sce ad accelerare i viaggi della corrispondenza internazionale traspòrtandola con idro- 
volanti per un lungo tratto di mare aperto fino a raggiungere le più veloci navi ‘te& 
desche in pieno oceano, È il primo pàsso per la soluzione del vitale problema. 

All'inzio del 193% la Condor-Lufthansa inaugura il servizio. atlantico esclusiva> 
mente per via aerea fra l'Africa e Natal: gli idrovolanti tedeschi ammarravano ih 
pieno oceano presso le navi appoggio e, dopo il rifornimento. venivano catapultati per 
la seconda parte del volo. 


Si sono oramai costituiti enormi interessi, si sono create « posizioni #' di privilegio, 

È facile quindi capire che l'Italia, nonostante il suo prestigio aeronautico, i suoi voli 
atlantici, le sue crociere in massa e i suoi primati, il giorno in cui avesse deciso di parte- 
cipare al traffico aereo derivato dalla conquista dell'Atlantico, avrebbe dovuto, come ha 
dovuto, affrontare tali posizioni costituite, speciatmente per ciò che concerne le basi afri* 
cane, indispensabili per la realizzazione dell'impresa: & bène, per inciso; ricordare che 

l'Italia ha dovuto ad un certo mometito dedicare»le 
sue energie alla conquista: dell’Impero e' subire de 


pestoso dell'Atlantico Nord: e ciò oltre al fatto 
che il tragitto fra le coste atlantiche europee e 
quelle dell’America del Nord è assai più lungo di 
quello fra le coste brasiliane e dell’Africa occiden- 
tale, Così, mentre l'aviazione degli Stati Uniti lan- 
ciava i suoi primi aeroplani commerciali alla con- 
quista dei cieli e delle basi insulari del Pacifico, 
le intraprese europee si sono lanciate alla con- 
quista dell'Atlantico Sud, Era il tempo in cui, alle 
iniziative bene organizzate dei francesi e dei te- 
deschi faceva riscontro l'iniziativa si può dire in- 
dividuale degli Italiani, usciti allora oltre che dal- 
la guerra europea, da quel meraviglioso movimen- 
to rivoluzionario interno che è stato l'avvento e 
l'affermazione del Fascismo, 

La conformazione costiera brasiliana e le scon- 
finate distese montagnose e boscose di questo Pae- 
se hanno sempre rappresentato un ostacolo all’im- 
pianto e allo sviluppo di linee ferroviarie per col- 
legare i vari centri protesi tutti verso l'Atlantico. 
Soltanto l'aviazione poteva risolvere brillantemente 
e integralmente il grave problema, che, però, non 
ha trovato in Brasile immediatamente dei soste- 
nitori. Difatti, le istanze degli italiani Angelo Mor- 
ganti e Luigi Volpe e di due portoghesi per otte- 
nere nel 1923 una concessione esclusiva per eser- 
cire nel Paese linee aeree postali cadono senza 
risultato a causa del rifiuto da parte del Governo 
brasiliano, Così erano cadute altre proposte in- 
glesi ed americane. Soltanto nel 1925 la Compagnia 
francese Latécoère. che già eserciva in patria e 
lungo le coste occidentali dell'Africa occidentale 
(fino a Dakar nel Senegal) linee postali sperimen- 
tali, riesce ad ottenere il permesso di sorvolo e di 
transito sul.Brasile allo scopo di studiare le con- 
dizioni meteorologiche e topografiche del terri 
torio. Dopo due anni di preparativi, ha inizio 
(22 febbraio 1927) il primo trasporto di corrispon- 


] sanziom societarie. Ma doveva venire il giorno în 
cui anche il nostro Paese-avrebbe dimostrato, a 
fianco degli altri, con materiàle e organizzazione 
perfezionati, le possibilità e la*maturità della no- 
stra aviazione civile, che è l'immediata espressione 
della nostra potenza militare nel campo aereo. Al- 
l’Italia non mancavano: gli uomini e le macchine 
%|J per questa impresa. Occorreva soltanto. ottenere 
l'autorizzazione per organizzare basi nuove, poiché 
le trattative intavolate con i Governi esteri per 
S|] l'uso in'comune di basi già esistenti erano fal- 
lite dopo lunghi scambi d'idee. Come abbiamo 
detto, l'Atlantico meridionale veniva; prima dello 
scoppio della guerra del 1° settembre, due volte la 
settimana sorvolato dagli aeroplani postali della 
Lufthansa e dell'Air France, Era parso quindi lo- 
gico e s'era creduto conveniente proporre una col- 
laborazione, assoggettandosi, naturalmente, al pa- 
gamento di un ragionevole canone che potremmo 
chiamare d'affitto. Ma le contingenze politiche, 
come. s'è visto, hanno fatto naufragare le .trat- 
tative inducendo l’Italia a fare da sé, come del 
resto usa e le conviene da qualche tempo. Otte= 
nuta dunque l'autorizzazione dal Governo brasi- 
liano di gestire la linea e ottenuta la concessione 
per l'uso di determinate basi sul suo territorio na- 
zionale, l'Italia ha stipulato accordi con ì Gover- 
ni di Spagna e del Poftogallo per l’organizzazione 
di basi a Malaga e a Lisbona e-la creazione ‘di 
altre a Capo Spartel, a Villa Cisneros, a Capo 
Blanco e all'isola del Sale. 

Oltre un anno è durato.il lavoro per la crea- 
zione, in molti casi dal nulla, degli impianti 
e delle installazioni alla superficie. Si sa quale se- 
rietà e quale complessità di problemi da risolvere 
comporti la creazione in territorio estero e. parti= 
colarmente in quello inospitale delle colonie afri- 
cane di basi. aeree. per. un servizio trànsoceaniéo 


permanente, Ebbene, il problema degl'im- 
pianti a terra, che cra fra tutti (costruzio- 
ne ed esperienze delle macchine e scelta 
e ‘allenamento degli uomini) il più delicato 
e complesso, è stato risolto felicemente fin 
nei più minimi particolari. Si pensi, ad e- 
sempio, alla. creazione di un campo per- 
fettamente organizzato; con servizî e abita- 
zioni per il personale, in un'isola deserta 
arida inospitale quale è l'isola del Sale, 
priva, fino a poco tempo fa, di ogni se- 
gno di progresso e quasi, si potrebbe dire, 
di vita, se non fosse per quel centinaio di 
negri che vi lavorano all'estrazione del sa!e 
sul singolare laghetto salso créatosi ne] bel 
mezzo di un cratere di vulcano spento. 
Nemmeno un porticciuolo, nemmeno un ap- 
prodo qualsiasi esisteva in quell’isolotto de- 
solato dell’arcipelago del Capo Verde, fra 
il Tropico del Cancro e l’Equatore. Gli ita- 
Iiani hanno creato tutto dal nulla: il campo, 
i capannoni, le abitazioni per il personale 
navigante e dei servizî a terra, con relative 
famiglie per chi avesse voluto trasferirvele, 
l'officina per i motoristi, una stazione radio 
ed i magazzini con i pezzi di ricambio ed 
un enorme deposito di carburante. 


La linea aerea commerciale Italia-Brasile, 
che trasporterà posta dall'Europa all’Ame- 
rica Latina e passeggeri per tutto il tragit- 
to escluso il tratto di traversata atlantica, 
seguirà in un primo tempo la seguente rot- 
ta: Roma-Malaga-Capo Spartel-Villa Cisne- 
ros-Capo Blanco-Isola Sale-Porto  Praia- 
Ferdinando di Noronha-Natal-Pernambuco- 
Bahia-Rio de Janeiro, con diramazione e 
coincidenza a Malaga da' e per Lisbona. 
Provvisoriamente, però, in attesa della si- 


Sopra: Undici di questi apparecchi « Savoia 83» verranno adibiti al servizio po- 

stale sulla linea transcontinentale italiana. - In alto: uno degli apparecchi al 

momento del decollo dell'aeroporto di Guidonia. - Sotto: lo sbarco a un pontile 
dell'Isola del Sale dei materiali per la costruzione di una base aerea italiana. 


stemazione del campo di Malaga, il servizio 
fa capo all'aeroporto di Siviglia. 

Due navi italiane per il serviz;o di rileva- 
mento meteorologico e di segnalazione ra- 
diotelegrafica saranno adibite all'osserva- 
zione e all'assistenza in pieno Atlantico. 

Undici aeroplani terrestri trimotori che 
hanno le caratteristiche essenziali dei famo- 
si «S 79» delle squadriglie dei Sorci Verdi, 
e quindi di uno dei tipi în dotazione nei 
nostri reparti da bombardamento, ventotto 
fra primi e secondi piloti, ventotto fra mar- 
conisti e motoristi, oltre al personale navi- 
gante specializzato di riserva: ecco la flotta 
e gli uomini che, al comando del Col. Attilio 
Biseo e del giovanissimo capitano Bruno 
Mussolini, assicurano all'Italia il’ collega- 
mento aereo con i Paesi latini del continen- 
te americano. 

L'apparecchio è un Savoia 83, trimotore, a 
carrello retrattile, con comodissima cabina 
dotata di dieci poltrone per passeggeri. O- 
gni passeggero dispone di un finestrino a 
vetro fisso con tendina, La cabina, confor- 
tevolissima; è dotata di un impianto ra- 
zionale di aerazione e di riscaldamento per 
cui è possibile il viaggio anche ad altissime 
quote senza che l'organismo umano risenta 
nessun disagio relativo alla bassa tempera- 
tura e alla bassa pressione, Il rivestimento 
coibente delle pareti della cabina passegge- 
ri smorza quasi completamente il fastidioso 
rumore dei motori. Nella fusoliera trovano 
posto, invitre, un gabinetto-lavabo, un pic- 
colo bar e il bagagliaio. 

L’eS 83» è munito di tre motori, Alfa Rò- 
meo da 750 C. V. con eliche tripale a passo 
variabile in volo, La sua velocità di crociera 
è di 360 chilometri l’ora. A carico completo 
l'apparecchio pesa 14 tonnellate. 


Inizialmente, come abbiamo detto, la base 
di Malaga è sostituita da quella di Siviglia. 
Partendo da Guidonia alle prime luci del 
giorno, un apparecchio giunge a Siviglia in 
circa cinque ore, dopo aver percorso in un 
sol’ volo 1800 chilometri, A Siviglia, l'appa- 
recchio proveniente da Roma trasborda 
merci e passeggeri su un secondo prove- 
niente da Lisbona e diretto all'isola del Sa- 
le, dove giungerà, dopo una tappa per il 
rifornimento a Villa Cisneros, prima che an- 
notti, Con questo sistema, che potremmo 
chiamare di corsa a staffetta, dato che ad 
ogni scalo importante apparecchio ed equi- 
paggio verranno sostituiti da altro apparec- 
chio già carico di benzina e da altro equi 
paggio fresco, ogni perdita di tempo venen- 
do ridotta alla sola operazione di trasbor- 
do di merci e passeggeri, in due giorni, e 
cioè dall'alba del primo giorno al pomerig- 
gio del secondo, una lettera può giungere 
da Roma a Rio de Janeiro compiendo il ri- 
spettabile tragitto di quasi 9500 chilometri. 


GASTONE MARTINI 
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i d inaugurato a Roma il XIV Anno accademico dei Corsi superiori di Studi Romani. Qui vediamo 
fl Sovrano che con S. E. Bottai (a sinistra) assiste alla cerimonia. to: il nuovo ambasciatore del 
Cile, S. E. Ramon Briones Luco, al Quirinale per presentare le credenziali al Re Imperatore 


Ventuno Decembre: ottavo anniversario della morte di Arnaldo Mussolini, 
Di Arnaldo che fu prima che maestro, padre spirituale di noi giornalisti fa: 
scisti, Viva è ancora davanti ai nostri ‘occhi la nobile figura dello scomparso 
e a Lui va oggi come ieri e come sempre il nostro reverente pensiero. — Sotto: 
la inaugurazione dell'anno accademico all'Istituto per il Medio e Estremo 
Oriente, a Roma, presente l'ambasciatore del Giappone ‘e S_ E. Bottai. 


1 finlandesi suppliscono alla inferiorità numerica con la velocità di spostamento combinata con 
la massima precisione di tiro e il perfetto occultamento. - Ecco una pattuglia di soldati sciatori 
durante un'azione sul fronte di Petsamo. - Sotto: le batterie costiere dell’isola Emsala che hanno 
costretto incrociatori sovietici che tentavano di bombardare le opere fortificate, a ritirarsi. 


LA GUERRA IN FINLANDIA 


LE BATTAGLIE 
DI TOLVAJARVI E 
DI SUOMUSSALMI 


I SETTORI DI OPERAZIONI. — La sosta, che dopo la prima settimana di guerra in Fin- 


landia pareva essere stata imposta dall’improvviso inasprirsi della stagione invernale, fu 
purtroppo breve; i comunicati ufficiali delle due parti, infatti, non tardarono ad accen- 
sa, con truppe notevolmente accresciute 


nare ad una violenta ripresa della pressione russ 
da sopraggiunti rinforzi, in tutti i settori. 

Questi, com'è noto, erano quattro: a nord, nella baia di Petsamo, dove i Russi, dalla terra e 
dal mare, tendevano ad impadronirsi di quel porto, per essi prezioso, ed a tagliare la Finlandia 
dalle comunicazioni con i paesi scandinavi; a sud, nell’istmo careliano, sbarrato dalla linea 
— Mannerheim, il cui forzamento darebbe ai Russi l'accesso alla parte veramente vitale, popolosa 


Unità della piccola ma ben organizzata Marina da guerra finlandese: un sottomarino e una squa- ed operosa della Finlandia; a nord del lago Ladoga, ove le truppe sovietiche tentano di rom- 
dra di guardacoste corazzati. I primi due sono il « Vainimbinen » e l'e Ilmarinen ». - Sotto: tutte pere la difesa finnica, nella speranza di poter cadere sul rovescio del sistema fortificato; nella 
le offensive aeree russe e anche le sporadiche azioni individuali hanno dato militarmente magri Carelia orientale, infine, in corrispondenza della parte più stretta del paese — il cosiddetto « col- 


isultati e palesato deficienza di organizzazione, di ri © i 
O oo Cla, Ala SQUONIA Pafinarot Jnnioa:” {o della bottiglia » — ove la penetrazione profonda dei Russi minaccerebbe di tagliare il terri- 
torio finlandese in due tronconi. 

In tutti i quattro settori operativi, come si è accennato, le colonne sovietiche hanno lanciato 
attacchi veementi e concomitanti, così da dare l'impressione che il generale Mereschof, coman- 
Cante l'Armata d’invasione, approfittando della stragrande superiorità numerica, abbia conce- 
r.ito il piano di piegare l’ostinata resistenza finnica, col portare attacchi molteplici e continui 
in direzioni numerose e divergenti, in modo da disorientare i Comandi finlandesi e costrin- 
gerli a disperdere ed a stancare le loro esigue forze, e di tendere anche alla conquista della 
rete ferroviaria finnica, occupandone taluni nodi particolarmente importanti: Sortavala, nella 
Carelia orientale; Houlu, nel golfo di Botnia; Rovaniemi, nella Lapponia. Col raggiungimento 
ed il possibile uso della rete ferroviaria, lo Stato Maggiore sovietico penserebbe di poter im- 
primere maggior rapidità di penetrazione alle sue truppe, i cui mezzi, in gran parte motoriz- 
zati e meccanici, sono notevolmente ostacolati dallo stato delle strade, dalla stagione avversa 
e dall’accanita difesa. 

Non v'ha dubbio che l'esecuzione di questo piano dello Stato Maggiore sovietico verrebbe a‘ i 
accrescere le difficoltà, nelle quali già trova il Comando finlandese; tuttavia, non ostant 
l'estrema incertezza e contradditorietà delle notizie che si hanno dal teatro di operazioni, ap: 
pare evidente che, almeno fino ad ora, non si può parlare di un deciso sopravvento russo. 


NEL SETTORE SETTENTRIONALE E DAVANTI LA LINEA MANNERHEIM. — Guerra 
strana, quasi impensabile, quella combattuta attorno a Petsamo, nell’incerta luce crepuscolare, 
al lume di torce a vento e di riflettori. Cumuli enormi di neve seppelliscono villaggi, strade, 
piste; la temperatura è discesa a quote inimmaginabili; la visibilità ridotta quasi a zero. Il vil- 
laggio, che dà il nome alla baia; passò più volte di mano in mano, ma alla fine venne annun- 
ciato ch'esso era ricaduto in possesso dei Finlandesi, e che anche. un tentativo di sbarco dei 
Russi effettuato il mattino del 10, era fallito. Sembrava, quindi, che i Russi fossero stati costretti 
a segnare il passo; i loro comunicati, invece, seguitavano a parlare di un'avanzata, per quanto 


lenta, continua verso sud. Ed un indizio sicuro che i Russi, non ostante che i difensori di Pet 


mo non cedessero, continuavano ad avanzare verso il confine norvegese, si ebbe nella notizia 
che i Finlandesi avevano dato alle fiamme le importanti miniere di nichelio di 


Salmojarvi, le 
quali giacciono un centinaio di chilometri a sud di Petsamo, minuziosamente distruggendo tutti 
gli impianti, per non farli cadere nelle mani del nemico. 

Petsamo, quindi, ed il suo porto sarebbero rimasti, praticamente, isolati; in una situazione, 
quindi. che ricorderebbe stranamente quella delle alture a ridosso del porto polacco di Gdynia, 
che furono difese, in un tragico isolamento, da un pugno di marinai, e fino all'estremo, anche 
quando tuito era crollato. 

I Finlandesi, intanto, annunciano di essere saldamente rafforzati a sud della regione di Salmo. 
darvi; d'altra parte, sembra essere, quella, la linea di invasione meno pericolosa per i Finlan- 
desi, in quanto le truppe avversarie dovrebbero affrontare una marcia attraverso un territorio 
non soltanto molto esteso, ma anche estremamente difficile, prima di raggiungere e colpire centri 
veramente vitali. Le ultime notizie, poi, lascerebbero indurre che nei pressi della frontiera nor- 
vegese potrà aversi uno scontro d'importanza decisiva, almeno per questo settore. 

A sud, i Russi non hanno cessato dal vibrare colpi su colpi contro la linea Mannerheim. Questa 
non è certamente, né una linea Maginot né una linea Sigfrido, ma è, tuttavia, ben ideata e ben 
costruita. All'invasore, avanzante dal sud, essa presenta ben quattro successive linee di difesa, 
per una profondità di qualche decina di chilometri e con ridotte e ricoveri scavati nel granito, 
ancor più duro e resistente del cemento: abilmente, poi, sono stati sfruttati i numerosi specchi 
d'acqua esistenti nella zona, collegati fra loro da istmi angusti e battibili con fuochi incrociati: 

Ritenendo di aver individuato nel sistema difensivo due punti di minore resistenza, Kivinie- 
mi e Tajpolianoki, ove la barriera fortificata termina sul lago Ladoga, i Russi lanciarono con- 
tro di essi, nei giorni 9 e 10, attacchi nutriti ed insistenti, che si smussarono, però, tutti contro 
la valida e tenace resistenza finnica. 

Particolarmente accanita fu la lotta davanti a Kiviniemi, località di notevole importanza 
Strategica, in quanto si trova fra due laghi ghiacciati, il Vuoski e lo Swanto, che attraversano 
la linea fortificata, uniti da un fiumicello, che si chiama esso pure Kiviniemi. Al di là corre 
la ferrovia per Viipuri, che invano i Russi hanno cercato di raggiungere. — È 

In direzione di Tajpolianoki, però. il Comando russo continua ad esercitare una pressione 
poderosa, avvalendosi non soltanto della preponderanza numerica, ma anche di una massa di 
carri armati veramente imponente, di ogni tipo; accanto ai carri di 15-18 tonnellate, di cui i 
nostri legionari fecero buona conoscenza durante la guerra di Spagna, hanno fatto qui la 
loro comparsa dei mostri da 30 tonnellate, I Finnici si difendono bene, riuscendo ad arrestare 
ed a distruggere molte di queste macchine avversarie — nei soli giorni 15 e 16, hanno an- 
nunciato di averne annientati oltre una trentina — ma l'apparire di sempre nuove unità 
carriste e l'accresciuto volume di fuoco delle artiglierie bolsceviche lasciano pensare ad un 
tentativo di sfondamento in grande stile. 


LE BATTAGLIE DI TOLVAJARVI E DI SUOMUSSALMI. — Ma il settore ove sembra 
che il Comando sovietico abbia concentrato il massimo delle sue forze, per esercitare uno 
sforzo decisivo e tendente a risultati strategici tali da pesare considerevolmente su tutto 
l'ulteriore corso delle operazioni, è quello orientale, dove l'ammassamento di un nerbo for- 
tissimo di truppe sovietiche (si parla di 400.000 uomini), la penetrazione nel suolo finnico, 
più profonda che altrove, e la direzione stessa degli attacchi principali non hanno tardato a 
rivelare il duplice scopo che il Comando russo si proporrebbe di conseguire: aggirare, cioè, la 
linea Mannerheim da nord, e raggiungere le arterie ferroviarie che percorreno longitudinal- 
mente il suolo finlandese, per tagliare il paese in due tronchi. : 

Il primo scopo, i Russi hanno cercato di raggiungerlo con un furioso attacco nella zona 
di Tolvajarvi. La battaglia ha divampato dal 10 al 12, e si è risolta in un altro sanguinoso 
scacco per le truppe bolsceviche. L'attacco partiva da una distanza di circa 45 chilometri dalla 
ferrovia, alla quale evidentemente i Russi puntavano in direzione di Sortavala; ma si tratta 
di 45 chilometri disseminati di paludi, di boschi, di laghetti, e si sa bene, ormai, come i Fin- 
landesi sappiano difendere questo loro terreno, che pare fatto apposta per impedire ogni 
manovra a fanterie nemiche, le quali, per giunta, non sono certo delle più manovrabili, per 
le loro note deficienze tecniche. È 

Per picala Hire le truppe finlandesi furono assoggettate ad un intenso bombarda- 
mento aereo e terrestre, e quindi a continui attacchi delle fanterie sovietiche, scortate da car- 
ri armati leggeri e da autoblinde, che anche sulla neve sembra abbiano grande mobilità. Ma 
le compagnie finlandesi attendevano, annidate fra gli alberi, l'avanzarsi dei carri armati e 


dei pesanti scaglioni avversari, i quali erano costretti, intanto, a superare una zona cosparsa 
di mine, di profondi fossi occultati, di fili collegati a cariche di dinamite; quando, poi, essi 
giunsero a tiro, si videro investiti da violente raffiche di mitragliatrici invisibili @ da uno 
pioggia di bombe, lanciate da ancor più invisibili tiratori, appollaiati sugli alberi. 

Tuttavia, grazie al peso della loro massa, nei giorni 10 ed 11, le truppe sovietiche riusci» 
rono a compiere qualche progresso verso la ferrovia, ma davanti ad esse i Finlandesi, lenta» 
‘mente cedendo terreno, facevano il vuoto assoluto; ogni casa, ogni capanna era data Sistemati! 
càmente alle fiamme, e chi ha visto quel campo di battagia ha detto ch'esso offriva un quadro 
di tragica desolazione; null'altro che un'immensa, candida distesa di neve, su cui si river= 
stramente le fiamme degli incendi. 

Intanto il comando finnico preparava il contrattacco. Parecchie batterie da’ montagna, trai- 
nate, come usano i finlandesi, su speciali slitte dal fondo a culla, vennero portate, nel corso 
della giornata dell'11, in posizione, senza che le truppe rosse se ne avvedessero, mentre nume 
rosi gruppi di sciatori, armati di mitragliatrici leggere, sì disponevano sul fianco sinistro 
dellé truppe sovietiche. All'alba l'artiglieria apriva il fuoco e lo continuava intensissimo per 
un'ora, sulle posizioni raggiunte dagli avversari; quindi entravano in azione gli sciatorî, Il 
o fu completo. Sorpresi e sconcertati dal fuoco delle batterie, di cui non avevano sup: 

stenza e l'avvenuto schieramento, i quattro reggimenti russi impegnati nella zona 
0 la ritirata; li attaccavano, quindi, di fianco gli sciatori mitraglieri, audacemente 
i a qualche centinaio di metri dal nemico, e con risultato fulmineo: battuti e disor= 
ganizzati dal fuoco, duramente provati dalle perdite, i Russi furono costretti a battere in 
ritirata, sgomberando tutto il terreno che avevano guadagnato. 

Il secondo scopo — quello cioè di spezzare la Finlandia in due, isolandone la parte’ nord @ 
tagliandola fuori dalle comunicazioni con i paesi scandinavi — è stato perseguito dal Comando 
russo con un forte attacco nella Lapponia, in direzione di Suomussalmi, e con un'altra puntata; 
circa 300 chilometri più a nord, partente dalla regione di Salla e diretta verso l'importante 
nodo ferroviario di Rovaniemi. al quale tenderebbero anche le truppe del settore nord, giunte 
ormai ai grandi bacini minerari. 

Ma i Finlandesi non ignoravano quale grave irreparabile colpo sarebbe stato per essi se il 
nemico fosse giunto ad impadronirsi della ferrovia di Rovaniemi, fosse piombato sui grossi 
centri di Tornio ed Houlu ed avesse chiuso la frontiera con la Svezia; quella, dalla quale 
possono venire i maggiori aiuti. Perciò, anche in questo settore essi non si son lasciati sorpren- 
dere, ed alla massa avversaria hanno opposto la resistenza più tenace, 

L'attacco sovietico fu iniziato il giorno 10, Dopo combattimenti violentissimi, i Russi riusci- 
rono ad impadronirsi delle località di Suomussalmi e di Salla, alle due estremità del fronte di 
attacco, penetrando per circa una trentina di chilometri oitre la frontiera orientale. 

Ma alla metà del mese i Finlandesi sono passati al contrattacco, e dopo quattro giorni di 
lotta accanita sono riusciti, anche qui, a ricacciare l'avversario: Salla ripresa in un primo 
momento, sembra che sia ricaduta in mano dei Russi, ma Suomussalmi è stata rioccupata; î 
bolscevichi hanno toccato perdite rilevanti, e due reggimenti russi son venuti a trovarsi in una 
situazione estremamente difficile, tanto che sembra non possano sfuggire alla cattura, 


L'ORDINE DEL GIORNO DI GINEVRA E LA NECESSITA’ DI AIUTI. — Che cosa acca- 
drà? I Russi hanno, in loro vantaggio, il fattore demografico, del quale i loro comandanti 
fanno un uso tutt'altro che parsimonioso, e la superiorità dell’armamento, Per quanto tempo 
potrà il valore umano opporre una valida diga a questa massa enorme, che cammina; quasi 
sospinta dal suo stesso peso? 

La Società delle Nazioni, com'è noto, ha pronunciato una solenne condanna morale ‘del- 
l'aggressione russa, e ha deciso che alla Finlandia siano inviati solleciti ed efficaci aiuti. Ma si 
può avere ancora fiducia nei platonici «ordini del giorno» del sinedrio ginevrino? Di essi, 
il rappresentante stesso della Finlandia ha dichiarato, ben alto, che il suo governo non sas 
prebbe che farsene. Ed in un accorato appello alle genti d'Europa, anche il Presidente della 
piccola repubblica ha voluto esprimere la fiducia che la simpatia per la lotta animosa da essa 
impegnata contro l'aggressore non si esaurisca nelle solite manifestazioni verbali. 

Intanto, continua l'esodo penoso della popolazione finnica, e le donne ed i fanciulli) che af- 
frontano lunghe ore di cammino attraverso la tundra gelata, pensano, con amarezza profonda, 
che le armi, così coraggiosamente e validamente impugnate dai mariti, dai padri, dai' fratelli, 
se saranno lasciate sole, non potranno bastare a salvare la libertà e l'indipendenza della Patria! 
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Brontola ancora il fosco torrentaccio 
che vede troppi fiori? 

Il molo invita al salto onde giganti. 
E gareggiano le mimose 

di Coldirodi, brezza montanina 

con le mimose a Passo Poggio, 
brezza marina. 

Sale e scende al Berigo 

il palpitar di goccioloni 

di magnesio di lucciole in un coro 
di brune raganelle. 

Vanno sempre sul mare 

torri girevoli di vele. 

E fluttua quella folla inquieta 
bellissima ibridata come i tuoi garofani 
che, al tuo fuoco di vita generoso, 
nei nidi di velluto degli alberghi e dei giardini 
o lungo il gemmeo prato che ondula 
il profumato pettine del vento 

e un virgulto di luna 

teneramente incanta del suo roseo, 
vuole imparare a credere nei sogni. 
E domani Natale... 

Chissà se vedrò più 

sul grigio campanile il chierichetto 
apparir come un angelo 

col fiore d'oro del suo lume... 

Non suoneranno a vuoto le campane 
di Betlemme di Assisi e di San Siro, 
or che di nuovo infuria l'odio cieco 
nella nemica terra sconsacrata ? 

Ma si paga col sangue e col valore... 
Dolci campane, suonate! suonate! 
Egli verrà, e sempre verrà, 

finché una madre pianga 

e un innocente preghi; 

finché sui monti ci sarà la neve 

e ci sarà un pastore; 

e in questo gran presepe azzurro 

la Sua culla di paglia di sole 

calda d'un fiato di fede 

sorrisa d'un sguardo d'amore... 


CORRADO GOVONI 


PICCOLA EROICA . 
FINLANDIA 


oro molte settimane che hanno dato luogo ad alternative di pessimismo e di 
ottimismio i negoziati tra Ja Finlandia e la Russia si sono spezzati bruscamente 
con l'invasione della piccola e scarsamente popolata’ Finlandia da parte 

È. della vastissima Russia. Mosca ha sostituito in poche ore le trattative, ormai 
entrate in una fase troppo delicata, con le bombe dei suoi aerei e i siluri dei suoi 
sottomarini, 

In'Carelia, Zona ricca di laghi (e per questo si è atteso il dicembre, epoca nella 
quale di solito sono trasformati in lastre di cristallo e possono permettere il passaggio 
anche di carri armati e batterie) le truppe dell'U.R.S.S. hanno sconfinato e tentato 
di marciare verso l'interno del paese. 

Ma la Russia nella sua spinta progressiva verso i paesi baltici ha incontrato questa 
volta un'imprevista resistenza, Il popolo finlandese, ispirato al più profondo patriotti- 
smo e ad una strenua volontà d'indipendenza assoluta, sta opponendo all’invasore so- 
vietico la resistenza più accanita, L'esercito rosso ha trovato un ostacolo finora insu- 
perabile nelle truppe finniche, valorose, bene organizzate, bene equipaggiate e pra- 
ticissime del territorio, ché hanno preziosi alleati nella ‘natura del terreno e nelle mi- 
gliaia di laghi, vero labirinto dal quale i russi, nonostante gli effettivi imponenti con- 
centrati e lo spiegàmento di mezzi soverchianti, non sanno per il momento come 
uscire. 

Mentre gli avvenimenti seguono il loro sviluppo, può essere interessante osservare 
le caratteristiche delle regioni di confine che sono teatro di aspri combattimenti. 

La Carelia, geograficamente ed etnograficamente, è la parte estrema orientale e me- 
ridionale della Finlandia, limitata a sud dai laghi Ladoga ed Onega. Venne incorpo- 
rata nell'impero russo nel 1721, rimanendo però alla Finlandia la Carelia del sud-ovest 
corrispondente «all'attuale provincia di Viborg. ” 

Con il Trattato di Dorpart, del 1920, la Russia ha ceduto alla Finlandia il territorio di 
Petsamo nella Lapponia. La riunione di tutta la Carelia alla Finlandia sarebbe stata 
la soluzione più naturale e logica, ma appunto per la Carelia orientale passa la fer- 
rovia russa della Murmania, e così la regione di Murmansk e la buia di Kola — ove, 
per effetto della corrente del Golfo, che vi arriva, il porto di Aleksandrovsk resta 
aperto tutto l'inverno — sono rimaste alla Russia, e la Carelia dal 7 giugno 1920 co- 
stituisce ‘una repubblica autonoma federata nell'U.R.S.S. La frontiera è stata fissata 
durante l'estate del 1921 ed i lavori sono stati ultimati alla fine del successivo mese 
di ottobre, Il villaggio di Petsamo che è a 69° 30° di latitudine nord è situato in 
fondo a un-fiordo che si apre nel Mar Glaciale Artico di fronte e a sud ovest della 
Penisola dei Pescatori attualmente occupata dai Russi. Con l'acquisto di tale ter- 
ritorio la Finlandia ha avuto uno sbocco, modesto invero, sul Mar Glaciale con 
km, 125 di costa. È 

La linea di confine finlandese 
parte dalla punta ‘settentrionale 
della Penisola dei Pescatori, in 
località Vaitolanti, passa per lo 
stretto istmo e con netta direzio- 
ne verso sud-ovest per un tratto 
di km. 240 attraversa la Murmania 
occidentale fino al Korva Tunturi, 
prosegue poi volgendo a sud-est 
per km. 120, fino al Kynsi Tuntu- 
ri. Fin qui il confine corre fra la | 
provincia finlandese di Oulu e 
quella parte di Murmania che è 
aggregata alla provincia di Le- 
ningrado. Dal Kynsi Tunturi il 
confine, con andamento generale 
verso sud, ma' con molte inflessio- 
ni più o meno sensibili, arriva 
alle. colline Markavaara; questo 
tratto ha uno sviluppo di km. 500. 
Per altri km, 350 il confine pro- 
cede vèrso sud-est e verso sud fino 
alla sponda orientale del Lago La- 
doga, al villaggio Pogranichnie 
(Carelia). Dal Kynsi Tunturi al 


Ladoga il confine corre fra le pro- /ornea 
vince finlandesi di Oulu, di Kuo- N 
pio e di Viipuri. )) emi 


Il Ladoga, largo km. 110, è at- 
traversato‘ dal confine da nord-est 
e sud-ovest, poi, seguendo le tor- 
tuosità di due corsi d’acqua che 
hanno origine dalla collina Kivi- 
syria e che vanno verso il Ladoga 
e l’altro verso il mare, il confine 
raggiunge e comprende nella Fin- 
landia la località Rajajoki, stazio- 
ne» della linea.-ferroviaria Lenin- 
grado-Viborg; a km. 30 nord-ovest 
da Leningrado, termina alla costa 
al faro di Selvasti, (totale del con- 
fine con l'U.R.S.S. km. 1590), Que- 
sto ultimo tratto di confine attra- 
verso la Carelia e la regione di 
Petsamo rappresenta l’attuale fron- 
te del conflitto russo-finlandese. 

Per comprendere la situazione 
odierna e per spiegarsi il signifi- 
cato e il valore della fiera e forse 
insospettata resistenza dei finlan- 
desì, gelosi della propria indipen- 
denza conquistata attraverso dure 
lotte e a prezzo di sanguinosi sa- 
crifizi, occorre anche avere un'i- 
dea, almeno sommaria, della storia 
più recente della piccola repub- 
condizioni politiche e 
del paese e :della sua 
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secoli con la Svezia, entrò di propria volontà a far parte dell'Impero 

conservando però sempre la sua autonomia, La 
sua indipendenza l'acquistò nel 1917, quando scoppiò la rivoluzione in Russia. Quasi 
immediatamente il suo governo dovette entrare in lotta con un movimento estremista 
rivoluzionario, sostenuto dalle guarnigioni rosse rimaste sul posto, I finlandesi, che 
attraverso corpi pompieristici 0 società sportive già da tempo mascheravano organizza- 
zioni insurrezionali, formarono una « Guardia civica » che poi fu chiamata e Luardia 
bianca» in opposizione alla guardia rossa e ai Russi comunisti. Questa «Guar- 
dia*bianca » era ben risoluta a mantenere l'indipendenza del paese. Cittadini finnici, 
tornati dalla Germania, dove avevano seguito corsi militari nella città di Locksredt, 
costituito il «27° Battaglione Reale prussiano di Cacciatori », combattuto contro i russi 
in Curlandia, tenuta sempre accesa la fiaccola dell’insurrezione, costituirono i quadri 
di questa « Guardia » e procedettero alla sua istruzione militare. 

Il-capo, che doveva comandare e raggiungere queste forze, era il generale barone 
Gustavo Mannerheim, discendente da un'illustre famiglia finnuca, di origine sve- 
dese, ed era stato ufficiale nell'esercito dello Zar. Si era particolarmente distinto per 
le sue doti speciali durante la guerra russo-giapponese del 1904-5, e, nominato generale, 
era stato comandante dell'esercito russo durante la guerra del 1914-17. Il suo spirita‘ 
di decisione e le sue doti di organizzatore erano notevoli. 

Malgrado le esitazioni degli ambienti governativi, egli dà alle sue guardie l'ordine 
di disarmare di sorpresa, nera notte dal 27;al 23 gennaio 1418, le guarmagioni russe del- 
l'Ostrobotnia, Con ciò egli riesce non solo a impedire ogni rauorzamento cun unità 
provenienti dalla Russia ma nello stesso tempo fornisce armi e munizioni alie sue trup- 
pe che ne mancavano, Urganizza rapidamente il suo esercito bianco e, aiutato da una 
divisione tedesca, la « Balukum» comandata dal gen. von der Goltz, e da una squadra 
navale pure tedesca, annienta definitivamente le torze rosse, 

Il mese di aprile del 1414 segna vittorie decisive sui bolscevichi: il 16 maggio Man- 
nerheim fa il suo ingresso a Helsinki. 1l Paese è liberato; l'indipendenza consacrata 
da) trattato del 1920, che fissa le frontiere del suo paese rispetto alla Kussia sovieuica. 
Questi fatti hanno lasciato un incancellabilè ricordo nell'anima dei l'innici, e oggi 
ancora dominano la situazione. 

La Guardia civica, sorta spontaneamente dal seno del popolo, è stata stabilmente 
organizzata e ha ricevuto dal parlamento regolari sussidi annuali. Conserva pero intero 
il suo carattere proprio e le sue proprie risorse. Il suo capo, tanto competente quanto 
simpatico a tutti, è il luogotenente-generale L. Malmberg e il capo di Stato Maggiore 
è il colonnello A. E, Martola. Gli effettivi oltrepassano i centomila uomini e sono 
reclutati metà nelle classi agricole e metà tra i funzionari, gli impiegati, gii operai 
e gli studenti. Lo scopo, secondo la legge del 1927, è la difesa delia Farma e dei re- 
gime sociale legale; i suoi membri hanno una formazione militare e praticano la col- 
tura fisica in tutte le sue forme, Il comando, scelto tra le personalità che godono deila 
assoluta fiducia delle guardie civiche è diviso in distretti, regioni e sezioni. La dusci- 
plina e la coesione sono perfette, le divisioni in classi sociali e le divergenze delle 
opinioni politiche essendo inesistenti. L'unico legame che unisce i membri della 
guardia civica è la difesa dell'ideale comune. 

La « Società Femminile Lotta Sward » è la più preziosa ausiliare della guardia civica. 
Essa raggruppa circa 80.000 dorine, Il nome le viene dalla vivandiera Lotta Sward che, 
durante le guerre del 1788-90, dopo la morte del marito, si consacrò con la massima de- 
vozione alle cure dei soldati feriti, e fu immortalata dal poeta nazionale Huneberg. 

Le « Lotta » provengono da tutte le classi sociali e vestono l'uniforme: semplice veste 
grigia dal colletto e dai polsini bianchi, Esse si dedicano a compiti diversi: cure sa- 
nitarie, cucina e in genere tutto ciò che può contribuire al benessere ‘dei soldati, al 
vettovagliamento e all'equipaggiamento delle truppe. I mezzi per sostenere il loto 

operato sono di fonte privata e 

sono raccolti fra tutta la popola- 

zione finnica, La Società Lotta 

Sward è divisa in distretti e se- 

zioni corrispondenti a quelli della 

Guardia civica. Queste donne, a- 

nìimate dal più ardente pawriot- 

tismo e abituate a tutti gli eset- 
cizi fisici, potranno essere di gran- 
de utilità all'esercito, 

L'esercito propriamente detto è 
meno numeroso della Guarala ci- 
vica, perche la l'inianaia nun ha 
mai nutrito intenzione aggressiva 
contro chicchessia. E peru periet- 
tamente cisuipunato, istruito ed 
addestrato. ll suo comando e pure 
perteuo. Si compune delle 1urze 
di terra, di mare e dell'ana, della 
organizzazione: territoriale e delle 
scuole mulitari, 

Le forze di terra formano un 
corpo d’armata di tre divisioni e 
una brigata di cavalleria. Le tor- 
ze di mare si dividono in flota 
costiera e artiglieria costiera. Le 
forze dell'aria si dividono in sei 
campi. L'organizzazione territoria- 

| le è un organismo speciale, che si 
occupa della mobilitazione. Esiste 
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NN inoltre la guardia frontiera di. 
GBA quattro battaglioni sparsi. alle 
W\ <N frontiere, e la guardia marittima 
Safortomiki 9 TESTS che assicura la sorveglianza delle 
7 (e SLI, coste e delle isole. 
SSA La Finlandia ha realizzato spon- 


taneamente, con la sua popola- 
zione di 3.700.000 anime, l’orga- 
nizzazione nazionale per il'tempo 
di guerra, che le grandi nazioni 
europee hanno adottato, L'insuf- 
ficienza del materiale bellico, dal 
punto di vista quantitativo non 
qualitativo, influirà forse col tem- 
po sugli sviluppi della guerra, se 
mancheranno gli aiuti. Ma il po- 
polo finlandese sente in altissimo 
grado l’amore per la patria ed ha 
la coscienza e la dignità della 
propria libertà, è temprato da 
lunghi anni di lotte, è pronto spi- 
ritualmente ad ‘ogni prova. Questo 
assicura che continuerà a contra- 
stare con tutte le sue forze l’in- 
vasione sovietica e a battersi eroi- 
camente per difendere la propria 
indipendenza, quell’indipendenza 
che si identifica con la vità stessa. 

GIANNI BASSETTI 
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(A destra: fotografie dell’autore) 
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A SINISTRA: IL MONUMENTO DI KUOPIO ALL'INDIPENDENZA 
FINLANDESE. - SOPRA: CARELIANO DEL LAGO LADOGA. 


FINLANDIA DI UN SEMPLICE E AL TEMPO STESSO FORMIDABILE SISTE] 
LA NATURA PRON VIRSDDO RA TRASFORMATO, QUESTE DISTESE D'ACQUA IN LEVICATE SISTE CIRADILE SIST 
SEITORA ZORO SOLITA? DI AVANZATA. MA ANCHE A QUESTO HA PENSATO IL COMANDO SUPREMO FINN) 
RIDOTTE LE DIFFICOLTA DI AUGIUSTATI TIRI CONTRO I LAGHI GHIACCIATI Ai 


IDROVOLANTI DELLA DIFESA COSTIERA IN RICOGNIZIONE. 
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INVERNO FINLANDESE: SLITTA CHE TRASPORTA LEGNAME. 


UNA VEDUTA DEL CORTILE DEL. MONASTERO DI VALAMO, CHE SORGE NELL'ISOLA OMONIMA. 

ll DESTRA: BIVACCO SUL LAGO DI INARI, DURANTE L'INVERNO, SPECIE NELLE REGIONI SET- 

r 'ONALI, L'UNICO MEZZO DI COMUNICAZIONE E' LA SLITTA TRAINATA, IL PIU' DELLE 
LTE, DA RENNE CHE COSTITUISCONO UNA DELLE PRINCIPALI RISORSE DEL PAESE. 


1 


OSSERVATORIO 


TALIA SPIEGATA DA PAPINI, — Quest'ultimo libro di Papini si ben pubbli 
cato da Vallecchi, Italia mia, ha l'altisonanza e nello stesso tempo la sermplicità 
d'una predica dal pergamo, Da quale pulpito vien dunque la predica? Dall'Acca. 
demia. Questa volta, al supremo seggio delle lettere, qualcuno non è salito per 

riposarsi, ma per farsi sentire di più, L'Italia ha eletto Papini, e Papini ta spieguto 

l'Italia al popolo. Da quando l'alto consesso è fondato, questa è forse lu sua aVventia 
più originale. 

Il sermone non dura che centottanta pagine — due ore di proclamazione! — ma in 

quel poco c'è tutto il quadro sinottico del nostro popolo, delia nostra storia, del no. 
stro genio. Cominciando da un inno all'Italia considerata nel suo aspetto « corporee; 
carnale € poetico», e proseguendo con un esame della sua esistenza spirituale, della 
sua vitalità sì prodigiosamente multanime neila successione dei tempi, chiude cul 
disegno profetico della sua missione civile per la salvezza del mundo, e con una 
perorazione finale dedicata ai giovani: il quale epilogo, dopo tanto impeto festoso e 
fastoso d'eloquenza, nella sua distensione, nella sua franchezza, nella sua affetti. 
sità, lascia nel lettore un evangelico segno di grazia, un vero senso di conforto & si 
pace. 
ll Libro è piccolo, ma il proposito è grande. Il proposito, e l'ambizione, Il cattolico 
autore non si perita di confessario, Come non esita a dichiarare che mon s'è mai 
scritto niente di simile prima di lui. Anche questa baldanza vi piacerà. Non è da 
superbia di Lucifero. E la sicurezza dell'ispirato. L'autore della Vita di Cristo, una 
volta ancora, sa quello che si dice, e sa come lo dice: cioè con un animo pari aliu 
stile, degni ambedue dei più alti @ remoti contronti, Un'eco ai voci antiche si Mi 
sente intatti in Giovanni Papini, Tumultuano ne) suo sangue fiorentino la mistica 
e la poetica dei padri, ora con piane sillabe, ora con aspri accenti, a norma di 
quell'antitesi toscana che oppose, un arte, Masuccio all'Angelico, e n natura il cupo 
cipresso al mitissimo olivo. Nessuno quindi si stupisca aì trovare nella predica 
Papiniana, fra tante indulgenze alla San rernardino, qualche violenza alla Cecco 
Angiolieri, kbbene. Neppure questo monello che risbuca, ogni tanto, fuori dalla tonaca 
di bigello, sorprende od ottende, Sì sente che l'evangeusta è ancora un uomo; e, aa 
Italiani, lo si avvicina meglio, gli si crede di più, È come se il monaco ci ottmsse; in 
visita al convento, di bere anche una volta con lui. Si puo accogliere la parola, ma 
sì può anche accettare, che diamine!, ll vino dei frati. questo della vigna papinianu, 
benché ormai tanto raddoicito în maturita, potra ancora riportarvi alle labbra il px 
zicore, il bruciore delle antiche prose stroncatrici, Nella polemica con l'immaginario 
forestiero che accusasse l'Italia di libido dominandi; nella pagina tisiologica trarteg- 
giante l'Italiano come « colui cne non vuole essere gabbato, neppure a tin di bene a; 
Nella strigliata a quei commentatori  dànteschi, call'e incolto razionalismo », che 
giudicano da maestri e donni la Commiedia «col medesimo diritto che potrebbe ac- 
campare il verme solitario per dichiararsi padrone del disgraziato che ina nel ven- 
tre», quello che a volte si risente è proprio il monello di via Calzaioli. Ma che nori 
disturba, ripeto, neppure nel cristiano, Men che meno, nell'accademico. Men cne 
meno, nello stulista. Certo accento popolaresco dà piu che mai aria al’ sermone, 
quasi una finestra aperta nel chiostro, col suo timbro gi strada, con la sua’ voce ai 
verità. 

wuelli che non hanno mai capito Papini, e si contentano di giudicarlo da qualche 
Apparenza secondo le formole, ua quando egli na pubblicato la vua ui crsw 
vanno dicendo che il diavoio se Iaito eremita. Cè invece un assoluwa, un integerrima 
continuazione morale e spirituale tra il Papini d'alora e quello di agesso, C'era tano 
sentimento nelle sue viulanie polemiche, cume cé tanta maschiltà nei suoì atti di 
fede, L'apostolo continua Jo stroncatore, nel credente’ risorge l'« uomo finito»: © 
solo chi non lo legge, o lo legge male, può metterlo in dubbio. Ad ogni modo, que- 
sto diavolo non s'e tatto erèmita, estremo a cui s'arriva troppo facilmente, ma eau: 
catore: ch'è una posizione meaiana, e quindi piena di saviezza e ai salute. /talia ma 
è un libro lucidissimo, benchè quintessenziato, né alcuna delle sue immagini è 
«risaputa o ricalcata ». È neppure declamatoria, per quanto entusiastica; né mai 
una volta retorica, per quanto toritissima, Per ciò lo scrittore ha ragione, mille volte 
ragione d'atfermare che una predica simile ci voleva, a maggior gioria del paese 
nostro, în quanto’ nessuno l'aveva ancora fatta. Amici, confessiamoro: ‘nella giovi- 
nezza di tutti noi un momento eretico o sedizioso verso la patria c'è stato: ma di 
quelle tempeste di ribellione un po' di colpa l’ebbero anche i' libri, i troppi che 
questa patria ci raccomandavano male: con enfasi, con artiticio, con fiato grosso, 
con falsa intonazione. La parola era bugiarda, e si finiva, con giovanile precipitazione, 
per non credere più neanche all'argomento, Nel libro di Papini crediamo, perché qa 
quelle tempeste dev’esserci passato anche lui, e sa come se ne entra e se ne esce. 
Crediamo nella fede di Papini, in quanto anch'essa fu tentata, se non provata, dai- 
l'eresia, Crediamo nel suo amore per l'italia, per avere avuto anch'esso i suoi dubbi, 
i suoi spasimi, Je sue ore di critica, i suoi istanti di ribellione, Trent'anni dopo i 
discorso di Roma, oggi Giovanni Papini può indicare nella lupa romana, con un folgo- 
rante tratto d'ingegno, non la belva crudele e rapace «ma la femmina allattante, ta 
nutrice generosa, la madre ». Anche nell'ortodossia nazionale, anche nella religione 
della patria, insomma, egli e stato Sant'Agostino. Più persuasivo riesce, appunto, 
da questa passionale continuità, in cui hanno finito per ricomporsi tutti i ‘flutti ae 
l'anima sua, anche i più tumultuosi e discordi, come in una fiumana il cui corso 
era però tracciato rettamente, inesorabilmente, dal destino. 

Sentitelo, l'amore di Papini per l'italia, sin dal fiato primaverile delle prime pa- 
gine: la dov'egli immagina che il pellegrino la guardi în giù, dalle « onmcancude 
Alpi, stordito gia del suo sole «affettuoso », No, Essa non è lo stivale della « vile 
similitudine», ma «un potente fusto d'albero antico, divenuto terra e pietra in 
mezzo alla crudele fulgenza del mare». Né essa è soltanto l'abusato giardino del 
mondo. Ne è invece un compendio e un simulacro, «L'Italia è il miracoloso micro- 
cosmo di quel macrocosmo che è la Terra», anzi un «mondo autonomo in mezzo 
all'universo ». C'è tutto in lei: dall’abisso selvoso e nevoso della Scandinavia alla 
cruda brughiera scozzese, dalla solitudine di lente foci come in Olanda al cole 
sereno d'ulivi e di vigne come in Grecia. E boschi odorosi di agrumi; come în Arida- 
lusia; e tacite risaie, come in Cina; terre nere e feconde quali le qa LI = Pira 
isole di luce al pari delle Cicladi e delle Esperidi. Di tutto c'è in ; ta nia 
essa da ponte soleggiato tra il regno degli elîì e l paese dei « Gin», tra i Nibelungi 
£ le Mille e una Notte. « Nelle alte valli del Piemonte o del Veneto abbiamo la nostra 
Svizzera; nella Maremma toscana e romana qualcosa ‘che ricorda le tar bag 
0 le pampas argentine; in Sicilia una seconda Ellade insieme a frammenti d Arabia 0 
del Maghreb». E allora si può comprendere come Ialia diventi altre ch 5 
pendio di climi, un crogolo di civiltà. E non dunque il solito giardino di ose: ma 
» t i i artisti, dei santi, degli i, Ita rrieri, 
pregato rai) 7 paia da Savonarola a Leonardo, da Campanella 
da ae a si Marini a Mussolini. Questo primato non cessa, non cede né per 
A O ira IMI: la Chiesa continna: l'Iapero; ll Fiecuni 
Mita i inastininto. Tutto ciò dice Papini; e non è argomento inedito; ma il suo 
TEA AL to, i di rivelarlo; sta nella chiarezza portentosa, 
genio sta nel modo d'illustrarlo, e quasi rici Ea 

Spe modo; d'i ‘ola con cui ce lo spiega. Sì, è ancora 
nello spicco indimenticabile della pari SO UnA 

Roma; e non per nulla Michelangelo, disegnando a E 

i o verbo di Cristo, il genio è lo stesso, la potenza è uguale, 
= atri corso dei secoli; dai quiriti invincibili ai disarmati pontefici, da Gregorio 
di Tommaso sino al mercante veneziano. e al condottiero -di 
Magno ce dalla Somma ietà di Francesco, da Galileo a Mazzini, da 
Machiavelli, dal furore di Dante alla pie! ù 


5. E. Giovanni Papini, Accademico d’Italia, il cui ulttmo Ubro « Italia mia » ha susci- 
tato il più vivo interesse negli ambienti intellettuali italiani. 


Vico a Gioberti, da Volta a Marconi, dal Codice civile di Napoleone allo Statuto 
dannunziano del Quarnaro e alla Carta mussoliniana del Lavoro. Ma i nomi, i grandi 
nomi non sono tutto. Se anche l’Italia non ne contasse neppure uno, mentre ne ha 
riempito la storia, resterebbe ancora quell'incalcolabile forza, quell'anonimo immensa 
eroe che si chiama popolo italiano. Popolo « tenace, insopprimibile, miracolso a? pae 
polo risorto sempre più forte dai dissidi e dalle stragi; fenice dei popoli, che dall'ore 
rido medioevo ha saputo rinascere primo, alla luce del sole, fiorendo nei Comuni lori 
bardi e toscani, nelle repubbliche marinare, in un fervore di opere e'în una metal 
Viglia d'arti senza fine; «imperatore e martire fra i popoli», che mai ha cessato « d'ini 
suppare di sudore i campi della fatica, di sangue quelli della battaglia »! Una tale 
vitalità rivela, ancora e sempre, la gens nutrita dalla lupa; vitalità, Ja quale non 
potrebbe essere meglio dimostrata che per assurdo, da quel culto della morte ché 
negli Italiani è un'abitudine tranquilla, una tradizione serena: come dice nel libro 
il capitolo di più elevata e più echeggiante eloquenza. « Questi: sembrano a me i 
segni maggiori dell'ingegno italiano: vittoria sulla morte, amore dell'amore, conqui- 
sta del tempo, rivelazione della realtà, ricerca' dell’effettuale concreto ed operativo & 
Lo sentite, che semplicità? Ancora un passo in su, e sarebbe la prosa lapidare; 
immutabile, d'un codice o d'un dramma. 

È la continuità del rinascere italiano — Impero Romano, Diritto Romano, Chiesa 
Romana, Rinascimento, Risorgimento, Era Fascista — che assicura aila Nazione la sua 
perpetua egemonia, il suo diritto di comando nei secoli, Altrove il sole della po- 
tenza nasce e tramonta; nel cielo d'Italia non ha che delle eclissi, Da noi è sempie 
giorno: c'è la stimma di Dio su Roma universale. Sempre il genio di nostra razza 
coincide con lo spirito della storia e col destino di tutti. Concessaci dalla Provvidenza 
«come riflesso e compenso del giardino perduto », questa patria sempre martoriatà e 
sempre risorgente appare provvista quasi d'una letea invulnerabilità. Questo popolo 
contradditorio e paradossale «che ha generato i più crocifissi asceti ei più spietau 
condottieri; il più grande conquistatore di Cristo e il più grande falciatore di. vite: 
conquistatori di regni e conquistatori del paradiso. Messaline e Marozie insieme & 
Cornelie e a Caterine; che ha visto la gloria di San Benedetto e quella del Machia. 
velli; e vide il più mite e virgineo dei poeti, scelto a guida'e maestro' del più ‘sen: 
suale e violento dei poeti; e uscir dalla medesima città il feroce sconfitto di Gavie 
nana e l'arguto apostolo di’ Roma», questo popolo che Papini non esita a ‘definite 
miracoloso, non ha soltanto il diritto ma il dovere, non soltanto la facoltà ina ‘la 
missione d'imporre al mondo la sua civiltà «onnilatere, integrale, totale». Quando 
Mussolini esorta gli italiani a sentire e operare imperialmente, ‘è certo ‘che non 
pensa soltanto alla Libia e all'Etiopia. L'autore di Italia mia ‘spiega anche questo, 
L'Impero africano «non è che l’avvaloramento della madre patria, perché meglio 
possa risolvere la sua futura missione in Europa ». Ché poi di tanta civiltà da inse- 
gnare, afferma Papini con altro lampo di genio, i due testi fondamentali furono già 
tracciati, e si chiamano De Monarchia e Il Principe: «benché l'una paia cosa morta. 
l'altro cosa diabolica ». La giovinezza, quella giovinezza a cui il poetico sermone: con. 
eludendo si rivolge, sa dunque il suo dovere, Chi di voi, figli d'Italia, non vorrà amate 
con pieno amore tanta madre? « Chi rifiuterà di affaticarsi e.di sacrificarsi per lei?», 
Ho già detto la somma grazia spirante da sì piane parole, Più fievole il predicatore fa 
sentire all'ultimo la sua voce, quasi abbia parlato salendo, ed ‘ora si perda verso una 
cima. L'ascoltante avverte ‘questo senso d'elevazione, resta a'ripensarlo con ‘cechi 
alzati, e lo risente a lungo nel cuore; 


MARCO RAMPERTI 


"np l'{’’‘6cpnvmkm@_0.‘—» —’_’iéollcì 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


GIGANTI E PIGMEI 
SOTTO LA STELLA 
DI NATALE 


L a racina del nostro taccuino è bianca. Nulla dunque di notevole in queste due set- 


timane precedenti il Natale che porta doni e delizie ai bambini e non, sembra, 
ai ‘cineasti, Quanti film si sono visti in questi quindici giorni manco lo ricor- 
È" diamo. Perché non uno di quei film merita ricordo. Non quel Canitoga col 
i =] i tedeschi han creduto di controbattere gli spettacolosi film americani di pio- 
i, come San Francisco o L’incendo di Chicago. E tantomeno meritan ricordo un 
inisulso film inglese sugli amori di Napoleone e di Giuseppina interpretato da Pierre 
Blarichar e da Ruth Catterton e uno scolastico e puerile film italiano Le educande 
di Saint-Cyr tolto dall'omonima commedia di Veneziani e nel quale abbiamo rivisto 
‘una Maria Jacobini oramai al tramonto e, appena di sfuggita e soltanto di spalle (ono- 
révole pudore), un Luigi Carini nelle vesti di Napoleone ma senza più lo scatto e 
Îl ‘piglio dei bei tempi di Madame San-Géne. Uno dei soliti filmetti di spionaggio 
dove le cose procedono piuttosto alla rinfusa e un’amena farsa interpretata da Anto- 
nio Gandusio, Enrico Viarisio e Clara Calamai sotto l'esperta guida di Biancoli 
(eredità in corsa) han chiuso la palliduccia schiera. Questo per la cronaea. La quale 
fia l'obbligo di ricordare qui la repentina morte, avvenuta a Hollywood, di Douglas 
Fairbanks senior, Il nostro indimenticabile Doug ha fatto il suo ultimo «colpo di 
scena », lasciandoci tristi e sorpresi. Il cinema ha perduto con lui un po' della sua 
Itice, della sua poesia e della sua avventura. Douglas univa due mondi: quello del- 
la preistoria e quello della storia; riallacciava strettamente l'antico al moderno, Anche 
Silenzioso,-era pur sempre un grande personaggio, una figura quasi mitica. Non 
pretendiamo di commemorarlo in poche righe, Diremo di lui più posatamente un'altra 
volta, Basti oggi questo rapido ma commosso cenno di saluto alla sua spoglia di eroe. 
Come vedete la cronaca di queste due settimane è assai scialba e grigia. E non 
c'è ‘all'orizzonte segno alcuno di schiarita, Il cinematografo procede a passo lento, a 
passo: di marcia funebre, Non sono io che lo dico, lo dice il pubblico, lo avverte 
Sotto sotto la critica. Forse anche il cinema è un po' stanco. Avrebbe bisogno di 
wacanze e di riposo, Gli si è chiesto, gli si chiede troppo, A scapito dell'arte e a 
detrimento dell'invenzione o della fantasia, Ma queste sono parole amare. E bisogna 


lasciarle in disparte, questi giorni di festa solenne, con tutti i lumi accesi. 


In-Educande di Saint-Cyr s'è rivisto Silvana Jachino e Vanna Vanni. Ingenue e 
belle quanto basta per muovere l'ammirazione del pubblico, di un pubblico soprat- 
ttitto eccezionalmente benevolo com'è quello natalizio. Ma le due giovani attrici 
fon hanno fatto molti passi da quando apparvero la prima volta sullo schermo, Colpa 
dei registi o dei soggetti, del modo come le si 
‘queste nostre « stelline », che hanno pure tante 


adopei > le si guidano, fatto è che 
qualità naturali, lasciano. il tempo. che 


Dria Paola in « Traversata nera », mediocre film cosiddetto 
giallo, diretto da Domenico Gambino. - A destra: una sce- 
na del film di-Gennaro Righelli «Le educande di Saint- 
Cyr» con Silvana Jachino, Elio Steiner, Vanna Vanni, 
Maurizio d’Ancora e Lola Braccini (Foto Vaselli). 


trovano. Non c'è vero impegno in loro né la capacità di 
creare un personaggio fuori dei soliti schemi, Esse re- 
stano tuttavia in una specie di limbo, egualmente di- 
stanti dal bene e dal male. Non parlo, s'interide, soltanto 
della Jachino e della Vanni ma in genere di tutte quelle 
piccole attrici cinematografiche che son venute su in que- 
Sti ultimi anni ‘con nomi gentili, grazie e graziette ado- 
rabili, volontà o speranza di riuscire, ambizione di emer- 
gere. Ma che poi sono rimaste lì, a baloccarsi con i loro 
personaggi minimi, un po' troppo esili ed esangui, su- 
perficiali e svagate, E anche questo è un punto nero del- 
la nostra cinematografia. Vedete quanti visucci adora- 
bili ci hanno presentati in breve volgere di tempo. Ma 
ce n'è uno, uno solo, che vi sia rimasto nella memoria 
più di un'ora o di un giorno? Ve lo domando perché a 
me tutte quelle soavi faccine, se chiudo gli occhi, nel 
buio che appena s'illumina, mi si confondono davanti e 
non riesco a vederle se non indecise e appannate. Una, 
centomila, nessuna, come avrebbe detto Pirandello. Basta: 


Douglas Fairbanks senior, il popolare. attore americano che si è spento nei giorni scorsi 
in seguito ad un attacco cardiaco, nella sua villa di Santa Monica in California. 


aspetto sempre il momento di poter salutare in una di codeste « stelline » nascenti (di- 
co così per essere gentile; ché in realtà esse sono nate da un pezzo), la «stella » di domani, 
Quella su cui potremo contare e che ci riempirà di gioia e di speranza. Perché anche nel 
cinematografo le immagini, le sole immagini non bastano, Non bastano un paio d’oc+ 
chi belli, un volto soave, due gambe perfette. S'inganna chi crede che gli americani 
puntino soltanto sul fisico nei loro film. Belle sì han da essere le attrici cinematografi- 
che (di una bellezza piuttosto interiore che esteriore) ma non oche. Chi potrebbe 
negare che le nostre giovani attrici sono indubbiamente belle ma anche un po' 
oche? Intendiamoci: più che loro la colpa è ‘quasi sempre dei registi i quali si 
preoccupano assai poco di studiare le attitudini di ciascuna, di interpretarne i carat- 
teri, di metterne in rilievo i pregi. Il nostro cinematografo, salvo rarissimi casi, vive 
sotto il segno della frettà o dellà superficialità, E la gatta frettolosa, dice un vecchio 
proverbio che io vorrei vedere inciso sul frontone di Cinelandia, fa i gattini ciechi, 
La massima colpa è dunque dei registi. Ma chi va al cinematografo guarda i risultati 
‘senza chiedersene le cause, E i risultati sono quelli cui si è sommariamente accermato. 


Fra i film che si sono visti ultimamente non s'è messo Traversata nera, Non perché 
lo giudicassimo immeritevole di figurare nella sparuta schiera, ma perché volevamo 
parlarne a parte. Traversata nera è im, come dicono, giallo, diretto da Gambino. 
Se fosse stato tutto all'altezza delle prime sequenze, dove c’è vivacità e un certo 
‘gusto aneddotico, se he sarebbe potuto dir bene senza rimorsi di coscienza. Purtroppo 
dopo codeste sequenze Gambino si è perduto e il film incomincia a fare acqua come 
la tragica nave su cui avviene l’azione e che infine affonda inghiottendo seco Renato 
Cialente, colpevole di un orrendo delitto. Carnera è il mostro di Traversata nera, l'at- 
tore d'eccezione incaricato di farci paura ad ogni costo. Ma oramai il cinematografo, 
specie quello americano, con i mostri ci ha dato una certa dimestichezza. Siamo in grado 
oramai di prenderli per il ganascino, Senza ‘che le nostre mani tremino o il nostro 
cuore batta più celermente del solito. Neanche Carnera, dunque, è ‘riuscito a farci 
paura col suo volto stravolto e il sinistro mugolio di mutolo. Del resto da che mondo 
è mondo i giganti non hanno mai fatto paura a nessuno, Ricordatevi di: Polifemo che 
pure aveva un solo occhio e spaventoso in mezzo alla fronte, mentre l'ex campione 
di boxe ha' due occhi dolci e mansueti che inteneriscono, Al postutto però Carnera 
se l'è cavata abbastanza bere. Ed è giusto salutarne l'esordio cinematografico con 
un applauso, Ma quanti nomi sprecati in questo film. Pilotto, Cialente, la Braccini, 
Ferrari, la Paolieri, Leda Gloria, Vecchi nomi di teatro e dì cinematografo che co- 
scienziosamente dovremmo passare sotto silenzio, Pilotto, e me ne duole, è sempre 
più agitato e sembre meno intelligibile. Questo nostro ottimo ‘attore che rammari- 
chiamo perduto per il teatro; sembra che intenda il cinematografo soltanto come una 
specie di paradiso degli ossessi. Si sbraccia, sì dimena, suda quattro camicie e pare 
continuamente sul punto di cadere fulminato da un colpo apoplettico: Capisco che il 
‘suo personaggio, în questo caso, richiedeva quella continua tensione, Ma d'altro canto 
‘non mi par verosimile che un capitano di una nave, anche maledetta come la nave 
di Traversata nera, si metta a fare concorrenza ai pazzi furiosi o ai maniaci gesticoè 
lanti, Il capitano di una nave, e Pilotto dovrebbe saperlo, deve sempre avere i nervi 
a posto. Tanto più a posto quanto più le circostanze in cui esso viene a trovarsi 
sono eccezionali. Che cosa avverrebbe, Dio mio, di una nave il cui comandante è îl 
primo a perdere la testa non oso neppure pensarlo. Per conto mio non darei da co- 
mandare a Pilotto, non dico una nave di quella fatta, ma un semplice burchiello; E 
questo gli dica la stima che ho dei suoi meriti di uomo e di attore. Ma uomo e at- 
tore di terra ferma o di acqua dolce e non di traversate nere con morti a bordo e 


ogni sorta di oceaniche diavolerie. ADOLFO FRANCI 


| SOTTO LA LUCE DEI RIFLETTORI | 


oi È 
UNA SCENA DEL FILM « UN MARE DI GUAI « CON JUNIE ASTOR, MELNATI E STOPPA (Foto Vaselli 


* 


) 


LA GIOVANE E BELLA ATTRICE TEDESCA ELFIE GERHARDT (Foto Ufa). - 
SOTTO: UN'INQUADRATURA DEL FILM « FANFULLA DA LODI» (Foto Vaseili) 
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< VIVERE » DELLA « TWO CITIES FILM ». IL REGISTA E' 

TIALIANO A RARIO ZAMFI ASSAI STIMATO. NEGLI AMBIENTI. CINEMATOGRAFICI 

LONDINESI E NOTO ANCHE FRA NOI PER AVER DIRETTO A TIRRENIA LA VERSIONE 
INGLESE DEL FILM DI FORZANO « TREDICI UOMINI E UN CANNONE ». 


OPERE DI PACE E DI CIVILTA', LA NOSTRA PREPARAZIONE MILITARE PROSEGUE SILENZIOSAMENTE MA CON_ RITMO 

MENSO IN OGNI SETTORE: IN CIELO, IN TERRA, SUL MARE, L'ITALIA PUO' GUARDARE CON TRANQUILLITA' AGLI EVENTI CHE SI SVOLGONO E SI PRE- 

INTER QUELLI FUTURI: PER ESSERE IN PIEDI, CON _LA SUA VOLONTA! E CON LA SUA POTENZA. AD UN CENNO DEL DUCE. - QUI SOPRA: UNA COLONNA 
D 


MENTRE SI MOLTIPLICANO LE FECONDE 


DI CARRI ARMATI. - IN, ALTO (CITAZIONE DI UN CARRO ARMATO SU TERRENO CON OSTACOLI ARTIFICIALI 
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I PRIMI SPETTACOLI DELLA SCALA 


GUGLIELMO TELL 
CONCHITA - LINDA DI 
CHAMOUNIX - L'AMICO FRITZ 


ER chi temeva, tre o quattro mesi fa, che alla Scala la Stagione dell'Anno XVIII 
non dovesse riuscir bene, a causa della guerra che ha sconvolto tanta parte 
d'Europa, dev'esser stato un grande conforto, la sera del sette dicembre ultimo 
scorso, sera di riapertura, vedere lu splendida sala stipata di pubblico distinto, 

elegante. Principalmente i milanesi d'ogni età e condizione temevano questa even- 
tualità; ché i milanesi, è risaputo, amano il loro illustre teatro d'amore arden- 
tissimo, e sono gelosi della sua reputa- 

zione e lo circondano di cure minuzio- 

se, appassionate, La sera del sette di- 

cembre, dunque, ricorrenza del santo 

patrono della ci va ricordata fra le 

più care di questi ultimi tempi al cuore 

degli ambrosiani di ceppo antico e di 

trapianto recente. 

Alle 20,45 in punto il maestro Gino 
Marinuzzi sale sul podio direttoriale: 
l'orchestra intona la Marcia Reale e 
l'Inno Fascista, ed il pubblico, in piedi, 
ascolta ed applaude calorosamente, lu 
gamente. Si notano, nel pubblico, le più 
alte gerarchie politiche e militari, (il 
Ministro della Cultura Popolare, S. E. 
Pavolini, rimasto a Roma per doveri 
d'ufficio, si è fatto rappresentare dal 
Grand’Ufficiale Nicola De Pirro, Diret- 
tore generale del teatro). 

Incomincia la sinfonia. 

Non ce n'è di disegno più ampio e 
fermo, di colorito più vivo e pastoso, 
di contorni più netti e scavati dinanzi a 
nessun melodramma italiano o stranie- 
ro, del passato o del presente, Di pari 
bellezza qualeun'altra; ma da contare 
sulle dita di una mano sola. È il pezzo 
di «bravura» delle più celebri orche- 
stre e dei più insigni direttori; il pezzo 
che suggella, ‘nei concerti sinfonici, i 
successi strepitosi di questi e di quelle. 

Alla Scala la fine della sinfonia del 
Guglielmo Tell è stata accolta da un 
subisso di applausi. Il maestro Mari- 
nuzzi, che l'ha diretta con misurata ed 
incalzante progressione di sonorità, dal 
principio idilliaco alla chiusura guer- 
resca, ha dovuto ripetutamente ringra- 
ziare, Merito, anche, e cospicuo, del- 
l'orchestra della Scala che ha secondato 
ottimamente gl’intendimenti del diret- 
tore ed ha dimostrato, una volta di più, 


in addietro ai compositori per stabilire, fin dall'inizio, la preponderanza della musica. 
nel melodramma. Ora la signoria va passando in altri settori del dramma lirico, conî 
grave scapito della musica. Ma smettiamo la digressione, che ci porterebbe lontano. 
Ed ecco, dopo la sinfonia si apre il velario del palcoscenico. Montagne scoscese,: | 
picchi nevosi, folti boschi e verdi prati, giovani e vecchi che vanno e vengono.! La! 
scena si anima piacevolmente. Però il coro «d'entrata» così frazionato, sparpagliato, 
perde un poco della sonorità vocale calcolata, con acume musicale, dal compositore, 
quale contrapposizione efficace alla nutrita sonorità della sinfonia, Si rimpolpa, è 
vero, la sonorità, a mano a manò, e raggiunge la pienezza; ma il primo «effetto » dir 
giusta proporzione s'è perduto. E a questo punto vorremmo pure osservare: sta bene! 
che negli spettacoli di musica i registi d'oggi si propongano d'interessare il pubblico. 
soprattutto col conferire all’azione scenica mevimento vario e continuo; ma sta. 
anche di fatto che non bisogna passare il segno e che si deve distinguere fra opera: 
e opera, e non trattare alla stregua novecentesca opere che richiedono modi di rap+, 
presentazione propri d'altri tempi, se non si vuole snaturare codeste opere: e, ciò? 
ch'è peggio, toglier loro potenza di espressione. Il Guglielmo Tell, come tutte: le! 
opere dell'Ottocento, fino quasi agli sgoccioli, è un melodramma lirico; vale a dire» 
che a volta a volta sosta nelle situazioni sceniche per ampliarle' nel canto sfo-. 
gato dei singoli personaggi o dei raggruppamenti di questi, e nelle espansioni del coro 
e dell'orchestra. Il corso dell'azione drammatica si raccoglie e si svolge nei ereci- 
tativi ». Le « fermate» liriche, dunque, nella messa in iscena del Guglielmo Tell nèn 
nuociono. E torniamo al coro d'eentrata», ch'è una pagina squisita dello spartito; 
anzi, una delle tante pagine corali squisite. Ciò che abbiamo detto della bellezza sin- 


le eccellenti qualità degli istrumentisti 
che la compongono, il loro affiatamento, 
l'intonazione e la precisione mirabili, 
pur che si sappia ben guidarli. 

La sinfonia del Guglielmo Tell pone 
di colpo lo spettatore nella luce piena 
del quadro scenico: descrive la serena 
pace delle vallate alpine e il rapido 
scatenarsi della bufera; poi, tornata la 
quiete, il lieto risuonare della zampo- 
gna e del flauto pastorali. (A: proposi! 

il maestro Marinuzzi, forse per ragioni 
di purezza armonica, fa cadenzare la 
melodia pastorale, a metà, prima ch’es- 
sa torni da capo, con un la invece di 
un si, Non vogliamo risuscitare la que- 
stione se si debba preferire questa nota 
o l’altra; questione antica e dibattuta a 
sazietà, A noi sembra ch’essa non sia, 
© non debba essere, tanto storica qua: 
to artistica; cioè, di buon gusto musi- 
cale. E stiamo per il si. Infatti, il si fa 
riscontro agli intervalli cadenzanti del- 
la terzina precedente; mentre il la 
spezza la simmetria. Senza contare che 
il si melodicamente e armonicamente, 
è meno comune del la). Finita la me- 
lodia pastorale, squillano le trombe, ri- 
spondono i corni, e il coro istrumenta- 
le che incita alla rivolta e alla pugna 
sì sfrena irruente. Diciamo coro istru- 
mentale, perché nel primo abbozzo del- 
l’opera doveva essere coro vocale e co- 
ronare il secondo atto, là dove tutto il 
popolo balza gridando all’armi. Nella 
forma definitiva data dal Rossini, chiu- 
de con una invocazione corale magni- 
loquente, ma meno caratteristica. 

Peccato che di pezzi sinfonici come 
questo premesso al Guglielmo Tell i 
compositori d'oggi non ne pongano più 
dinanzi alle loro opere, A parte la bel- 
lezza ideale e formale che nel caso del 
Guglielmo Tell è meraviglia al ‘tutto 
particolare del genio di Rossini, l'in- 
troduzione sinfonica in genere serviva 


altri spartiti, di quella che ha 
raggiunto, ispirandosi al sem- 
plice e schietto cantare po- 

trasfuso nel coro 
del Guglielmo Tell. L'anima 


comparabile. Sommo compo- 
sitore in tutte le sue opere; 
sommo, a speciale riguardo, 
nel Gugliemo T Tell il Rossini, 
che dà impronta d’arte eletta 
al canto popolaresco e riporta 
così la musica alle fonti primi. 
tive. Non potranno i compo- 
sitori d'oggi ricavare utile 

iglio dall’esempio? E qui 
ci fermianio ancora un mo- 
mento per rivolgere una lo- 
de cordiale al nuovo istrutto- 
re del coro scaligero, maestro 
Achille ‘Consoli, Egli ha por- 
tato nell'arduo compito asse- 
gnatogli rare doti: musicista 
colto, conoscitore provetto del 
canto corale ed organizzatore 
espertissimo, Gli eccellenti ri- 
sultati di codeste doti si so- 
no subito visti, 

Sinfonia istrumentale, polifo- 
nia corale e aggiungiamo, a 
conclusione, musica di danza: 
sono gli elementi fondamentali 
del Guglielmo Tell, Elementi 
che danno a quest'opera com- 
piutezza di spettacolo lirico, 

Minor rilievo musicale han- 
no i personaggi del Gugliel- 
mo Tell, sebbene qua e là i 
tratti  spicchino vigorosi. E 
non si dica che la scarsa © 


NATALE 


Natale! Da quali contrade 
arrivi bianeo di neve, 
carico di balocchi? 

Hai tanta gioia negli occhi, 
la voce che persiiade: 
cammini con passo lieve 

e fiorisce quello che tocchi. 


Fiorisce tutto all’intorno 
il bel sogno d'oriente 
e nel mezzo brilla una stella: 
la vita è dunque ancor bella 
in questo candido giorno? 
Un volo d'ali le spente 
anime rinnovella. 


Leviamoci! Questo è il cammino 
nella notte e nel gelo, 
verso il presepe lontano. 
La fede ci tiene per mano 
la speranza ci sta vicino: 
basta guardare il cielo 
e il viaggio non sarà vano. 


Siamo gente d'ogni sorte, 
d'ogni arte e peccato 


e ciascuno ha pesante il cuore. 


Cerchiamo il Dio d'amore 
che in vita cangia la morte: 


Eccolo: è questi dunque 
fatto di nostra carne 
tremante nel suo vagito, 
che in bocca il roseo dito 
tiene - un bambino qualunque - 
colui che dovrà salvarne? 
Oh! Prodigio inaudito! 


Prodigio che la terra muta, 
il sole nel firmamento 
arresta e il fiume al'a foce, 
dov'è, dov'è la Sua croce? 
- una madre pallida scruta 
nel giro delle ore lente 
l'ombra del Golgota atroce. - 


Due chiodi per i suoi piedi 
e per le mani altri due, * 
per il capo di spine un serto 
e il petto da lancia aperto... 
Agnello d’Iddio, che siedi 
ignaro tra un asino e un bue, 
ti è ancora il domani coverto. 


Ed oggi sia pace: i doni 
noi ti portiamo agresti: 
la terra è un solo giardino, 
l’anima un chiaro mattino... 
Canti di angeli e suoni 


Veniamo al discorso musica- 
le di Mateo e di Conchita: un 
lungo recitativo, più melodico, 
se si vuole, del recitativo de- 
gli altissimi compositori ho- 
stri, ma pur sempre recitati- 
vo, Evidentemente poiché l'a- 
nimo dei due indemoniati a- 
manti non si apre mai con fi- 
ducia a uno spiraglio di bon- 
tà, di affetto, di devozione, 
non s'apre nemmeno alla luce 
melodica diffusa l'animo del 
compositore, Manca, insomma, 
nella Conchita, la scena musi- 
cale che sveli compiutamen- 
te nel punto culminante il 
conflitto delle passioni nel 
cuore dei personaggi dramma- 
tici, 

Buon per lo Zandonai che 
S'è imbattuto in una protago- 
nista incomparabile, la signo- 
ra Gianna Pederzini. Voce, in- 
telligenza, prestanza fisica, la 
signora Pederzini possiede 
queste doti in misura sovrab- 
bondante. La figura scenica e 
musicale di Conchita, da lei 
impersonata, ha, per grazia 
sua, un colorito smagliante, Si 
sottintende ch'è stata applau- 
dita clamorosamente e reitera- 
tamente dal pubblico. Compa- 
gmi lodevoli della signora Pe- 
derzini il tenore Voyer e la 
signora Casazza; il Dal Pane e 
le signore Armolli, Varetti, 
Villa e Marcucci, 

La concertazione e la dire- 
zione della Conchita, nella 
parte musicale, la rammente- 
remo a lungo quale modello 
di finezza e di precisione. 

Le scene di Pieretto Bian- 
eo, che fu buon pittore, par- 
vero oramai lontane nel tem- 
po e nello spazio dai nostri 
gusti. 

Linda di Chamounix. Cara 
vecchia opera. Tutta gentilez- 
za, sorriso, candore, Noi ve- 


denza dipende dalla scarsa 
ta scenica data loro nel «li- 
bretto », Il Rossini conosceva 
assai bene la tragedia origina- 
le di Schiller e i personaggi 
principali li aveva studiati a 
fondo, Ma egli «era nato per 
l'opera buffa», confessava a- 
pertamente negli anni estre- 
mi, licenziando alle stampe la 


Piccola Messa solenne, Difficilissimi i personaggi del Guglielmo Tell, dal lato vocale, 
almeno il protagonista e Arnoldo, cioè il baritono e il tenore. Il Gu 


l'angelo ha detto che è nato 
nella capanna di un pastore. 


MARIO MARIA MARTINI 


fanno i mondi celesti 
per Te, celeste Bambino! che fu altrettanto grande 


diamo in essa lo specchio ni- 
tido dell'animo di Donizetti 


compositore quanto generoso 
uomo. 

La Linda è un «idillio semi- 
serio ». Tutta la luce musica- 
le dello spartito si riflette sul- 
la protagonista, Due, tre pezzi 
la dipingono con tocchi che 


non si cancelleranno, Indichiamo i pezzi che molti rammentano: la cavatina « O luce 
ielmo Tell si di quest'anima», il duetto «A consolarmi affrettati », l'aria «No, non è ver menti- 


rappresenta di rado, appunto perché si stenta a trovare le due «parti» che affidino rono...». Povero Donizetti! Nell’offuscarsi del vividissimo intelletto sembrava soltanto 


del buon esito; ancor più il tenore del baritono, Il primo tenore che eseguì a Parigi 
nel 1829 il Guglielmo Tell ci perse la voce, sembra, e disperato si uccise. Ma forse 
sono bubbole. Tant'altri tenori cantarono la parte di Arnoldo e ci guadagnarono 
fama e danaro. Ricordo il Tamagno in una mirabile esecuzione della Scala, nel 1899, 
col baritono Camera, il Pini-Corsi, il Navarrini, e la 


bati. Tempi remoti. Ricordo in tempi più recenti 
il Lauri-Volpi. Ora la parte di Amoldo è cantata 
alla Scala dal tenore bulgaro Todor Mazarof che 
ha voce squillante e resistente. Ma il canto ita- 
liano per palesarsi in tutta la sua magnificenza 
deve compenetrarsi strettamente con la parola. Il 
«recitare cantando » è assioma fondamentale del 
nostro «bel canto» perché ne consegue la chiara, 
piena, calda musicalità del discorso. Il tenore 
Mazarof è straniero, e fatica a pronunciar la 
lingua nostra. Si può capire quanto ci perda il 
suo modo di cantare, per noi. 

Il baritono Alessandro De Sved, ungherese, ha 
buon accento italiano, e circa la voce e l’arte di 
adoperarla abbiamo altre volte detto ch'egli è pre- 
gevolissimo: che così sia, ora, nel Guglielmo Tell, 
confermiamo volentieri. 

La signora Gabriella Gatti è cantatrice di gusto 
raffinato: la sua voce ha timbro simpatico ed 
estensione ampia. Aggraziata la signorina Violi e 
sicura la signora Palombini, 

‘ Ottimi il Pasero, il Cassinelli, il Zennaro, il Ba- 
ronti, il Gero e il Mazziotti. 

Danze ben composte e ben dirette, 


| La Conchita di Riccardo Zandonai non si dava 
più a Milano, dalla sua prima rappresentazione av- 
venuta nel 1911, al teatro Dal Verme, Per la Scala 
era dunque opera nuova. 

È piaciuta: senza soverchio entusiasmo. Opera 
di gioventù dello Zandonai, conquista le simpatie 
del pubblico. per la freschezza dell’ideazione e la 
sicurezza della elaborazione, Artista vero, per la 
sincerità dell'animo e per l'ingegno coltivato, lo 
Zandonai, Ma la Conchita ha le inevitabili man- 
chevolezze della gioventù. Principale la scelta in- 
cauta dell'argomento, Come mai non si è accorto 
lo Zandonai, il quale è indubitabilmente buon 
compositore teatrale, che quel Mateo, incapric- 
ciato di Conchita, ha in sé più eccitazione car- 
nale che non passione' sentimentale? 


Stehle, la Bruno e la Degli Ab- 


Gianna Pederzini, l’intelligente protagonista di « Conchita ». 


ricordarsi di Linda, fra le figure di donne innamorate create dalla sua fantasia; di 
Linda, sorella di Amina, di Lucia e di Elvira. Ridotto a balbettare poche parole scon- 
nesse, provò a ricantare «A consolarmi affrettati » col Novaro, che l’andò a trovare. 
Povero Donizetti! Che diceva del Guglielmo Tell, nella sua generosità di grande com- 
positore: «Il primo, il terzo e il quarto atto li ha scritti Rossini, il secondo Iddio ». 


Protagonista della Linda la signora Toti Dal 
Monte. Non c'è bisogno, crediamo, di rienumerare 
qui i pregi della sua voce e della sua bravura, 
perché non c'è, crediamo, chi non li conosca e 
non li apprezzi, da gran tempo. 

pRe di poco conto sono i pregi del tenore Ma- 
: tutt'altro. La sua voce è gradevolissima 
e SESCA educata. Si ascolta con infinito diletto. 

Degni compagni del Malipiero, il baritono Ba- 
siola, il basso Pasero e il basso Baccaloni, un ter- 
zetto in cui non si sa davvero a chi dare la palma, 

Concertatore e direttore il maestro Gino Ma- 
rinuzzi, che per la musica di Donizetti ha un culto 
antico e illuminato. 


Ultimo spettacolo del mese di dicembre l’Amico 
Fritz di Pietro Mascagni, Diciotto mesi separano 
la prima rappresentazione della Cavalleria rustica- 
na, opera d'esordio del Mascagni, dall’Amico Fritz, 
Il Maestro non toccava nemmeno trent'anni. Un 
anno dopo l’Amico Fritz dava già I Rantzau. Età 
felice, per l’arte del compositore livornese. L'estro 
si sfoga in canti facili e felici, come la giovinezza. 
L'Amico Fritz serba ancora oggi una freschezza 
incantevole: specie nel secondo atto. 

L'accoglienza fatta dal pubblico della Scala al- 
l’Amico Fritz fu festosissima. 

Concertazione e direzione di Antonio Guarnieri. 

Interpreti principali: Licia Albanese, Giulietta 
Simionato, Giovanni Malipiero e Gino Vanelli. Tut- 
ti ottimi. 

Come per la sinfonia del Guglielmo Tell, anche 
l’Intermezzo sinfonico famoso dell’Amico Fritz, di- 
retto stupendamente dal Guarnieri, ha fatto rintro- 
nare la sala di applausi scroscianti, insistenti. 

Benissimo eseguito dal violinista Minetti, primo 
violino solista dell'orchestra, improvviso » in- 
terno del primo atto. 

Regista per le quattro opere sopracitate Mario 
Frigerio. 

Direttore generale dell’allestimento Nicola 
Renois, CARLO GATTI 
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RIBALTE A 


LUMI SPENTI 


SUPREMA DIGNITÀ 
DEL TEATRO DI IERI 


Uunque il pubblico si sveglia. Probabilmente la sera in cui Ricci diede l'Enrico IV 
D di Pirandello esso ha potuto misurare quale abisso divida il teatro di quindici 
anni fa dall'attuale. Bisognerebbe, a scopo educativo, imporre alle Compagnie 
la ripresa del repertorio che va dall’immediato dopoguerra a tutto il 1930, C'è 
tutta una serie di lavori geniali che le nuove generazioni ignorano e che potrebbe dar 
lero un'idea della suprema dignità raggiunta dalla nostra scena di prosa, Fu quello il 
periodo eroico del nostro teatro. Allora gli autori non osavano ammannire al pubblico 
il solito casetto sentimental-demografico, ma spaziavano in puri climi tragici servendo 
sul teatro i più alti problemi che travagliano la coscienza moderna, Appunto l’Enrico 1V 
di cui Ricci ha dato una bellissima toccante interpretazione è una vetta raggiunta, L'in- 
dividualismo pirandelliano spinto fino ai limiti di una pazzia che gioca con se mede- 
sima finché la simulazione diventa dramma e la maschera volto, non è mai andato 
più in su, E da tanta altezza siamo scesi all’eterno elogio del figliol prodigo che ri- 
torna alla casa paterna convinto della vanità dei suoi errori, Mio Dio anche una scon. 
fitta può essere materia d'arte, e Cecof insegna, ma ai maddaleni pentiti non sempre 
sinceri del novissimo teatro noi preferiamo Capaneo che si erge dispettoso e torto 
contro la divinità, Amleto ossessionato da un bisogno d'azione contro cui il suo im- 
placabile razionalismo accumula gli ostacoli, l'Enrico IV di Pirandello che costringe 
il gregge a simulare la propria follia incatenandolo al suo destino quando il gioco 
della finzione porterà alla strage. Il teatro dev'essere rivolta, dubbio, sofferenza, in- 
venzione del mondo secondo lo spirito della tragedia. Penteo dev'essere sbranato daile 
Baccanti, Se sul Citerone egli sì bendasse gli occhi per non vedere i misteri dioni- 
siaci, non sarebbe più un eroe che va incontro al suo olocausto ma un disertore, )l 
teatro attuale a me pare®il teatro della diserzione, Soprattutto della prudenza, Non 
c'è più un autore che si misuri in un grande errore. Gli errori ci sono, ma banalis- 
sim, gretti. Essi appuzzano i teatri come la piaga di Filottete l'isola dove i compagni 
l'avevano abbandonato. Vere piaghe son le commedie di Zorzi e di Jovinelli che ìl 
pubblico ha seppellito al Nuovo e all'Odeon rispetuvamente, Dopo lo spettacolo l'au- 
tore di Facciamone una donna è passato al Biffi per chiedere scusa a coloro che la sua 
commedia aveva tediato, Invece Zorzi non si è visto, Probabilmente l’autore bolo- 
gnese è convinto che Lancio mio marito è una bella cosa. Soprattutto mi par racco» 
mandabile quella scena in cui la moglie del professore e le sue amiche aspettano 
dietro l'uscio che il nuovo Don Giovanni lanciato come « homme à femmes» dalia im. 
prudente consorte, finisca in santa pace il suo embarquement pour Cythére. Franca- 
mente dal distintissimo autore de La vena d'oro e de La vita degli altri non ci aspet- 
tavamo una così pesante volgarità. Invece la commedia di Jovinelli è afflitta dalla 
tabe discorsiva. I personaggi non fan che parlare, non accade mai nulla, e la mon- 
tagna non partorisce neppure il famoso topolino, Peccato. L'autore di Alta chirurgia ha 
ingegno da vendere, e su questo tutti son d'accordo, però egli deve persuadersi 
che il teatro è azione, conflitto, non vaniloquio, La smania di teorizzare sulle mini- 
me cose, di andare dal particolare al generale per bisogno di gonfiezza illustrativa, 
di sbalordire la gente con un linguaggio volutamente paradossale, di sacrificare i fatu 
teatralmente risolutivi ad una girandola più o meno suggestiva di aforismi: codesta 
smania è un grave pericolo per l’amico nostro e noi non ci stancheremo di metterlo 
in guardia. Però si deve riconoscere che la recitazione non ha giovato a nascondere 
i mancamenti della commedia, È incredibile che due attori magistrali come Dina 
Galli e Marcello Giorda non abbiano capito quel che c'era di supertluo in Facciamone 
una donna, Forse tagliato largamente l’ultimo atto della commedia avrebbe anche 
potuto arrivare in fondo. Comunque non si comprende perché durante il delirio di- 
scorsivo che riempie tre quarti dell'atto la Galli e Giorda non si siano curati di 
animare in qualche modo: che so io, alzandosi dal divano al quale parevano cuciti 
per decreto divino, cambiando di posizione, girando su e giù per la scena, tossen- 
do, grattandosi magari una gamba come fa Socrate nel Fedone, qualche cosa, santo 
Dio: non si sian curati, dico, di animare la prolissa discussione tra i coniugi che ha 
fatto cadere la commedia, Abbiamo visto i due cari attori starsene buonini buonini 
nel loro angolino di divano e neanche una mina magnetica, di quelle che fanno saltare 
le supercorazzate, li avrebbe smossi. Un quintale di parole uno, un quintale l'altro, 
È a un certo punto il pubblico ha aperto l'otre di Eoio, e chi si è visto s'è visto, 


Delle novità di cui debbo render conto Calore del seno di André Birabeau, accolta 
con molto successo al Manzoni, si stacca nettamente dalle altre per quelli che gli 
sportivi chiamano i diritti della classe. La commedia è tutt'altro che irreprensibile e 
rasenta spesso, più che il grottesco, addirittura l'operetta, facendo rimpiangere 
la perfetta armonia che ispira per esempio Le chemin des écoliers, la cosa per me 
migliore della ricca produzione di Birabeau, Questo scrittore ricorda qua e là Sacha 
Guitry, e ciò dica il conto ch'io faccio di lui, 

‘Son troppe quelle matrigne che l’autore aduna al capezzale di Alberto Querey — un 
giovine trascurato finito in un ospedale dopo aver attentato ai suoi giorni — per 
dimostrare che nessun amore può sostituire in un figlio quello della madre perduta? 
Forse sì. Se invece di tre le matrigne fossero soltanto due la dimostrazione che per 
via di eliminazione e di sottinteso dà l'autore della verità suaccennata non sarebbe 
meno convincente mentre in compenso apparirebbe meno esposta ai soprassalti di ec- 
ceatricità dovuti ai caratteri delle tre signore, affettive ciascuna a suo modo verso il 
ragazzo che un'improvvisa disperazione ha condotto in quelle secche, ma tiranniche a 
seconda della loro diversa formazione sentimentale e morale, e perciò recanti in,sé 
i termini vivi del dissidio che ha spinto il babbo di Gilberto a disfarsene e disper- 
dere con la sua vita quella del figlio. Assistiamo a un'interessante ricostruzione del 
passato di Gilberto e della sua avventura (quest’ultima raccontata diversamente alle 
tre madri in rispondenza della loro natura che è sensitiva e un po' dolciastra nel- 
la prima, burbera e ammonitrice nella seconda, sportiva e cameratesca nella terza) 
attraverso le premure, le gelosie, l'esibizionismo, il bisogno di confidenza e di prote- 
zione delle tre donne riunitesi attorno al figliastro per portargli il conforto di un 
amore sopravvissuto ai guasti del matrimonio. Tutto questo finirebbe col riuscire 
terribilmente oppressivo per il giovane se non intervenisse a un certo momento il 
padre a dire una parola umana nella commedia fin allora tenuta în un clima di scan- 
zonata compiacenza. La scena tra il padre e il figlio sospinti l'uno nelle braccia del- 
l’altro da un improvviso bisogno di tenerezza e di comprensione scaturito dal ritegno, 
quasi un'indifferenza, che ha fino a quel momento velati i loro rapporti, è bellissima 
ed è stata nella parte del babbo recitata con. straordinaria forza emotiva da Erne- 
sto Sabatini, cui pur si deve il merito di aver stretti i tempi della Sens mario 
due atti in uno a tutto vantaggio dell'unità e anche della misura “i Get ‘arte, 
La quale più che nel concetto ispiratore (ci possono essere tante madri che vengono 
incontro a un figlio deserto ma nessuna può dargli il calore del seno della madre vera), 
concetto nutrito da residui di polemica antidivorzista, è tutta da scoprire nei parti- 
colari, in certe battute ricche di sùbite e insospettate rifrazioni, in St nervose arti- 
colazioni tra scena e scena:che rivelano in Birabeau un maestro della tecnica tea- 


frale, un giocoliere di razza. 


Renzo Ricei è tra { nostri giovani attori quello verso fl quale più si rivolge la simpatia 
delle platee, Nelle recente stagione milanese assieme a Laura Adani, Ricci ha riportato 
nuovi successi; il più schietto l'ha ottenuto con l’« Enrico IV » di Pirandello. 


Per la parte delle tre madri la commedia fu affidata a Daniela Palmer, a Olga Vit= 
toria Gentilli e Fanny Marchiò rispettivamente. Non si poteva rivelare i tre diversi 
caratteri con maggior vigoria di scorci, Non saprei dire chi delle tre attrici mi è pia- 
ciuta di più. Sono state tuite e tre eccellenti e se mai una preferenza non tocche- 
rebbe l'attrice ma il fantasma da essa incarnato. Anche Calindri ebbe la sua parte 
di onore. C'è in questo giovine attore come il riverbero di un fuoco lontano, Egli 
ti conquista quanto più ti par distaccato da se stesso, 

Molti applausi a Isabella di Castiglia e molti nello stesso teatro alla commedia dî 
Mario Massa Questo danaro. Ecco un lavoro che avrebbe potuto essere scritto ‘dalla 
penna crudele d'un Passeur. Ci mostra dei figli che passerebbero sul cadavere della 
loro mamma pur di arraftare un danaro che è frutto dell'ignominia. Ho l'impressione 
che il Massa abbia appesantito la mano nel finale, Bruno e Annar'i figli, abbandonando 
la madre la vigilia di Natale dopo essersi contesi i resti dell'eredità come due mastinî 
l'osso trovato per la strada, induriscono i loro tratti psicologici fino a sconfinare 
nell'astrazione, Non c'era bisogno di quest'eccesso di disumanità per definire la natu- 
rale ingratitudine dei figli verso i genitori. Costoro, disse un poeta, cullerebbero 
perfino la morte se andasse a dormire nelle loro braccia; invece i figli non pensano 
che a se stessi. La forza delle cose li spinge a questo, Tuttavia se tutti agissero come 
i personaggi di Massa tanto varrebbe fare il sacrificio di Origene. Altro che propa- 
ganda demografica, mio Dio. 

Commedia interessante che testimonia ancora una volta del talento di Massa, Pre- 
sentata con vigoria di scene e una sorta di umore drastico delle parole, essa ha 
trovato in Marga Letizia Celli un'interprete appassionata e irresistibile, 

Ancora due novità: quella di Piero Ottolini Saggezza, e quella di Carlo Veneziani, 
Aprite le finestre. La prima ha costituito un magnifico successo per Daniela Palmer, la 
seconda è stata presentata al pubblico per serata d'onore di Dina Galli. Bisogna pro- 
prio dire che la nostra illustre Dina ama molto Veneziani se si è decisa ai mezzi 
eroici per farlo «passare». Chi oserebbe fischiare un'attrice nella sua serata d’ono= 
re? Chi nasconderebbe un aspide nella corbeille che si manda a un'attrice per fe- 
steggiare il suo congedo da un teatro? Messo il pubblico nelle condizioni di dover 
dire di sì per forza è evidente che il successo di Aprite le finestre è tutto dell'inter- 
prete e che l'autore ci fa un po' la figura del parassita, Mi sbaglierò ma la commedia 
è miserrima e contesta all'ultima di Adami il nero vanto di essere stata concepita e 
scritta in stato di assoluta disgrazia spirituale, Ci troviamo di fronte a fantasie spre- 
mute come limoni, davanti a personaggi che se non appaiono convenzionali e 
operettistici quanto la ragion comanda sono odiosi, inclini a mortificare negli spet- 
tatori quel tanto di umanità ch'essi credono di avere in comune con loro. In Aprite 
le finestre una matura cantante che ha il consigliere aulico in quel maestro che le 
sospira dietro, e la corte in quella compagnia di gigioni requisiti al solo scopo di 
riempire buona parte degli atti con le loro scemenze dialogiche, la protagonista, 
dico, è fatta di zucchero filato, mentre i suoi figlioli, quei due sciagurati che pro 
clamano il loro diritto a vivere la gran vita, a frequentare gente di rango elevato, 
eccetera, quelli guazzano nella mota come girini. La loro nobile gara a chi è più 
sudicio ha per ultimo la consolazione del perdono da parte della madre ch'essi avevan 
ripudiata. Tutto finisce bene, sapevamcelo, ma è anche vero che da commedie come 
queste si esce con l'impressione di aver pestato una popolazione di scarafaggi. Si 
sa che la blatta si vendica di chi la schiaccia mandando un insopportabile. fetore. 
Per fortuna c'erano i fiori offerti a Dina Galli a profumare la scena. Altrimenti quel 
puzzo orrendo chi se lo sarebbe levato più dal naso? 

Delicata mi pare invece Saggezza di Ottolini e mi stupisco della scarsa fortuna 
che ha avuto alle repliche, La commedia è scritta con pudore d’artista, ciò che al 
giorno d'oggi va diventando sempre più raro, Il suo difetto principale è per me nella 
costruziene. Infatti il meglio della commedia si svolge in quella zona bianca che di- 
vide un atto dall'altro, sì che l’azione si riduce a un commento di ciò che invece 
avremmo desiderato veder svolgere sotto i nostri occhi. Tuttavia son qui a rico- 
noscere che in quella donna non più giovane, la quale ripiega, dopo un fuggevole 
sogno d'amore, su un antico affetto, chiudendo così la grande primavera della vita, 
c'è il colere di una malinconia. Basta per distinguere Saggezza da tante altre com- 
medie che paiono state scritte per confutare l'affermazione di Platen non essere 


l’arte la serva della folla. LEONIDA REPACI 


LA BATTAGLIA NAVALE | 
DI MONTEVIDEO 


L'incrociatore germanico « Admiral Graf von Spee» che dopo una eroica 
lotta è stato costretto, per le avarie riportate in combattimento contro tre 
unità britanniche, a riparare nel porto di Montevideo. 


Sopra: l'incrociatore britannico « Ezeter » che nella battaglia navale svoltasi [NÉ [135 

nelle acque uruguayane è rimasto gravemente danneggiato per i colpi del- 

l'incrociatore tedesco «Admiral Graf von Spee». - Sotto: l'incrocatore inglese _ 
« Ajax » che ha partecipato allo scontro nell'Atlantico del Sud. 


La battaglia tra l’« Admiral Graf von Spee » e gli 
incrociatori britannici «Exeter», « Achilles» e 
«Ajax ». Il «Graf von Spee » rifugiatosi avariato 
nel porto di Montevideo ha dovuto uscirne per di- 
sposizione del Governo uruguayano dopo 72 ore, 
non completamente riparato. IL « Graf von Spee » 
per ordine del Filhrer, è stato affondato dal suo 
stesso equipaggio, - Qui sopra: Le frecce indicano i 
punti colpiti del « Graf von Spee ». - Sotto: Lo 
Sbarco delle vittime nel. porto di Montevideo. - A 
destra: Il comandante tedesco, Hans Langsdorf, che 
si è tolto la vita dopo il suo arrivo a Buenos Aires. 
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del suo famoso predecessore: il 634N 


DIORAMA DEI" 
SETTE GIORNI 


Le Loro Altezze Reali Umberto e Marla di Piemonte che sono circondati dal vivo e devoto affetto del popolo napoletano 
come da quello di tutti gli altri italiani, hanno visitato in questi giorni prossimi al Natale la mostra dei giocattoli di 
‘un grande emporio di Napoli. Qui vediamo i Principi di Piemonte e la Principessa Maria Pia durante la visita. 


Sopra: S. E. Il Prefetto Marziali visita un nuovo Nido 

l'O.N.M.I. a Milano. - Sotto: due celebri sorrisi d’Itali 

alla Radio. Dina Galli e Isabella Vernei, vincitrice del con- 
corso «5000 lire per un sorriso » durante una trasmissione. 


Qui sopra: S. M. la Regina Vittoria con l’Infanta Cristina lasciano il Vaticano accompagnate da Mons. Arborio Mella di 
Sant'Elia, dopo l'udienza pontificia, - Sotto: {1 Vesuvio veduto dall’aeroplano durante la recente eruzione che ne ha 
aumentato la pittoresca bellezza. L'eruzione è stata di breve durata e non ha dato nessun motivo di allarme. 


Ecco qui sopra la prima rete milanista segnata da Chizzo nella partita Ambrosiana-Milano (0-3). - A sinistra: 

în una riunione pugilistica organizzata con la consueta passione sportiva dal dott. Rossi, al teatro Puccini di 

Milano si sono incontrati i pugili Cleto Locatelli e Amedeo Deiana ossia il cervello e il braccio, e il cervello 
ha prevalso all'infuori di ogni calcolo dei giudici che hanno decretato incontro nullo. 
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NASCON 


Er VOI 


ti esa eng 


CORRIERE 
DELLA 
«DANTE» 


Roma. S. M. il Re 
Imperatore si è degna- 
to di ricevere in u- 
dienza il Consigliere 
Nazionale Felice Feli- 
cioni, presidente della 
S. N. « Dante Alighie- 
ri», che gli ha fatto 
gradito omaggio del 
volume pubblicato in 
occasione del Cinquan- 
tenario del Sodalizio. 


‘Roma. Per iniziativa 
del Comitato femmini- 
le romano della « Dan- 
te» ed alla presenza 
del Ministro di Fin- 
landia, Don Filippo 
dei Duchi Caffarelli ha 
illustrato con cinema- 
tografie un suo viag- 
gio in quella terra, 
della quale ha ricor- 
dato il valore civile e 
guerriero. 


‘Roma. L'attività dei 
Comitati della « Dan- 
te» all'estero ha ri- 
preso normalmente 
dovunque. I corsì di 
lingua e di cultura 
italiana funzionano già 
ad Oxford, Algeri, 
Tangeri, Vienna, Inn- 
sbruck, Bruna, Mo- 
rawska Ostrava, Dan- 
zica, L'Aja, Bienne, 
Berna, Ginevra, La 
Chaux de Fonds. San 
Gallo, Salonicco, Cai- 
ro, Porto Said, Bom- 
bay, Washington, A- 
kron, Baltimora, Cle- 
veland, — Columbus, 
Nuova York e nelle 
altre principali. città 
degli Stati Uniti; so- 
no stati preannunziati 
a Parigi ed a Nizza. 

Nell’America del 
Sud e nell'America 
Centrale l'anno scola- 
stico 1939 volge rego- 
larmente alla fine e sì 
preannunziano solenni 
cerimonie di chiusura. 


S. José di Costarica. 
Alla presenza del Re- 
gio Ministro d'Italia e 
di una numerosa folla 
di connazionali e di 
costaricensi, ha avuto 
luogo, nei locali della 
Casa d'Italia, una riu- . 
scitissima celebrazione 

del Cinquantenario A, C 
della « Dante». 

Stoccolma. Il Comi- 
tato ha iniziato il ci- 
clo delle manifestazio- 
ni per l'anno XVIII 
con una interessante 
ed applaudita confe- 
renza del suo Presi- 
dente dott. Ivar Hjér- 
ten sul tema « Vesti- 
gia romane a Tripoli, 
Leptis Magna e Sa- 
bratha a. 


Tripoli di Soria. Ac- 


+ eleganza 
+distinz. 


770 = 


canto al tre attivi cen- 
tri della « Dante» in 
Siria, funzionanti ad 
Aleppo, Beirut e Da- 
masco, è stato costi- 
tuito un quarto Co- 
mitato a Tripoli di So- 
ria, sotto i cui auspi- 
ci si inizieranno quan- 
to prima corsi di lin- 
gua e di cultura italia- 
na e sarà aperta una 
importante sala di let- 
tura. 


NOTIZIE 
VARIE 


* Due anni fa l'O- 
pera nazionalsocialista 
di assistenza pubblica, 
nell'intento di pro- 
muovere l'utilizzazio- 
ne delle tante prezio- 
se sostanze alimentari 
che considerate quali 
rifiuti vanno a finire 
di solito tra le immon- 
dizie, creò una spe- 
ciale istituzione, deno- 
minata «Opera di 
soccorso dell'alimen- 
tazione », affidando ad 
essa il compito di cu- 
rare la raccolta delle 
immondizie presso i 
privati e nei ristoranti 
e di destinarle all'ali- 
mentazione del maia- 
li. Quest'opera è riu- 
scita fino ad oggi a 
impiantare 1.200 por- 
cilì che fruttano al- 
l'economia alimentare 
tedesca qualcosa come 
24 milioni di chili di 
carne e di grassi. L'e- 
sperienza fatta finora 
ha dimostrato che uti- 
lizzandosi integralmen- 
te le immondizie si 
potrebbero nutrire al- 
meno 600 mila maiali, 
a condizione, s'inten- 
de, che si disponga di 
sufficienti porcili. L'O- 
pera di soccorso del- 
l'alimentazione si pro- 
pone pertanto di au- 
mentare al massimo il 
numero del suol por- 
cili. 


* L'ingegnere sve- 
dese Alfred Ekstrim 
ha costruito una mac- 
china da lavare aven- 
te la singolarissima 
prerogativa di ridurre 
al minimo il consumo 
del sapone. Il segreto 
di questa invenzione è 
dato da una centrifuga 
che ha il compito di 
ripulire continuamen- 
te l’acqua Saponata 
durante il funziona- 
mento della macchina. 
La lavatura avviene 
così con una saponata 
che rimane sempre as- 
solutamente pulita. Il 
risparmio di sapone ri- 
sulta perciò grandissi- 
mo în quanto sì potrà 
utilizzare la stessa sa- 
ponata per un nume- 
ro indefinito di volte. 


“SOLE D'ALTA MONTAGNA, 


anche in pianura? 


Il “Sole d'Alta Montagna,» — Originale Hanau — 
elargisce raggi ultravioletti e colorifici, salutari e blandi, 
nella stessa misura del sole d'alta montagna. Non occorre 
quindi aspettore le future vacanze per godere il sole; basta 
inserire su una presa di corrente il “Sole d'Alta Mon- 
tagna » ed ecco che potete fare i bagni di sole, quando 
volete e quante volte vi aggrada. 

Se siete pallidi e stanchi per il troppo lavoro, il “Sole 
d'Alta Montagna » abbronza e tonifica; se siete ecci- 
tati @ nervosi, esso vi procura serenità e distensione dei 
nervi; se la vostra salute lascia a desiderare, le regolari irra- 
diazioni col “Sole 
d'Alta Monta. 
gna » migliorano lo 
stato generale. Per 
un efficace bagno 
di sole bastano ogni 
volta da 3 a 5 mi- 
nuti di irradiazione. 


v'iLLustRAzioNE ITALIANA — XVI 


Conoscete 
l'opuscolo illustrato del 
“Sole d'Alta Montagna,,? 


Vi consigliamo di farVi spedire 
il volumetto N. 843 di 40 pa- 
gine, con 18 belle illustrazioni 
a color, Lo riceverete, franco 
di porto, ritornandoci comple- 
tato l'unito tagliando. 

| prezzi del “Sole d'Alta 
Montagna , sono alla portata È 

di tutti: il modello da tavolo, tipo SNU 300, costa ora sol- 
tanto L. 1750, franco Milano. Il pagamento può essere effi 
tuato anche a rate mensili. 

Apparecchi completi da L. 1050 a L. ‘2150. 


Dimostrazioni senza impegno presso | nostri depositi. Richle- 
dete prospetti gratuiti, senza impegno, alla 


Soc. An. GORLA-SIAMA - Sez. A 


MILANO - Piozza Umanitoria, 2 - Tel. 50.032 - 50.712 


: SOLE D'ALTA MONTAGNA “HANAU,, 


Nome 


\MW 7, 


Indirizzo: 
Città; — 


QUATTRO CUORI 
IN UN CERCHIO DI LUCE 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Raimondo Brentano vive da quarant'anni nel faro di Mersa Fatma. Partecipò alla campagna del '96 in Eri 
trea; combatté valorosamente ad Adua; fatto prigioniero fu condotto ad Addis Abeba. Liberato, tornò a Marostica, paese natale, fra le feste dei compaesani 
Qui sposò la sua donna Anna, e quindi tornò in Africa, ottenendo il posto di guardiano al faro di Mersa Fatma. Sei anni di matrimonto felice, durante i quali 
Anna gli. diede tre. figli: Giordano, Michele, Goffredo; ma nel dare alla luce Goffredo mori. Raimondo si dedicò tutto ai figli, ma pian piano i rapporti. frai 
padre e figli mutarono. A breve distanza di tempo, tutt'e tre i figli lasciarono il faro e per venticinque anni Brentano non ebbe di loro che notizie frammen- 
tarie. Ora è vecchio: ma un giorno ha finalmente la gioia di riabbracciare i figli. Giordano sul suo «sambuco » si dà alla pesca e al commercio delle perle; 
poi fa conoscenza con un inglese, mister Arold, che gli propone un nuovo lavoro, il contrabbando delle armi nel quale prosegue anche dopo la fine della 
guerra mondiale. Giordano e Arold, divenuti amici inseparabili, si recano a Porto Said dove nel volger di qualche anno diventano proprietari di un grande al- 
bergo. Giordano parte legionario per la guerra italo-etiopica, rimane ferito; è trasportato in Italia; riceve la medaglia di bronzo e appena guarito ritorna a 
Massaua; s'incontra coi fratelli e al faro rivede il vecchio padre. Michele narra la sua vita dal giorno che lasciò il faro: a Gibuti si implega presso un nego- 
ziante greco, poi passa al servizio del Governatore Grandet e quando questi con la famiglia ritorna in Europa, va ad Addis Abeba ed è assunto come carovaniere. 


Disegni di 
VELLANI-MARCHI 


Romanzo di 
DELIO MARIOTTI 


Partito il Dottore, Marietta dà sfogo alla sua agitazione: Ferruccio, 


più tardi diventa proprietario di una concessione di piantagioni di caffè, si arricchisce e da una fanciulla, Abebesc con la quale convive, ha un bimbo che però 
fortunatamente, è già a scuola... La donna ciabatta per la casa e 
ogni minuto s'affaccia alla porta della camera. Lauretta s'è assopita. 


muore subito. Tocca quindi a Goffredo raccontare la sua storia: dalla Missione all'Asmara si reca a Firenze dove trova un impiego, 
« Tesoruccio » dice la mamma «con tutto l'umido di questi giorni... 


lo, l'ho detto anche a Guido: bisogna far risuolare le scarpe alla bambina... », È af- 
faccendata, la mamma, soffia sul fuoco, vi mette una pentola piena d'acqua e continua 
a sospirare con negli occhi lo stesso sguardo preoccupato e dolorosamente inquieto. 
« Chissà quanto costeranno le medicine. Ma perché Gesù benedetto manda il male 
sempre alla povera gente? », Frettolosa e pure indecisa si dirige ancora al lettuccio 
della bimba, Le sfiora la fronte calda con le labbra, Alfine si dirige alla porta e fru- 
ga nel portamonete. Conta, sospira; le monete suonano debolmente. 

Giunge il mezzodì; poi, l'una. Ferruccio non torna dalla scuola. La signora Ma- 
rietta spasima e divide il tempo tra la finestra della cameretta di Goffredo, che 
dà sulla strada, il fornello e il letto di Lauretta. 

Tl ragazzo, però, è un frugolo e rientra veloce, all'una e mezza, con le tasche 
piene di caffè crudo: a 

— O mamma! Sono stato dietro ad un carro carico di caffè; c'era un sacco 
rotto, guarda! r 

Rovescia i chicchi sul tavolo, fiero come un trionfatore romano. La mamma è 
contenta: 

— Quanto! Sarà un chilo e forse di più... via, via, bisogna metterlo nel barat- 
tolo... Ma cosa ti metti a fare? Se ti vedevan 

Passa anche il pomeriggio e giunge la sera, Rientra Guido Bardi, rientra Gof- 
fredo. Chi ha detto oggi, essere una giornata infausta? Il cielo piovoso o gli 
uomini accigliati? O il fragore triste dei tram e le monotone campane? Vi serà 
un morto nella chiesa; comunque, l'atmosfera è sorda, da stamane. 

Il marito si getta su una sedia: 

Goftredo N în piedi, affonda l'unghia del pollice nel legno untuoso del tavolino: 

— In piazza Santa Maria Novella, hanno spara! Ù 3 

Segue un silenzio greve! Frigge qualcosa nel tegame sul fuoco; e l'orologio 
vecchio sbatacchia qua e là il corto pendolo dal disco d'ottone. 

Prima che Bardi parli scricchiola la sedia: 

ani AR lavoro, — dice irritato, col suo vocione, 

signora Marietta ha in mano la ia: 
Srton ha la bronchite... È venuto il dottore... 


— Ah, è venutol.. ( 

La camera della piccola malata si riempie di gente. Essa, dal letto, ha seguito 
tutti i rumori strani della casa viva; e adesso sorride impacciata all’assembramento 
solenne. 

Gli uomini sani e angustiati, dinanzi al malato, trovano brevi oasi di serenità 
e fiducia: così, accarezzano la bimba, la colmano di gentilezze e si sentono mag- 
giormente consci della responsabilità e dei doveri faticosi, 

— Buonanotte, Lauretta... 

— Buonanotte, buonanotte, Lauretta. 

Il desco li accoglie tutti di buon animo. 

Ingoiando la minestra, Guido Bardi dice: 

— Figurarsi se non vado a lavorare con la bambina malata! 


Passa vociando un corteo per la Via de’ Serragli, Marietta è vicino alla bimba 
malata dalla fronte bruciante. Ferruccio ritaglia figurine da un vecchio giornale, 
Dall'angusta finestra Goffredo fissa assorto lontana chiome d'alberi. secolari asse: 
diati da comignoli e tetti oscuri, ripidi. È il crepuscolo; nel cortile e nella strada 
regna il silenzio d'una cattiva giornata festiva. Dinanzi a) negozio dell'ortolana v'è 
un cumulo di agrumi fradici e foglie vizze di cavoli e lattughe, torsi di cardi @ 
sedani. C'è lo sciopero. Alcuni ciclisti pedalano affannati diretti fuori porta. 

In ogni case, fino all'angolo della Via de’ Serragli, si riconosce tra mille il trotto 
sfaticato del cavallo di Tonio. «Così presto? » si mormora, Diamine! non è presto: 
nella carrozza v'è il corpo pesto e sanguinante di Guido Mardi, che si lamenta some 
messamente. Tonio suona il campanello: 

— Signora Marietta, venite giù... 

Due uomini scendono dalla carrozza e sorreggono. il ferito per le ascelle: «Su, 
andiamo, coraggio...». «Tu, prendilo per di qua... andiamo,’ stî,..»; : 

A metà scale Marietta, agitata, sî scontra con il crocchio pietoso, ‘Tonio ha ancora. 
la frusta in mano, Marietta urla e brancola nel buio: 

— Guido! Guido! 

— Non v'impressionate, signora Marietta; — ilice Tonio; — qui, non si vede un 
accidente, ma non è nulla, ve lo dico io. 

I portatori, ansanti, si sono fermati. Bardi geme debolmente: 

— Lazzaroni... senza coscienza... 

— Lasciateci passare, signora, — dice uno dei due uomini alla donna che s'ag- 


corsa x di 
- Lauretta! Ah, Lauretta! Ferruccio, bambini mici.., 
o ha preso da parte Goffredo, cosparso d'improvviso madore: 
Scendevo, dal Ponte della Carraia .e l'ho visto che si dibatteva in mezzo a 
attro o stage uomini... Lo pestavano come l'uva... In un momento sono accorse 
. Chi ha visto le guardie?.. Tempi cani! Ho lasciato il cavallo e 

1 cinque hanno sputato addosso a Guido e sono scappati: 
miro! » gli han detto... Quel pover'uomo l'avevan fatto sedere su una panchina 
pietra, lì, in Piazza Goldoni... Colava sangue dalla testa... «Ehi, Guido», gli ho 
tto, «vuoi la Misericordia»? Ha fatto cenno di no con la testa ‘e intanto agitava 
(le mani © piangeta pian pianino: «Ho qui la carrozza, ti porto a: casa? », Ha detto 
di sì... In due l'hanno accompagnato. 

Ionio tiene la frusta in mano e 
| bero fare queste cose? ». 
| Marietta, con gli occhi inzuppati di pianto, applica pannolini diacci sul volto 
marito; ma egli, maggiormente, è dolorante nel corpo brutalmente malmenato. 
Gocce d’acqua fredda scorrono sul collo rugoso dell'uomo; lacrime calde di donna 
lungo il volto, nella bacinella e sui pannolini. Goffredo, in un canto, accarezza 
Ferruccio piangente; Marietta ha uno scatto d'ira dolorosa contro. il mondo e gli 
dèi; ì signori che hanno accompagnato il ferito salutano e se ne vanno, contriti; 
| Leuretta chiama piagnucolosamente. 
| —Io vado a staccare il cavallo, — dice Tonio imbarazzato, 
_— Erano in tre che mi seguivano, — geme Bardi; — poi, sopraggiunti altri due 
Già da stamane mi avevano minacciato... ohi, ohi... Fai 
vedi quanto sangue ho sulla giubba?... 
Il conciatore entra silenzioso in cucina: ha trovato tutte le porte’ aperte. Egli, 
‘tutto îl giorno nelle piazze e nelle strade, ha gridato per il giusto ‘sciopero, Di: 
a Guido non apre bocca. Poi gli tocca la spalla e se ne va. A. Goffredo, 
Chiede sottovoce: «Come sta la bambina? » 
La notte scende sulle anime in tormento. La Potenza Divina sta oltre la nebbia 
| di dolore che stagna nella camera dei coniugi. Marietta esprime la sua ambascia 
| în sospiri. Il floscio borsellino, che sa d'aglio e cipolla, è un incubo. Bardi, da 


tuba in testa: « Tra noi poveracci si dovreb- 


n un soffio: 

— Marietta, dorme Laura? Ha la febbre? 

| La moglie si alza e a tentoni raggiunge il letto dell'ammalata. Torna a coricarsi 
‘pesantemente: 

— È fresca, — bisbiglia. 

|___Ed ecco nel silenzio, il secco rotolare di lacrime su] guanciale. L'uomo, piange. 
Marietta ha la' gola contratta. Passano dieci minuti. 

_— Forse, mi pagheranno le assenze, Marietta. 


Si vivono i giorni della Marcia su Roma. I migliori cuori di Firenze passano: 
| per Santa Maria Novella. Nella stazione la massa ondeggia e preme, dilaga sui 
| binari. I convogli sono lunghissimi, procedono a scosse, si fermano, accennano a 
Pfistopazienti partenze, Le locomotive fischiano lontano, oltre le tettoie illuminate. 
La squadra di Santo Spirito ha un giovane saldo che impugna il Gagliardetto: 
| Goffredo Brentano. 

L'architetto Mazzanti ‘passa di corsa guidando un fiotto di volti accaldati. Gof- 
fio vorrebbe chiamare ma viene sospinto in una carrozza il cui piancito risuona 
già di passi pesanti, frettolosi. 

Grappoli di volti sono protesi dai finestrini 
| giornalaio avanza tra la calca sulla banchina: 
| tremante: « Giornali., Le deliberazioni del Governo... 

— Ohè! di quale Governo stai parlando? 

Il vecchio si ferma 

— Senti, giovinotto, — dice, — quando Firenze era Capitale vendevo giornali 
‘(e con la «straordinaria» ho sempre mangiato una bistecca.. Domani o dopo do- 
mani, però, i giornali li voglio regalare... 
|, La locomotiva lontana fischia. Nella carrozza, un giovine grida che non ha avuto 
| tempo di farsi la barba. 

io iene I ira 
| minuti... Ho l'occorrente con me.. 

Fiocchi di sapone svolazzano qua e là, il rasoio canta sulla pelle e il treno si 
‘muove bruscamente: 

— Oh! — esclama il barbiere con il rasoio sospeso in aria. 

— Radi, radi, — dice il giovane sporgendo le labbra. 

Campo di Marte scivola nell'oscurità, i lumi dell’Aretina si accendono e si spen- 
gono nel giuoco delle palizzate e dei tronchi. 

In un angolo dello scompartimento sta Goffredo fiero e orgoglioso, come tutte 
le anime vergini. 


i grida, si canta, si ride. Un vecchio 
solo e per se stesso ripete con voce 
Giornali...» 


XXIV 


V'è un mondo di gente che vive della terra, Chi ha visto un chicco di frumento 
‘cadere sulla zolla al riparo degli uccelli, piano germogliare tenere radici verde- 
rosa; chi ha visto il seme schiudersi mollemente e fruttificare nel sole; chi ha 
intinto le dita nella terra scura e molle di pioggia per rincalzare un tenero virguli 
‘hi ha trepidato per il bocciuolo assetato, per la vasta tenera distesa di biade, colui 
Vive della terra ed ‘è' beato. 
| Vè un mondoidi bambini, e sono beati. La trottola, il cerchio, il pupazzo, la 
‘marmellata sul pane, e la gioia data dal vecchio confetto dimenticato nella tasca 
del vestito, un povero confetto mezzo succhiato, sbiadito, rivestito di lanugine, di 
Truscoli, ed ora ritrovato inpensatamente, È una gioia e i bimbi sono beati” 
| V'è un mondo di vecchi, che vivono di sentenze e proverbi, di semolini e di 
| bastoni, di nipoti e acciacchi; e sono beati perché rassegnati. Essi sanno che nel 
mondo è impossibile avere due volte vent'anni. 

V'è un mondo di mamme, di operai e impiegati, di studenti, di uomini politici, 
| ESTR letterati, professionisti. La mammella e il maglio, la penna e il governo, la 
creta e.le lettere, la toga e Îl bisturi non arrecano agli uomini la beatitudine della 
| terra e dei fanciulli, né la calma rassegnazione dei vecchi, ma gli uomini di questo 
iondo sono ugualmente beati nel lavoro. x 
|‘ Và un mondo di gente dai venti ai cinquant'anni, gente fasciata” in abiti eleganti, 
parassiti d'un padre, d'un marito, d'una moglie o d’un patrimonio, In questo mondo 
ivono bene i cani che sembrano batuffoli di bambagia o capricci della natura; 
vivono i gatti dal lungo pelame ed altre bestie. La gente di questo mondo si ab- 
| bandona allo sport senza essere atleti odoranti di buon sudore; parla di arte e 
letteratura senza godimento. Chiama poesia la plastica d'un bel tuffo ‘e volgarità 
scarpa ferrata d'un soldato ventenne o un facchino ansimante sotto un quin- 
di grano. In questo mondo che si ritrova nei salotti e nelle ville, nei. locali 
ti în cui è orrore essere ubriachi di vino e raffinatezza l’ebbrezza di whisky, 
nei grandi alberghi sulle cimè nevose o lungo le riviere smaglianti, esiste una 
‘fraseologia ‘è un intercalare speciali, una schermaglia di vuote parole: «Addio, 
figlioli » diranno Je giovani donne ai coetanei; e ùn venticinquenne spiritoso, dirà: 
| «Perché nelle caserme ci si alza alle sei? Non è più civile per un esercito levarsi 
alle nove? ». E sono beati. 


Li 


È 
In una cattiva stagione invernale, l'Arno fu quasi per gelare. I fiorentini, ogni 
mattina, spiavano il fiume dalle spallette e dai ponti. «Gela» «Sta per gelarsi » 
un inverno freddissimo. Nel corso d’un'altra invernata la neve ricoprì la città. 
n Santa Croce era buffo vedere Dante ammantato da vecchio Natale. Delle statue 


simile non s'è mai avuto». 

Tonio, un mattino d'aprile, s'infiorò la tuba di mimose. Sul Lungarno i 
Goffredo, che se ne scendeva lento verso le Cascine. Il giovine ebbe un 
chevole della mano. Il fiaccheraio aprì la bocca, la richiuse, schioccò la_ 
tirò le redini: ma il vigile, al erocicchio, gli fece cenno di proseguire. 
intravide ancora, Tonio, rivolto verso di lui con espressione ridente e 
insieme. Goffredo proseguì senza sapere che, da quel momento, il rubicondo 
sveva volescna D odio implacabile verso il vigile dai baffetti biondi. 3 

Goffredo, Quanto tempo era passato? Via della Chiesa era lontana nei 
iidorgli 11 voltl (det boni Operti popolavano, talvolta, lo schermo dei suoi pensieri 
nottumi. Quanti veli aveva deposto la vita suì passato! Le notti della sua ado- 
lescenza erano state altrettante pennellate di catrame sùì giorni vissuti: aveva 
salito una scala verso un mondo nuovo, Ogni gradino, centinaia di ore di studio, 
di pensieri intricati, di piccole stille*di sudore sulla’ fronte e sulle labbra. Non 
aveva tempo di pensare a coltivare gli affetti della sua vita quotidianà, i piccoli 
cantucci di benessere materiale. Quel che si svolgeva intorno a lui non lo inte- 
ressava: l'ambiente di Via della-Chiesa non lo animava; la meccanica vita di 
ufficio non lo entusiasmava. Non viveva per queste cose, non doveva migliorare al 
suo cospetto le cose comuni d'ogni giorno, che lo circondavano. La sua anima si 
sdoppiava senza sforzo né intimo tormento nelle dure fasi della vita d'ogni giorno: 
«Va bene, signor Architetto Mazzanti... ». Ed era stimato; «vanno bene i fagiuoli, 
signora Marietta...» ed era amato; alle due di notte, esausto, lasciava i libri per il 
letto, or giocondo, or abbattuto, Quand'era lieto, parlava ancora con il suo Dio 
ridente: «Dio mio, o Dio Santo... va tutto bene, vero? Scusami se non ti penso 
spesso... ora, dormi accanto a me.. O Dio perché nor m'hai dato la mamma». 
Se sorprendeva nello specchio il mormorio delle labbra, arrossiva e si ficcava sotto 
le coperte. Questo, era il terzo Goffredo. 

Quando Lauretta ebbe dodici anni, Brentano abbandonò la casa dei Bardi, La 
bimba lo infastidiva ‘e impressionava: ella arrossiva se Goffredo l’interpellava, bal- 
bettava se rivolgeva la parola al giovine: Lauretta sbiancava ed arrossiva e spiava 
alla porta di Goffredo. 

Vi fu la stanzetta affumicata di Palazzuolo, seguì la soffitta di un vecchio stabile 
dietro il Duomo. Da qui Goffredo vedeva la cupola del Brunelleschi, che sta come 
una fresca pastorella in mezzo alle case di Firenze. Poi, la stanza affittata in Borgo- 
gnissanti e il Diploma liceale. Che estate radiosa! Il suo cuore risovvenne rantici 
di poesia. I negozi dei fiorai lo videro estatico ed ammirato; le fanciulle lo guarda- 
vano negli occhi pieni di bagliori, le colline fiorentine ospitarono il giovine, gentili 
e piene di promesse, come sempre. 

Università, Gli anni s'inseguirono nello spazio e schiusero bocciuoli e occhi di 
bimbi, schiusero tombe e tracciarono rughe sul volto degli adulti. Le maree s'alza- 
rono e s‘abbassarono, vi furono fenomeni celesti, cicloni, eruzioni vulcaniche, ma 
la terra e il suo carico umano e tutte le cose obbedirono al destino e alla Legge. 

Ora il giovane ingegnere Goffredo sorride. È bello, d'una bellezza virile. Tonio, 
l'ha ‘riconosciuto... I capelli si diradano alle tempie. Gli occhi sono sempre pen- 
sierosi, Anche allora, forse... «Sono gli stessi, occhi... ». Lo disse Annalena sopraf- 
fatta dal meretricio, grassa, orribile, con gli occhi gonfi, dopo'avere tentato di 
adescarlo, Poi l'aveva riconosciuto e s'erà fatta rossa, povera Annalena. Le 
dita gonfie facevano capolino dai guanti logorati. AA al muro lo vide allon- 
tanarsi nella nebbia: «hai gli stessi occhi Goffredo... E rimase lì, immobile, in 
quella sera perduta, ormai. 

«Sarò mai stato giovine? » dice Goffredò tristemente, Non ‘sorride più. Davanti 
a lui, l'Arno sembra sfociare lontano nel fuoco del tramonto in un'esplosione di 
vapori iridati. 

Da una snella automobile sport, di tinta azzurro cupo, si levò una manina inguan- 
tata, In quel momento, Goffredo attraversava il piazzale antistante le Cascine, allun- 
gando il passo. Come sempre gli accadeva, anche quella volta il cuore prese a bat- 
tere dolcemente alla vista di Elena, 

La fanciulla fece il broncio: 

— Devo sempre attenderti, Goffredo? 

Il giovine salì sulla macchina: 

— Buona sera, Elena... 

— Buona notte Sono quasi le sette! Se continui così, tutte le donne ti ameranno... 
e io. 

—E tu 4 

Elena mise in moto la macchina che scivolò lentamente per i viali. 

— Non è una bella macchina? Senti com'è silenziosa... 

— Io ammiro tuo cugino, che te l'affida.., 

— Dispettoso! Giorgio, è così buono! Mi ha sempre dato, fino da bambina, quello 
che gli apparteneva... Io gli dicevo: «occhi di bue, dammi la tua marmellata... ». 

— Perché lo chiami occhi di bue? È un buon figliuolo, no? 

— O che c'entra il buon figliuolo? Buon figliuolo lo è, ed è anche «occhi di bue ». 
Gli ho detto: « Giorgio,. Giorgino, regalami Ja macchina per domani... ». « Regslare? 
Hm. Hm. Te l’impresto, se vuoi... ». «Se voglio, sciocco! » 

— Attenta! — gridò Goffredo toccando la vita fasciata di seta della ragazza. 

— Queste balie! — disse Elena raddrizzando la macchina: — non sarebbero. balie, » 
se non avessero il soldato; una balia senza soldato non ha latte e il bambino soffre, 
lo sapevi? 

— Già, però... — disse Goffredo vagamente. 

— Oh, lo so! Il petto formidabile l'hanno ugualmente, ma il latte non nutrisce, in- 
tendi? Ci vuole il soldato... 

— Elena... 

La fanciulla lo guardò, maliziosa: 

— Signor Missionario... 

Le ruote della vettura stridettero sulla ghiaia nella curva de l’Indiano. Ora i gio- 
vani correvano in riva all’Arno dimagrito dall’arsura estiva. 

Goffredo amava Elena, come il pellegrino d'una lunga notte ama l'aurora. Aveva 
conosciuto la fanciulla, ài tè domenicali della Villa Ferruccio, a Pratolino. Goffredo, 
la prima volta, s'era aggirato impacciato per il parco, il salotto e la stanza di sog- 
giorno: «che cos'ha, quel giovinotto », aveva detto la vecchia Baronessa Alisi: «ha 
il mal di fegato? ». I suoi due amici, Piero e Lorenzo, l'avevano difeso: «è un origi- 
nale... ». Al che la Baronessa, amantissima degli originali, l'aveva riguardato con sim- 
patia; e con lei altre tre o quattro signore e una fanciulla bionda, che sì recava ogni 
settimana a Viareggio nel punto di spiaggia su cui il mare rigettò Shelley, « Ah, è un 
originale! ». 

Goffredo tornò ancora, poiché aveva conosciuto Elena, la quale aveva uno uu 
modo di strisciare il petto alle spalle degli uomini simpatici. E Goffredo le riuscì 
simpatico... E Goffredo malediceva i cicisbei e offendeva in cuor suo la Baronessa 
e il suo giovane marito profumato, ma amava Elena, Era la sua aurora, la donna 
che incendiava il suo sangue da anni assetato d'amore e macerato nella rinunzia. 

Quando adagiava la sua testa sul seno di lei sentiva di poter lottare ancora per tutta 
la vita: «Elena, Elena, io voglio... io voglio... ». Ripeteva le stesse ardenti parole che 
un giorno diceva alla pietosa Annalena. 

L'ambiente lo irritava, considerava Elena diversa dagli altri. e avrebbe voluto con- 
durla nel suo piccolo mondo di tre stanze al quarto piano. Elena, si districava fol- 
leggiando dai pensieri del giovane: «Ti piacciono î miei guanti? ». «Ti piace il mio 
profumo? ». 

(Continua) - 
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Sui quarant'anni incominciano i guai: qualche trafittura, qualche dolore reu= 
matico, un principio d'ingrossamento alle articolazioni; ecco i primi sintomi 
dell'Uricemia, dolorosa manifestazione della sovrabbondanza di acido urico 
nel sangue. Prevenitela dunque, combattetela, usando sempre costantemente 
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CRONACHE PER. TUTTE. LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente — di quanti 
che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, — vi 


L'indignato Uruguai, senza far motto, 
ha lasciato la Lega inconcludente. 
I ginevrini piangono a dirotto: 
non ne vedo il perché, sinceramente; 
in fondo, l'ha lasciata per metà: 
se ne andrà... l'Uru, i guai rimangon tà! 


n \ADESDI 
Su he de, A 
i 
La Russia, viceversa, dalla Lega 
è stata espulsa, mentre per qualche anno 
ne aveva fatta un’utile bottega... 
Neville e Chamberlain. reciteranno 
(e se non piangi, di che pianger suoli?) 
un'operetta: « Finalmente soli! ». 


Leggiamo che una brava contadina, 
giovane ancora e senza alcun sospetto, 
assalita da un lupo, in Bucovina, 
l'ha steso a térra a colpi di falcetto. 
Questa, pei lupi, è un'epoca fatale: 
anche in Finlandia se la passan male. 


Leggiamo che Parigi, entusiasmata 
dal finnico valore, nobilmente 
ad Helsinki una strada ha intitolata, 
dando una prova chiara e commovente 
che gli aiuti (morali) ai Finlandesi 


Andrà in vigore, un’altra quindicina, 
il nuovo Calendario venatorio 
per la difesa della selvaggina... 
Però sarebbe assai più meritorio 
un Calendario che in quest'anno Domini. 
oltre alle bestie, proteggesse gli uomini. 


& un pezzo, in Inghilterra, che si parla 
di un'arma formidabile e segreta; 
ma Londra non intende adoperarla 
un senso umanitario glielo vieta. 
Benché nessuno ancora lo dichiari, 
forse quell’arma è il jettator Tafari. 


Il combattente russo (poveraccio, 
sta pigliando in Lapponia certe botte!) 
‘è male equipaggiato e in mezzo al ghiaccio 
deve marciare con le scarpe rotte. 
Ma în Russia, per disgrazia, oltre ai sol- 
[dati, 
han gli stivali rotti anche i privati! 


Stalin è stato sempre assai contrario 
‘ad una guerra e relative glorie, 
temendo qualche capo autoritario 
che l’oscurasse con le sue vittorie; 
ma si direbbe, pel momento almeno, 
ch'egli possa dormir più che sereno... 


Ci annunzia dal Corriere un letterato, 
che insegna in qualche celebre Ateneo, 
ch'anche nel Tibet aspro e desolato 
penetra già lo spirito europeo, 
la nostra civiltà, le nostre usanze. 

Ai Tibetani molte condoglianze. 


Gli agenti hanno scoperto in una casa 
di Chicago una scuola per banditi, 
mentre in Europa (la Finlandia invasa, 
nuvi affondate, popoli arrostiti, 

Stati neutrali presi per la gola) 
i gangsters già da un pezzo han fatto 
[acuola 


Stan costruendo a Pilsen dei cannoni 
d’un calibro — si dice — eccezionale. 
Che vadano a turbar coi loro tuoni 
le notti calme al fronte occidentale? .. 
Ma perché proprio a Pilsen? È evidente: 
ci faranno... la birra, indubbiamente. 


Un pozzo di petrolio in Romania 
‘è andato ancora in fiamme: è il quarto 
formai 
Se ne vuol dar la colpa a qualche spia: 
russa? tedesca? inglese?... Forse mai 
la verità, portata per il naso, 
fu in fondo al... pozzo, come in questo 


Si teme che la Svezia, un giorno © l'altro, 
scenderà in campo accanto ai Finlandesi 
Stalin ha detto, come sempre scaltro 
« Se ci si metton pure gli... svedesi, 

è presto fatto: in meno d'un secondo 
l'incendio può appiccarsi a tutto il mondo 


Costano i ciechi, a detta d'un giornale, 
cento lire al minuto in Inghilterra 
Pensate che ogni giorno un capitale 
— sette miliardi e più — costa la guerra, 
€ ne trarrete una morale chiara 
la cecità politica è più cara! 


Il governo sovietico protesta 
perché il blocco britannico è inumano; 
naturalmente, umane son le gesta 
fra il Mar Glaciale e l'istmo careliano... 
È il caso di quel bue poco avveduto, 
che ad un somaro dava del cornuto. 


(((BeNzIna 


lo accade in questo basso mondo: — nemico della critica opprimente, 
dirò tutto in rapide battute, — senza guastarvi il sangue e la salute. 


Sulle rive dell’Artico gelate 
i russi son rimasti un po' delusi 
fra le popolazioni entusiasmate 
speravan d’avanzare ad occhi chiusi, 
mentre l’armata rossa, è naturale, 
han avuto un’accoglienza un po"... glaciale 
S'apprende che, così, solo per giuoco, 
tal Salamans, un giovane lettone, 
dieci edifici a Riga ha messo a fuoco 
in meno di due mesi: ora è in prigione. 
Peccato! A Mosca il giovane incendiario 
sarebbe per lo meno commissario. 


Vi dirò poi nell'ultima sestina 
che, come sempre non badando a spese, 
sono contento anch’io che la benzina 
sia ritornata: trenta litri al mese. 
Finalmente potrò — non lo nascondo — 
smacchiare il mio paltò da cima a fondo 
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si fan sempre più intensi e più palesi. 
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SPORT 


* Nell'anno XVIII il Campionato motociclistico italiano 
di prima categoria si effettuerà su cinque prove, due 
delle quali, Coppa Mussolini e Gran Premio d'Italia, sono 
già fissate. Per l'assegnazione dei titoli sarà necessaria la 
presenza ad almeno quattro delle cinque prove stabilite 
con obbligatorietà di partecipazione alle due prove già 
assegnate. 

La Coppa Mussolini manterrà ancora la sua funzione di 
prova di gran fondo di propaganda e verrà disputata sem- 
pre sul percorso Milano, Roma, Taranto. 

Il Gran Premio della Reale Federazione motociclistica 
sarà riservato alle classi 250 e 500 cme. e il sistema di 
punteggio sarà quello attualmente in vigore per i campio- 
nati di prima categoria. 

* Calcio. Dalla relazione finanziaria presentata dal Ge- 
nova all'assemblea dei propri soci, si rileva come l'eserci- 
zio della stagione scorsa si sia chiuso con un passivo di 
L. 263.397 e che la partita acquisti-vendite effettuata per 
la stagione 1938-39 abbia importato una spesa di 348.474 
lire. Questa cifra è stata possibile fronteggiare per l'aiuto 
dei finanziatori del Genova. Il materiale giuocatori è stato 
valutato in L. 1.820.100. 

— A Brindisi come a Venezia, per raggiungere il campo 
di giuoco bisogna adoperare la barca, in quanto bisogna 
attraversare il braccio di mare che divide la città dal luo- 
go dove si trova il campo. Ciò da luogo a scene di ogni 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 


genere, non solo per la gara che ingaggiano 1 barcaloli 
nell'offrire il traghetto a 10 centesimi per persona, ma 
per quello che si verifica al termine di ogni partita. In- 
fatti, se al ritorno, sulle barche si. accendono fuochi di 
torcie, vuol dire che la squadra locale ha vinto; se il ri- 
torno ‘invece è all'oscuro, vuol dire che è andata male e 
allo sbarco non sì vedono che musi lunghi. 

— Gli appassionati di statistiche hanno constatato che 
mai campionato ha avuto, fino all'undicesima giornata, 
tante giornate di pioggia come l'attuale. La media è stata 
(tenuto conto anche delle zone dove non ha piovuto) di 
quattro domeniche di pioggia; di tre domeniche miste; di 
due domeniche senza sole, ma senza pioggia, e di due do- 
meniche soltanto perfettamente serene. Si aggiunga, a 
rendere irritante l'elenco, che non c'è stato un solo lu- 
nedì con la pioggia. 

— Il giornalista svedese Peter Brie, ha stabilito la gra- 
duatoria del valore calcistico delle Nazioni europee, come 
segue: Inghilterra (fuori classe); 1, Italia; 2, Svizzera; 3, 
Germania; 4, Boemia; 5, Francia; 6, Ungheria; 7. Olanda; 
8. Jugoslavia; 9, Svezia; 10, Belgio (prima serie). 

— Dal 1 gennaio il giuocatore albanese Riza Luzkta, della 
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squadra di Tirana, sarà il centrattacco del Bari. È questo 
il primo caso di un giuocatore di nazionalità albanese tes- 
serato per una società italiana. 


# Ciclismo. La grande corsa dietro allenatori che vefrà 
organizzata nel prossimo mese di aprile a Brescia sul 
medesimo percorso della « Mille Miglia » automobilistica, 
ha già raccolto l'adesione di massima della casa motoci- 
clistica Benelli, la quale ha scritto agli organizzatori di- 
chiarando di essere ben lieta di mettere a disposizione 
per la gara i suoi campioni del motociclismo e le sue 
motociclette. 

— Diciotto corridori sono stati scelti dalla F. C. I. per 
partecipare alla « settimana ciclistica » di Tripoli in ca- 
lendario dal 14 al 21 gennaio, I prescelti sono: Bartali, Vi. 
cini, Leoni, Bizzi, Bini, Guerra, Cinelli, Favalli, Battesini, 
Cimatti, Servadei, Chiappini, ecc. 

— Per l'anno 1942 Roma potrà contare su di una nuo- 
va grandiosa pista uguale come costruzione a quella del 
Vigorelli di Milano e fornita di rettilinei più larghi. 


* Varie. Il magnifico stadio olimpico di Helsinki è stato 
in questi giorni trasformato in base antiaerea. Infatti 
sul campo del giuoco del calcio sono state piazzate deile 
batterie antiaeree mentre sulla torre olimpica è stato 
installato un posto di osservazione e di segnalazioni. 

— Nella riunione del direttorio federale di canottaggio 
che avrà luogo il 16 gennaio. si discuterà sul 480 cam- 
pionato nazionale del remo (prima metà di settembre), 
Sui campionati di zona che si svolgeranno in maggio e 
giugno, delle riunioni nazionali (non più di quattro) e 
di interzona (non più di sei) che avranno luogo nel 
mese di giugno, luglio e agosto. 

— In seno alla Federazione 


italiana di scherma è 


stato costituito il G. S. A. al quale è deferito Îl com- 
pito di 


inquadrare totalmente la classe arbitrale e di 


a vendita nei migliori negazi di orgentrie ed orticli 
Ghini e preso ll ancessinonio generale per folla 
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QUI SI PARLA 
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DI 


Paola Barbara, la bella attrice cinematografica, così scrive: 

«Dicono che nel film Le follie del secolo, di recente da me girato 
a Cinecittà, il mio volto sia apparso a tratti sullo schermo come 
quello di una donna pienamente felice. È vero. Debbo confessare 
però che cotesti stati... di grazia non furono il portato di uno studio 
psicologico del personaggio da me rappresentato né la trasfigura- 
zione fisionomica deve attribuirsi alla natura del soggetto. Voglio 
anzi che tutti sappiano che nelle «follie» io apparvi «folle di fe- 
licità » per un fenomeno di natura esteriore. Sì tratta di questo: 
ad un certo punto, o meglio, in diversi punti della recita, mi ac- 
corsi che il regista, i compagni e le compagne d'arte, gli scenografi 
e perfino il silenzioso operatore della manovella, guardavano di 
continuo, stupefatti e ammirati, le mie... gambe, inguainate nella 
splendente e sottilissima trama di seta costituita dalle calze Fran- 
ceschi « mille aghi»: le uniche, le inconfondibili, le più belle calze 
del mondo, che tutte le donne eleganti debbono preferire per la 
loro e per l'altrui gioia. 

Alcuni istanti di «follia vera» nel mondo delle cinematografiche 
follie. 


Le calze Franceschi «mille aghi» sono state giudicate le più belle del mondo, 
per la loro leggerezza e perfezione di tessuto, La donna che porta le calze «mille 
aghi» si distingue, per eleganza e buon gusto, da tutte le altre donne. Chi non 
le conosce deve subito provarle e confrontarle con le altre calze in commercio: 
la differenza sarà enorme. Le calze «mille aghi» aderiscono come una delicata 
pruina d'oro alle gambe femminili, e conferiscono alla linea della donna la snel- 
lezza e la giovinezza, Le calze «mille aghi» non sono il calcolo di un setaiolo 
o di un'industriale qualsiasi, ma bensì il capolavoro di un artista geniale, che ha 
intessuto nelle loro maglie il suo ingegno e la sua anima, Questa è la ragione 
per cui la produzione di queste magnifiche calze è limitatissima, e perciò non è 
possibile trovarle in vendita in nessun negozio d'Italia o dell’estero, Quel nego- 
ziante che ve le offrisse sarebbe in piena ed evidente mala fede, La marca « mille 
‘aghi », è regolarmente depositata a sensi di Legge, per cui queste calze per essere 
autentiche devono portare ricamato il nome «Franceschi » e la stampiglia « mille 
aghi»; senza di questi dovete rifiutarle perché sono indubbiamente una volgare 


imitazione, Le calze Franceschi « mille aghi» si fabbricano in due pesi: leggeris- 
Ssime come un sospiro e sensibilmente più resistenti. Ambedue i tipi vendono 
a L 35— il paio. 

È stata iniziata la vendita di un nuovo tipo di calze denominate «Quirinale », 
perché di preferenza sovrana. Queste nuove calze sono il fior fiore della mille 
aghi; vaporose, evanescenti, senza peso, quasi impalpabili; si distinguono da tutte 
le altre calze per ia loro leggerezza (10 grammi) e dal marchio: «tipo Reale», Il 
loro prezzo è di L. 50— il paio. Alle gentili lettrici e lettori de L'Illustrazione 
Italiana, che acquisteranno le «mille aghi» oppure le « Quirinale », verranno 
consegnate in artistico cofanetto porta calze, che eleva queste delicate guaine 
di seta all'altezza di un graditissimo dono. Unico negozio di vendita in Italia: 
Franceschi, Via Manzoni 16, Milano. Per riceverle fuori Milano basta inviare 
l'importo delle calze a mezzo vaglia postale o bancario, aggiungendo L. 1— ogni 
paio per le spese postali, e verranno consegnate a domicilio franco di ogni spesa 
il giorno successivo all'ordine. 


designare i giudici di gara in occasione 
di tutte le manifestazioni svolgentesi in 
Italia. 

— La Fondazione Biffi che ha sede a 
Milano e che ha per scopo di premiare 
o di esaltare le gesta sportive della gio- 
ventù italica mettendo in rilievo le virtù 
dei nostri migliori atleti, ha premiato per 
il biennio 1938-39 i seguenti campioni: 
Nuvolari e Lurani per l'automobilismo; 
Teo Rossi per la motonautica; Meazza per 
il calcio; Bartali e Valetti per il ciclismo; 
Turiello per il pugilato; Claudia Testoni 
per l’atletismo e Guaragna per la scher- 
ma. 


TECNICA. INDUSTRIA 
E COMMERCIO 
DELL'AUTOMOBILE 


* Packard ha abbandonato il suo 12 ci- 
lindri ed ha lanciato nel recente salone 
di Nuova York la nuova serie di 8 ci- 
lindri in linea, Il tipo di maggior cilin- 
drata di questi motori, ha un alesaggio di 
88,9 ed una corsa di 117,5 con cilindrata 
di 5838 cmc.; quello più piccolo ha 80.96 
di alesaggio e 127 di corsa con 4284 cme. 
di cilindrata. Il primo a 3500 giri svilup- 
pa 160 cavalli, il secondo a 3200 giri 132 
cavalli, Questi motori hanno il collo d'oca 
su nove supporti, îl blocco dei cilindri in 
acciaio al cromo-nichel e la testa in ghi- 
sa. Il loro rapporto di compressione è di 
1 a 6,45. Caratteristica in questi motori 
è la forma della camera di combustione 
la quale si abbassa sulla parte corrispon- 
dente alla valvola di ammissione allo 
scopo di favorire il flusso della miscela. 


* Va diffondendosi sempre più nelle 
vetture americane l'impianto di riscalda- 
mento e ventilazione delle carozzerie. La 
Buick nei suoi tipi ha previsto quattro 
diversi sistemi. In generale il radiatore 
è disposto sotto al sedile anteriore. È in- 
teressante la disposizione per l'invio di 
una corrente di aria calda sul parabrez- 
za in modo da evitare le incrostazioni di 
ghiaccio, 

Altro dispositivo degno di nota è quello Go 
adottato sui tipî Cadillac e La Salle per 
rendere più agevole la guida. È stata in- 
fatti montata la vite dello sterzo su un 
treno di sfere interne alla scatola, le qua- 
li riducono sensibilmente gli attriti e ren. 
dono quindi la manovra più facile e lo 
sterzo più sensibile. 

* La produzione di acciaio in lingotti 
nel mese di ottobre, secondo le statisti- 
che dell'America Iron-Steel Institute, si 
è elevata a 5.394.000, contro 4.231.000 ton- 
nellate prodotte durante il mese di set- 
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tembre. Come appare evidente, in un 
solo mese di accresciuta attività la pro- 
duzione di acciaio è aumentata di oltre 
1 milione di tonnellate. 


* Secondo i calcoli dei competenti 
più autorevoli le riserve petrolifere della 
Romania saranno esaurite în 25 o 30 an- 
ni, a seconda di quanto sarà intensificata 
la produzione. Il petrolio esistente nei 
giacimenti romeni si fa ascendere a 180 
milioni di tonnellate ma quello scientifi- 
camente accertato si aggira intorno a 60 
milioni. Il rimanente è solo presunto, di 
modo che sì potrebbero avere a questo 
riguardo delle non liete sorprese. Di 
fronte a questi timori si compiono grandi 
sforzi per cercare altri giacimenti. 


* Durante il mese di ottobre sono state 
importate negli Stati Uniti 41.000 tonn. 
di gomma grezza contro 42.000 del mese 
di settembre u, s. Il consumo durante lo 
stesso mese è stato di 56000 tonn. (con- 
tro 50.000). Alla fine del mese di ottobre 
le giacenze di gomma si elevavano a 
133.000 tonn. (contro 150.000) e il quan- 
titativo viaggiante era calcolato a 101.000 
tonn. (contro 68.000 calcolato per il mese 
precedente). 


.. la nuova serie 
di prodotti 


* Procedendo all'unificazione dei suoi 
tipi di autocarro secondo le superiori di- 
rettive la Fiat ha costruito il modello 
grande designato con le sigle 666 N. Que- 
sto nuovo autocarro ha la portata di 7750 
kg. ed è in grado di rimorchiare 12 ton- 
nellate. Il motore funziona a nafta ed ha 
una cilindrata di quasi 10 litri ripartita 
su 6 cilindri sviluppando una potenza di 
105 cavalli. Particolari cure sono state 
rivolte alla trasmissione, e allo sterzo in 
modo da realizzare un autoveicolo quan- 
to più è possibile snello e docile alla ma- 
novra. Il cambio, con riduttore, ha otto 
marce avanti e due retromarce: i freni 
sono idraulici. La velocità massima rag- 
giungibile a pieno carico è di 56 chilo- 
metri orari. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* Il pubblico impaziente, adesso che il 
servizio televisivo in Italia è venuto nella 
sua fase di pratica attuazione a Roma, 
coll’entrata în regolare servizio della nuo- 
vissima e moderna stazione di Monte 
Mario, pensa già alla televisione inte- 
grale, per non dire a quella a colori. La- 
sciando da parte quest’ultima, che ri- 
marrà certamente per molti ‘anni an- 
cora nel dominio dei desideri, vediamo 
che cosa manca per giungere ‘invece alla 
televisione integrale, intesa nel senso di 
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dotare anzitutto le nostre maggiori città di 
stazioni televisive trasmittenti, così che un 
programma possa essere diffuso in tutto 
il territorio nazionale, come avviene at- 
tualmente coi programmi radiofonici, e 
poi aggiungendo la possibilità di trasmet- 
tere dal vero ogni scena come oggidì | 
radiocronisti ci fanno vivere gli avveni- 
menti attraverso alla loro parola. Ecco, 
occorre anzitutto ammettere che da quasi 
dieci anni in qua, la televisione ha ve- 
ramente fatto dei buoni passi perfezio- 
nandosi sempre più, e se il pubblico ha 
l'impressione di non essersene accorto, la 
colpa va data alla propaganda interes- 
sata che fin da dieci anni fa ha comin- 
ciato a presentare la televisione come 
gna cosa ormai raggiunta e di imminente 
entrata nell'uso comune: logico quindi 
che adesso, dopo tanti anni di lodi e di 
affermazioni, Ìì pubblico si trovi un po' 
disorientato constatando che in fondo si 
trova davanti ad un rettangolino di ve- 
tro smerigliato grosso soltanto come un 
quaderno scolastico, mentre forse imma- 
ginava di vedersi arrivare in casa uno 
schermo quasi cinematografico. Il pubbli- 
co. però, per accontentarsi di quanto ora 
può effettivamente disporre deve com- 
prendere che dai, primitivi mezzi mecca- 
nici di esplorazione (chi non rammenta 
il vetusto disco di Nipkow, càrdine di 
tutta l'apparecchiatura televisiva riceven- 
te e trasmettente, che abbiamo ammirato 
alle Mostre della Radio di molti anni or 
sono?) che consentivano una finezza di 
esplorazione dell'immagine al massimo di 
180 linee, si è Loi passati — grazie ai 
moderni mezzi d'indagine elettronica, 
con pennello catodico — alla finezza ana- 
litica di ben 441 linee! Ma ciò non basta 
a comprendere tutta la portata tecnica 
del miglioramento, né a valutare le com- 
plicazioni inerenti alla nuova situazione, 
se non ci si addentra a considerare che 
trasmettendo 25 immagini al minuto se- 
condo (onde avere una discreta stabilità 
delle immagini sullo schermo ricevente) 
colla finezza di esplorazione delle anzidet- 
te 180 linee, il numero dei segnali o im- 
pulsi elettrici da trasmettere era di circa 
320.000 al minuto secondo, mentre colle 
suddette 441 linee di analisi, la frequen- 
za dei segnali sale a ben 2 milioni, col 
conseguente mutamento della « banda» di 
frequenza, che sale oltre ai valori pri- 
ma creduti, e col risultato di ingom- 
brare vieppiù il già non abbondantissimo 
canale radiofonico. 

Tutte queste difficoltà tecniche sono 
state ad ogni modo vinte, e coll’adozio- 
ne delle onde corte (più tardi si passerà 
forse alle cortissime) anche l'etere radio- 
fonico è divenuto più compiacente: ecco 
dunque che anche la sola apparizione in 


casa nostra del minuscolo schermo di 
18X18 o di quell'altro più esteso di cm. 
25x25 (anche schermi maggiori, come ii 
50x50 e più possono essere raggiunti, ma 
sarebbero troppo costosi per apparecchi 
di privati e potranno se mai essere adot- 
tati da scuole, istituti ecc.) rappresenta 
un notevole passo sulla via del progres- 
so in questo campo. Quanto poi all’e- 
stensione del servizio in tutta Italia, ii 
problema è più economico che tecnico, în 
quanto nulla impedisce l'impianto di una 
rete di cavi studiati per consentire — con 
minima attenuazione e disturbo — la tra- 
smissione degli appositi segnali in rapi- 
dissima sequenza. ma solo la forte spesa 
necessaria consiglia l'attesa, anche per il 
fatto che non potendo oltrepassare per 

lesso — per ciascuna stazione — un 
raggio d'azione effettivo di un centinaio 
di chilometri, ne viene di conseguenza 
che ogni stazione finirebbe coll’avere zo- 
ne d'influenza assai modeste, il che non 
ripagherebbe delle forti spese necessarie 
per raggiungere solamente quel limitato 
risultato: meglio dunque attendere an- 
cora qualche progresso prima di lanciarsi 
definitivamente sulla strada della totali- 
taria attuazione. 


* Per motori d'aviazione, molto com- 
pressi per ottenere elevate potenze spe- 
cifiche e quindi basso peso unitario, si 
debbono usare benzine speciali antideto- 
nanti, che una volta erano ricavate esclu- 
sivamente da grezzi pregiati quali quelli 
del Texas e di Borneo, molto ricchi in 
idrocarburi aromatici. In Italia questa 
preparazione è stata genialmente risolta 
con i moderni impianti di idrogenazio- 
ne del nuovi stabilimenti di Bari e di 
Livorno, con risultati pratici che supe- 
rano di gran lunga quelli che si otten- 
gono coi mezzi in gran voga fino a qual 
che anno fa, e ciò per il semplice fatto 
che idrogenando oli e benzine, se ne 
modifica direttamente la struttura mole- 
colare, così da ricavare prodotti colle ca. 
ratteristiche volute, e col vantaggio di po. 
ter partire da prodotti anche. scadenti 
tutto è dunque possibile utilizzare coll'i- 
drogenazione, bastando studiare bene quel- 
lo che si deve fare per raggiungere ciò 
che si desidera ottenere. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Per il potenziamento dell'industria 
italiana. Con l'aumento recentemente de- 
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IL NOME ASPIRINA GARANTISCE LA GENUINITÀ DI UN PRE- 
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PRODOTTO LA QUALIFICA DI CALMADOLORI MONDIALE. 


Pubbl. Aut. Pref. Milano 55584 -XV 


XXI — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


il 
È 
il 
} 


GARZANTI 


EDITORE 


ROMANZO NORVEGESE PREMIATO AL GRAN CONCORSO DEL 1936 


HAAKON BUGGE MAHRT 
NELLA TORMENTA 


Traduzione di Bruno Ducati L:12 


Romanzo tipicamente rappresentativo della letteratura norve- 

gese contemporanea, Nella tormenta svolge in lineare semplicità 

il dramma di un uomo che vive sotto l'incubo ossessionante di 

un delitto non commesso, ma di cui si sente moralmente re- 

sponsabile: dramma che trova, alla fine, la sua soluzione in un 

pieno ritorno della luce redentrice nella coscienza ottenebrata. 

Il romanzo riflette, nel campo psicologico, l'eterno ritmo della vita 

nei paesi nordici, dominata da quel fatale alternarsi di natu- 

rali apparenze, che ora immerge gli animi nel languido torpore 

d'una abulica rassegnazione e di un'angoscia senza fine, ora li 

esalta nella febbre d'una tormentosa aspettazione e di una frenesia gioiosa: le tenebre e la 
luce, la dannazione e la redenzione, 

Nella tormenta consente anche al lettore di conoscere un mondo nuovo, vigorosamente de- 
seritto dall'autore: paesaggi fantastici e selvaggi che paiono riecheggiare îl mistero delle 
antiche saghe scandinave ed i pazzi eroismi dei Vichinghi, strani costumi di una gente che 
per metà dell'anno si rifugia nei piaceri dell'alcole e nel letargo polare, e per l'altra metà è 
in preda ad una vita doppiamente viva e frenetica. 

Un libro bellissimo, conciso, ben composto, che presenta pregi veramente classici e raggiunge 
come rappresentazione Ja pienezza della vita nella verità. Il suo successo, nell'edizione fran- 
cese, è stato straordinario. 


UN ROMANZO A_CHIAVE? L'AUTORE DICHIARA CHE NON LO È 


BRUNO CORRA 


ALTA SOCIETÀ 


Romanzo L. 12 


Il nuovo romanzo di Bruno Corra narra il dramma di una donna, bella, ardente, impetuosa, 
che, nata in condizione umile, entra per matrimonio a far parte d'una famiglia aristocratica. 
I contrasti sentimentali derivanti da questa situazione di partenza, sono delineati vigorosa- 
mente attraverso una vicenda ricca di sorprese d'intreccio e di commoventi conflitti passio» 
nali, che s'inizia in un luogo di villeggiatura d'alta montagna e si sviluppa nella Roma d'oggi 
Un libro originale, quale solo poteva uscire dalla penna singolarissima del fecondo e acceso 
serittore romagnolo. Li 


UNA DAMA DELL'ARISTOCRAZIA ROMANA RACCONTA 


MARIA THEODOLI DE LUCA 


MI RICORDO... HO VISTO 
Con 32 tavole fuori testo L. 20 


Roma d'una volta, con le sue secolari tradizioni di vita fastosa e popolaresca e con una 
società divisa dal dissidio non ancora composto tra i partigiani risoluti della nuova Reggia 
italiana e i fedeli religiosamente devoti al caduto Governo pontificio, Roma dell'ultimo Otto- 
cento (periodo di tempo ancora vicino a noi e che pare già tanto lontano) è l'ispiratrice prima 
di questo libro arioso, colorito e gustoso il quale meriterà di prender posto accanto ai fa- 
mosi ricordi di Massimo d'Azeglio per la mirabile varietà di aneddoti con cui apre altrettanti 
spiragli sulla realtà storica del costume pubblico e privato. Felici intuizioni, argute osservazioni, 
un fresco e vivace sentimento del pittoresco e del comico, hanno condotto Maria de Luca 
a dipingere con tratti sicuri gli aspetti caratteristici di quel mondo in trasformazione; né la 
scrittrice riesce sempre a nascondere nella serenità di un sorriso una vena di' nostalgia e di 
tristezza per le memorie di quella vita che fu cara alla sua giovinezza. Nata in severo am- 
biente aristocratico, posta in condizione di conoscere le vicende di innumerevoli famiglie 
illustri, essa ha il merito anche di aver saputo guardare con sincera simpatia agli ambienti 
più umili della Capitale. Di qui con amoroso entusiasmo, con una decisione che parve allora 
coraggiosa, si allontanò per seguire lo sposo nella remotissima Cina: e il libro acquista huovo 
interesse dal contrasto descrittivo fra la vecchia Roma che si, veniva rammodernando e quella 
terra di statica civiltà millenaria. 


UN NAPOLETANO ALLA SCOPERTA DI NAPOLI 


ADOLFO COTRONEI 


BREVIARIO DELLE SIRENE 
’ . III edizione. L. 15 


« Questo libro è un dono, Un invito a capire Napoli con lui. L'invito ad un pranzo enorme, 
in'cui Adolfo Cotronei ci ammannirà cielo e marina, tarantelle e putipù sino a satollarci, in- 
sieme col vin di Capri e coi maccheroni al sugo di seppia, scampoli del festino ». 

(Corriere della Sera) Manco RaMPERTI 


« Libro che resterà, nella tipica letteratura di Paese, tra 1 migliori e più nobili... ». 

(Popolo d'Italia) Gruserre Bruwari 
« Libro scintillante e vaporosissimo + 

(La Stampa della Sera) 


Richiederli nelle principali librerie o inviare vaglia alla Casa Editrice Garzanti - 
Milano, Via Palermo 10. — Agli abbonati de L'Illustrazione Italiana, sconto del 10% 
sul prezzo di copertina, franco di porto, 


liberato del capitale sociale, la Finsider si porta al pri 
mo posto tra i nostri massimi organismi finanziari, de- 
stinati a potenziare efficacemente l’attività produttiva na- 
in conformità alle direttive della politica autar- 
chica ed alle esigenze della preparazione militare del 
Paese. Dal punto di vista economico, l'importanza del 
conseguente rafforzamento della compagine del gruppo 
delle aziende industriali che ad essa fanno capo, appa- 
risce manifesto, considerando in quale ampia propor- 
zione esse hanno contribuito lo scorso anno alla produ- 
zione delle principali materie prime industriali. Nel set- 
tore minerario e siderurgico, la produzione dei minerali 
di ferro delle aziende del gruppo Finsider, è ammontata, lo 
scorso anno. a ben 710.000 tonnellate, cioè a circa il 67 per 
cento della produzione nazionale complessiva di questi mi- 
nerali. La produzione della ghisa è stata di 662.000 tonn. 
pari al 77 per cento cella produzione nazionale e quella 
dell'acciaio di 1.038.000 tonnellate corrispondente al 45 per 
cento del totale. Non meno rilevante e cioè pari al 45 
per cento della produzione nazionale è stata la produ- 
zione della cianamide, ammontata a 82.800 tonnellate e 
notevole la produzione di energia elettrica ammontata a 


* Il Comm. Rag. Giuseppe Cirielli — Direttore della 
Filiale di Milano del Banco di Roma — è stato nominato 
Condirettore Centrale del detto Istituto. 


* Significative affermazioni della lira sui mercati in- 
ternazionali. Il soddisfacente andamento della attività 
produttiva italiana in tutti 1 diversi settori, dall'agricol- 
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tura all'industria, e la preponderante importanza as: 

nostro movimento mercantile nei traffici inter- 
, hanno notevolmente rafforzata la posizione della 
lira sui mercati dei cambi. In tutte le principali piazze 
internazionali, le quotazioni della nostra moneta, riman- 
gono sostenute e ben si può dire che insieme coì dollaro 
la lira rappresenta, nell'attuale congiuntura dell'economia 
mondiale, uno dei più sicurì punti dì riferimento per gran 
numero di monete nel passato più 0 meno palesemente 
trascinato nell'orbita della sterlina. 

Questo fenomeno al quale fa riscontro, nel piano po- 
litico, la determinante influenza dell’Italia come el 
mento di equilibrio e di coesione nello scompaginato si- 
stema delle relazioni internazionali, costituisce uno degli 
aspetti più rilevanti dell'attuale situazione. Non è forse 
arbitrario pensare che nel prossimo avvenire, per uno di 
quei fatali ricorsi della storia economica, di cui il feno- 
meno rilevato può essere davvero un indice significativo, 
la moneta italiana tornerà a svolgere sul mercato intern: 
zionale e particolarmente nel mondo mediterraneo e del- 
l'America latina le funzioni che già ebbero e non per 
breve tempo le monete delle nostre gloriose e ricche re- 
pubbliche marinare. 


* Il debito pubblico francese aumentato di oltre 25 mi- 
liardi in otto mesi. Secondo le recenti statistiche ufficiali 
pubblicate dopo un breve periodo di sospensione, alla fine 
di agosto il debito pubblico dello Stato e della Cassa di 
ammortamento ammontava in Francia ad oltre 445,7 ml- 
Mardi di franchi, con un aumento di cirea 25.2 miliardi 
in confronto alla situazione del 1° gennaio dell’anno cor- 
rente. A determinare questo aumento hanno essenzial- 
inente concorso 1 debiti redimibili ed | prestiti a breve 
® medio termine. Infatti mentre i debiti perpetui sono 
aumentati nel periodo suddetto, da 54.6 a poco più di 55 
miliardi, quelli ammortizzabili’ per estrazione a sorte o 
mediante riscatto dei titoli in Borsa sono saliti da 173,4 
miliardi al 1° gennaio, a poco meno di 185 miliardi a fine 
agosto mentre | debiti a medio termine con scadenze po- 
steriori al l° gennalo 1941, sono passati da 26,5 ad. oltre 
51,7 millardi di franchi. e quelli con scadenza nel 1940 
sono aumentati da poco meno di 30 a circa 34.6 miliardi. 

Presso a poco invariata risulta invece la consistenza 
del debiti ammortizzabili con annualità e quelli verso la 
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LANCIA ARDEA, ultima creazione 
della grande Casa Torinese. 


Eccone le caratteristiche: Cilindrata 903 cme. Velo- 


cità oraria Km. 107  Consumollitri 7,5-8 per 100 Km. 
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Banca di Francia, rispettivamente a 624 
ed a 36 miliardi. 1 debiti con scadenza 
nell'anno in corso ammontavano ancora, 
alla data suddetta a ben 20.3 miliardi di 
franchi. È quasi superfluo aggiungere, 
che in conseguenza delle sopravvenute 
ostilità, la situazione del debito pubblico 
francese è andata rapidamente aggravan- 
dosi negli ultimi tre mesi. 


* La Soc, An. delle Ferrovie Nord Mi- 
lano di Milano (Cap. Lire 79.500.000), 
dal 1° gennaio 1940 paga obbligazioni 4% 
interessi 1° gennaio 1940 — cedola n. 89; 
L. 10 obbligazioni 4,50% interessi 1 gen- 
naio 1940 — cedola n. 103; L. 11.25; 
obbligazioni 5.50% interessi ‘1 gennaio 
1940 — cedola n. 34: L. 13,75. Rimborso 
obbligazioni estratte 4% - 4,50% - 5,50%. 
Rimborso obbligazioni estratte ll 1° ago- 
sto 1939: per obbligazione L. 500, 

Per le obbligazioni sorteggiate, com- 
prese in certificai nominativi, il rim- 
borso verrà effettuato soltanto dalla 
cassa centrale della società in Milano, 
piazzale L. Cadorna n. 14. Obbligazioni 
6%. Pagabili esclusivamente presso ll 
Credito Italiano e sue filiali: interessi 1° 
gennaio 1940 — cedola n. 17: L. 15. 
‘Rimborso obbligazioni estratte Îl 1° ago- 
sto 1939: per obbligazione L. 500. Dal 
1° febbraio 1940 verranno pagate presso 
i suindicati Istituti. Azioni di preferenza. 
Acconto dividendo per l'esercizio 1939: 
cedola n. 93; L. 10, Sui frutti dei titoli 
al portatore verrà trattenuta l’imposta 
del 10%. 


* L'Italia al primo posto nel mercato 
mondiale del sale marino. In conseguen- 
za della guerra e delle difficoltà dei tra- 
sporti marittimi sì può dire che l'Italia 
ha ormai praticamente assunto il coman- 
do del mercato mondiale del sale mari- 
no. Infatti è sparita da questo mercato 
la Francia, che sino ad ora, con la pro- 
duzione delle sue saline di Gibuti occu- 
pava un posto notevole, tanto che nel 
1938 esporiò oltre 200 mila tonnellate di 
sale, Il migliore sale del mondo si pro- 
duce nelle saline del Mar Rosso, e del 
primo tratto della costa Africana dell'O- 
ceano Indiano. Le saline dell'Eritrea e 
della Somalia Italiana, di Assab Dante e 
Ras Hafun godono fama mondiale, e con- 
tro di esse non può competere la produ- 
zione di altri Paesi che fornisce una qua- 
lità di sale eccessivamente soggetto ad 
assorbire l'umidità atmosferica ed a lique- 
farsi. Durante il periodo di sanzioni in- 
fatti le grandi nazioni consumatnci di 
sale ad uso industriale (Norvegia, Dani- 
marca, Canadà, Islanda ed Inghilterra) 
tentarono invano di sostituire Îl sale pro- 
veniente dall'Italia e dalle sue Colonie, 
con quello fornito da altri Paesi. Le navi 
che lo trasporiavano per la salagione e 
la conservazione del pesce giungevano a 
destinszione che le stive erano a metà 
piene di acqua salata. Oggi tutti i prin- 
cipali paesi consumatori sì rivolgono di 
nuovo verso la nostra produzione che in 
questi ultimi anni è stata notevolmente 
potenziata anche con l'apporto arrecato 
dallo sfruttamento delle saline della 
Libia. 


* L'attività dell’Ente Finanziamenti In- 
dustriali. I primi risultati dell'attività 
dell'Ente Finanziamenti Industriali sorto 
da alcuni mesi in Roma, al fine di prov- 
vedere al finanziamento di società indu- 
striali, mediante cessione dei loro crediti 
verso le pubbliche amministrazioni, han- 
no dimostrato l'utilità e l'efficacia di 
questo nuovo Istituto che reca un pre- 
zioso ausilio a molte delle nostre indu- 
strie. Queste infatti hanno potuto assu- 
mere forti contratti di forniture per con- 
to dello Stato e di pubbliche amministra- 
zioni, ottenendo dall'E. F. I, le necessa- 
rie disponibilità liquide sotto forma di 
anticipazioni e di sconti. L'Ente ha un 
capitale di 100 milioni di lire in azioni 
da 1000 lire. Tra le maggiori azioniste fi- 


an rorno alla giorinesta 


gurano la Fiat, la Breda, la Pirelli, la 
Bombrini Parodi ecc. 


* Le esportazioni di lana dall’Argenti- 
na. Secondo recenti statistiche, le espor- 
tazioni laniere dei mercati argentini dal 
1° ottobre 1938 a fine agosto dell'anno 
corrente e cioè nei primi undici mesi 
della campagna commerciale. sono am- 
montate a 372,283 balle, contro 287.487 nel 
corrispondente periodo della campagna 
1937-38. All'aumento verificato hanno par- 
ticolarmente contribuito gli acquisti del- 
l'Inghilterra, saliti da 77.337 a ben 132 
mila 975 balle e quelli degli Stati Uniti, 
passati da 21.902 a 59.440 balle dall'una 
all'altra campagna, mentre quelli degli 
altri Paesi risultano pressappoco dello 
stesso ordine di grandezza nei due perio- 
di. Le spedizioni all'Italia sono ammon- 
tate nei primi undici mesi della campa- 
gna 1938-39 a 10.128 balle contro 12.097 
nel corrispondente periodo del 1937-38. 
Col sopraggiungere della crisi europea le 
esportazioni hanno incontrato sempre 
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maggiori difficoltà: tra i grandi importa- 
tori europei solo l'Italia e il Regno Unito 
hanno mantenuto le precedenti posizio- 
ni, mentre tutti gli altri Paesi hanno re- 
gistrato notevoli falcidie. 


LETTERATURA 


* La vita della Nazione (Dottrina e di- 
sciplina dell’alimentazione) è il titolo di 
un volume pubblicato în questi giorni da- 
gli «Editori Associati » di Milano. L'au- 
tore Carlo Piazza, assai noto come serit- 
tore, come pubblicista, come conoscitore 
profondo delle discipline annonarie. esa- 
mina nel suo libro piano e sintetico i 
problemi dell’alimentazione sia dal punto 
di vista della produzione che da quello del 
consumo in rapporto al fabbisogno nazio- 
nale, con interessanti confronti con _l'a- 
naloga situazione dei paesi stranieri. S'in- 
teresa del problema granario. in via di 
integrale risoluzione con la battaglia del 
grano; del problema della carne in gene- 
re, studiato in rapporto alle possibilità di 
affrancare la Nazione dall'imporiazione; 
tratta ampiamente la questione del latte 
alimentare e del pesce, anche di quello 
catturato sulle coste dell'Atlantico del 
Nord occidentale con mezzi italiani. Com- 
pleta l'interessante volume un capitolo de- 
dicato alla potenzialità agricola ecommer- 
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ciale della Sicilia attuale e uno. studio 
storico accurato di quello che furono 
quelle terre nei tempi della romanità, nel 
periodo della decadenza e durante quel- 
lo rifiorente sotto le Repubbliche italiane 
(fine 1700). Il libro rappresenta un intel 
ligente contributo a risolvere, nel delicato 
e importante settore dell’allmentazione, 
Problemi essenziali per la vila della Na 
jone. 


* Dolomiti e altri quadri è il titolo di 
un libro di Francesco Sapori d’imminente 
pubblicazione presso l'Editore Garzanti. 
Opera nuova, di pura ed alta poesia, 
scritta in prosa Iitalianissima, soda e vi- 
rile. Le immagini monumentali delle Do- 
lomit hanno offerto a Francesco Sapori 
— che le chiama « altari di Dio» — mo- 
tivi ininterrotti d'ispirazione e vengono 
presentate nel duplice incanto della ‘na- 
tura’ e dell’arte. 

Dalla paradisiaca conca ampezzana a 
San Martino di Castrozza, al Passo di 
Costalunga, al Passo di Rolle, a Misurina, 
le contrade dolomitiche nereggianti di fo- 
reste; favo!òse,, verdi e fiorite di valli 
prauve, azzurre di laghi leggendari, so- 
no rappresentate dal Sapori con vigorosa 
pienezza d’éffetti. L «animazione di Cortina 
è sotiolineata nei diporti della neve ai 
quali accorre la gioventù avventurosa di 
s«mbo 1 sessi. La passione della montagna 
vive relle gare agonistiche di sci e di 
salto, neile rischiose scalate dei rocciatori 
di sesto grado. 

La seconda parte del volume è composta 
di sei capitoli di prosa creativa che emula 
la pittura e la musica, capitoli nati nella 
più limpida atmosfera alpestre. Essi co- 
municano il piacere che darebbe la visita 
d'una pinacoieca gentilizia e sono tra i 
più perfetti che la penna magistrale di 
Francesco Sapori ci abbia offerti. Nessu- 
no delle diecine di migliaia di innamorati 
della più bella corona di montagne d'Eu- 
ropa, vorrà rinunciare alla lettura di que- 
sto libro, dovuto all'auiore di Trincea e 
di In capo al mondo, che sa comporre in- 
ni di grazie all'anuca magre e condurre 
seco, in maniera ineffabile, quanti aspet- 
tano dalle vere leuerauure, consolazione 
e rapimento. 


* Garzanti annuncia la terza edizione 
di Breviario delle sirene di Adolfo Co- 
tronei. 

Chi conosce Cotronei scrittore e giorna. 
lista, sa di quanta passione, di quanto 
calore di vita, di quanta giovanile esube- 
ranza s'alimenti la sua prosa viva, ariosa, 
scintillante. Napoli canta sempre nel cuo- 
re di questo puro partenopeo, che ritorna 
alla sua citià dopo trent'anni, con l'ansia 
trepida del figlio che teme di ritrovare 
alterate dal tempo le adorate sembianze 
materne e con la commossa nostalgia del. 
l'uomo maturo che, al contatto con la 
terra natale, sente fiuire alla mente e al 
cuore l'onda dei ricordi della giovinezza. 

Visioni e sensazioni della vecchia Napo- 
li: il popolo senza vizi, sobrio, sprezzante 
della miseria; i rapsodi di Santa Lucia 
0 di Capo Posillipo: il pennacchio del 
Vesuvio; pennacchio non per i torestieri, 
ma per gli innamorati che tornano; Capri; 
il Golfo con le sue tempeste e le sue luci: 
Salvatore di Giacomo, Ìl poeta che della 
terra partenopea ridisse il tormento e 
la passione; Edoardo Scarfoglio, il giorna- 
lista che ne interpretò il pensiero e l’idea- 
lità; Enrico Caruso, il cantore che ne 
espresse la soave musicalità: tutto un 


mondo popolato di figure; episodi, perso- 
naggi, impressioni, ripalpita nella fantasia 
accesa di Adolfo Cotronei, che con Bre- 
viario delle Sirene ha creato un libro de- 
lizioso, esuberante di impeti poetici, pieno 
di cose belle e sentite, 
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"MASCHERINA" 


N prodotto perfetto per la donna italiana 


Il pacchetto della speciale combi» 
nazione MASCHERINA 5; 

contiene: 2 scatole Cipria  LIFO 
Thea (colore desiderato) 

ed un piumino dr velluto 
presso tutti i rivenditori, 100 


Provatevi a peste solto Cantralilo QUESTE 


parli dopo il vostro ventesimo anno zl HE 


Vi sono alcune piccole zone del viso nelle quali, 
si possono rilevare l'inattività delle glandole del 


poca che in ogm altra, 
la pelle e l'insufficiente 


nutrizione del tessuto cutaneo Pori ingrossan, piccole rughe agli angoli: 
degli occhi, della bocca e alla base delle narici, pelle impura ed afflosciata: 
sono questi i primi segnali ammonitori di difetti che cominciano ad apparire 


col vostro ventesimo anno di vita e 


che nel volger di pochi anni possono 


rendere il vostro viso stanco ed avvizzito innanzi tempo In considerazione 
di tali antipatici inconvenienti, è necessario ncorrere per tempo ai mezzi 


più atti ad una prevenzione ed una 


difesa veramente efficaci. | preparati 


della Cosmesi Kaloderma sono stati studiati in base ai risultati delle più 
recenti ricerche della biologia cosmetica. Usandoli, s1 potrà effettivamente 


constatare come, fin dal principio, 
CREMA DETERGENTE 


È una crema che ha la proprietà di depurare vera 
mente la vostra pelle poichè penetra nell'intimo 
dei pori dissolvendo ed asportando ogni traccia di 
polvere od altra impurità in vasetti L_17— 


ACQUA PER VISO 
È un prodotto sovrano per rinfrescare e lonifcare 
il tessuto cutaneo: è il mezzo più indicato per 
evilare che la pelle assuma un aspetto stanco ed 
avvizzito. Mantiene {l bel colorito e rende la pelle 
giovanile. fresca ed elastica In flaconi L_20,— 
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* Mentre è in corso l'organizzazione di 
gite, di crociere, e di viaggi collettivi, 
sono state emanate disposizioni che con- 
cedono le consuete straordinarie facilita- 
zioni di viaggi a coloro che, durante la 
nuova stagione turistica, si recheranno in 
Libia. 

Le Ferrovie dello Stato concedono in- 
faiti la riduzione del 50 per cento per i 
biglietti di andata e ritorno da qualunque 
stazione del Regno ai porti di Imbarco 
marittimo e aereo per la Libia (Cagliari, 
Catania, Civitavecchia, Genova, Livorno, 
Marsala, Messina, Napoli, Palermo, Roma, 
Siracusa. Trapani) con facoltà di ritorno 
da un porto diverso da quello di andata. 
I biglietti a riduzione saranno emessi dal 
15 gennaio al 15 maggio 1940. La validità 
di tali biglietti è di 45 giorni. 

La Società Tirrenia concede la ridu- 
zione del 50 per cento già in atto fin 
dal 1° dicembre 1939 e valida fino al 31 
maggio 1940 sui passaggi netti di andata 
e ritorno per Tripoli e Bengasi, con fa- 
coltà di ritorno da un porto diverso da 
quello di partenza. 

La Società Messina e C. dà riduzioni 
del 50 per cento sui noli netti di pas- 
saggio Italia-Libia e ritorno. Queste sono 
già in atto dal 1° settembre 1939 e 
avranno corso fino al 31 maggio 1940. 


la pelle nitorni tesa. elastica e fresca 


CREMA ATTIVA 
È una speciale ‘crema nutritiva' che, in virtà della 
sua particolare composizione, riattiva e completa la 
mancanle 0 dellciente funzione dello giandote mutri 
Uve della pelle Tn tubi L 450. 8.50. In vas L 17 


CREMA PER GIORNO 
Dona alla pelle un languido e vellutato splendore 
quale sì conviene ad un aspetto fine e delicato 
impedisce alle vario Impurezze di penetrare nel 
pori della pelle, senza disturbarne la traspira 
zione In tubì L 375 750 lo vasti L 
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Le Società « Ala Littoria » ed « Avioli- 
nee Italiane » concedono una riduzione 
del 30 per cento dal 15 gennaio al 15 
maggio 1940 sui biglietti di andata e ri- 
torno da qualunque località Italiana per 
Tripoli. Analoga concessione viene prati- 
cata per viaggi di andata e ritorno sulla 
linea Tripoli-Bengasi. La validità dei bi- 
glietti marittimi ed aerei è di giorni 30. 

Come si può rilevare molte iniziative 
sono in corso di organizzazione per fa- 
vorire l'afflusso dei visitatori nella nuova 
stagione turistica, permettendo in tal mo- 
do agli stessi di godere, con vantaggi no- 
tevolissimi, il meraviglioso panorama del- 
la terra libica. 


* La Mostra Triennale delle Terre Ita- 
liane d'Oltremare che. come è noto, sarà 
inaugurata a Napoli il 9 maggio 1940-XVIII, 
per offrire un decisivo contributo alla so- 
luzione del problema dell'edilizia della 
casa nell'Africa Orientale Italiana, bandi- 
sce fra gli Architetti e gli Ingegneri ita- 
liani 6 concorsi per progetti di abitazione 
gi vario /Upo, di varia struttura, di diversa 
mole. 

Tali concorsi — per case d'abitazione a 
uno o più alloggi per città di bassopiano, 
di mediopiano e d'altopiano — mirano 
ad ottenere progetti rispondenti alle esi- 
genze pratiche e spirituali imposte al me- 
tropolitano dalla vita coloniale, dal clima 
e dall'ambiente diversissimi da regione a 


regione, dalle necessità autarchiche, dal- 
l'uso di determinati materiali locali: per 
dare a tutto il territorio dell'Africa Orien- 
tale Italiana un'attrezzatura edilizia spe- 
cifica adatta alle esigenze della vita del 
nostro Impero. 

Dorati i premi che ammontano a Li- 
re 50.000, tali concorsi scadono improro- 
gabilmente il 15 marzo 1940-XVIII, per i 
progetti provenienti dai territori metri 
politani e il 31 marzo per i progetti pro- 
venienti dalle terre d'Oltremare. 

Il bando dettagliato dei concorsi può 
essere richiesto al Commissariato Generale 
della Mostra Triennale delle Terre Italia- 
ne See (Napoli, Piazza Campi Fle- 


* Il ricco patrimonio zootecnico del- 
l’A.O.1. comprende tra l'altro, ben 6 mi- 
lioni 687.000 dromedari così ripartiti: Eri- 
trea 79 mila; Somalia 608 mila; Etopia 
6 milioni. Stando a questi dati’ Somalia 
ed Etiopia rappresentano Il più grande vi». 
valo mondiale di cammelli, 


* È interessante conoscere taluni aspetti 
della vita economica nel Galla e Sidama: 

Nel Dauro si viene intensificando Ja 
propaganda tra gli agricoltori indigeni 
per aumentare le coltivazioni cerealicole, 
particolarmente quella del grano che tro- 
va condizioni favorevoli di sviluppo per 
altitudine e clima. L'andamento stagionale 
è molto propizio e favorisce i lavori agri- 
coli; nelle zone meno elevate e pianeg- 
gianti sono stati seminati | ceci e si è 
proceduto alla sarchiatura delle pianta- 
gioni di tef e di dura, mentre nelle zone 
più alte è stata effettuata la sarchiatura 
dell'orzo seminato nello scorso settembre. 

Il considerevole patrimonio zootecnico si 
trova in ottime condizioni sia per la gran- 
de abbondanza di pascoli sia per le par- 
ticolari cure degli agricoltori indigeni. 

Il mercato del capoluogo è molto fio- 
rente di traffici regionali e di importazione 
daîle vicine regioni del Gimma e degli 
Ometo; essi sono migliorati dalla miglio- 
rata viabilità al termine della stagione del- 
le pioggie. I prezzi si mantengono stabili 
e sì riferiscono alla moneta italiana che 
è preferita dai sudditi. Le condizioni eco- 
nomiche della regione sono buone e pro- 
mettenti ed assicurano a sufficienza, con 
le naturali risorse, la vita della popola- 
zione nazionale ed indigena. 

Escluso il Gamò che costituisce una fa- 
scia relativamente breve ad ovest del 
Lago Margherita, tutte le regioni del Com- 
missariato degli Ometo hanno avuto cli- 
ma favorevole allo sviluppo delle colti- 
vazioni con temperatura quasì costante e 
precipitazioni ben distribuite. In alcune 
zone più calde è stato raccolto il grano» 
turco prima del termine delle grandi piog- 
gie. Le condizioni del bestiame sono ot- 
time dappertutto per l'abbondanza dei pa- 
scoli il cui rigoglio è agevolato dall’otti- 
mo periodo climatico. Dalle Residenze del 
Soro e del Gambatta vengono esportati 
bovini verso îl Gimma. I mercati sono ani- 
matissimi, sia per la completa tranquil- 
lità del paese sia per l'abbondanza del 
prodotti trattati. Infatti vl è un forte 
movimento di esportazione di prodotti lo- 
cali rappresentati da granaglie, pelli, be- 
stiame e caffè; l'importazione riguarda og- 
getti di abbigliamento —vestiari, suppel- 
lettili e pochi alimentari. 

L'attività costruttiva ha assunto propor- 
zioni e sviluppi degni di rilievo: sono 
state inaugurate a Soddu la nuova sede 
della Residenza dell'Uollamo, un ambula- 
torio, un mulino a cilindri (costruito dal 
Commissariato militare) un ambulatorio 
per nazionali e indigeni ed una camera di 
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sicurezza; sono state altresì costruite e riattate nuove piste con 4 
grandi ponti În legno. Anche l'atuvità privata procede alacremen- 
te si da conferire al capuiuogo del Commissariato l'aspetto di cit- 
tadina desunata a larghi sviluppi; infatti, oltre ai complesso di fabbri- 
cal cosuluenu la sede della sucietà cotuniera, altre costruzioni in mu- 
Faiura suino sorgendo per conto di connazionali mentre anche gli in- 
digeni nugliorano le loro abivazioni con nuove cosuruzioni coperie di 
luuiera € coppi. A lale scopo sono siate impiantate fornaci per Ja pro- 
duzione di iuerizi, Le Indusirie locali sonv uirette alla produzione della 
cera, di Lessili, cordumi, lappeti e stuoie che sì costruiscuuo con fibre 
della musa ensete. 

Lu cessadine ueile grandi pioggie, l'aumentata temperatura e la umi- 
dita produtta da saltuarie precipitazioni agevolano io sviluppo di tutte 
le conure del termiorio di Ghiuami (Uollega), sicche gli agricoltori 1n- 
digeni prevedono otumi raccolti. Tutte le coluvazioni Jocal, compresa 
quella del cowne sono siate estese, 


ALL’INSEGNA DEI SETTE SAPIENTI ll, 


Iniziamo la nostra rassegna con una domanda interessante il problema 
autarchico, grazie a un signore di Milano il quale ci chiede se @ vero 
che le alghe marine siano suscettibili d'essere utilizzate per estrarne fibre, 
tessili artificiali. 

Qualche esperimento del genere venne recentemente tentato, credia- 
mo con scarso successo. Le alghe marine però si prestano ad esuere 
Vantaggiosumente sirutate per alri scopi; da esse sì estraggono intatti 
l’iodio e la potassa ed alcune sostanze organiche, quali l'acido alginico 
€ la laminarina. Îl pruno è notevolmente importante per le svariate 
applicazioni Industriali alle quali sì presta. 

Su alcune pubblicazioni scienttiche — cl scrive un altro lettore — 
è apparsa la nouzia di un curioso € rapidissimo sistema col quale tu- 
rare le falle dei basuUmenti; il ghiaccio, Sapete se siansi fatte espe- 
rienze in proposito? 

L’utilizzazione del ghiaccio per tamponare le falle, appartiene, per ora, 
alla curiosita sclenunca, piuttosto che alla realtà prauca; ma è certo un 
sistema ingegnoso e che non è impossibile debba entrare nel dominio 
delle cose praticamente attuabili. 

La sola esperienza fatta in proposito crediamo sia quella eseguita 
nel lago di Zurigo. In tale occasione si immerse nel lago uno speciale 
frigorifero ato a funzionare solt'acqua e quindi a congelare l'acqua cir- 
come nelle sue Immediate vicinanze. Avete certamente già intuito co- 
me il sistema dovrebbe funzionare. Sì Impianterebbero dei frigoriferi 
nei vari comparti della nave e, nel caso di una falla, in luogo di ten- 
tarne l’oturazione, scacciarne l'acqua ecc. si azionerebbe immediata- 
mente Îl relauvo apparecchio frigorifero, conseguendo l'effetto di tam- 
ponare subito la falla con Ja forinazione di un blocco di ghiaccio. 

Circa la praucità del sistema non è possibile pronunciarsi. Necessitano 
esperienze più vaste e complete, specie in mare, dove l’acqua ha un 
punto di congelazione più basso di quello dell'acqua dolce. 

Ed eccoci ad un'altra domanda ispirata, come la precedente, alle at- 
tuali contingenze belliche. L'impiego del blocco come arma di guerra è 
proprio dei nostri tempi o veniva già usato in antico? 

Crediamo sia un'arma anuca quasi quanto l'arte della guerra se già 
sei secoli prima di Cristo gli spartani ebbero ad usaria contro gli ate- 
mesi. Nihil sub sole novi (cogliamo a tale proposito l'occasione per a 
contentare un altro lettore intormandolo che questa millenaria, veritiera 
sentenza si trova nell'Ecclesiaste). 

Niente di nuovo sotto il sole. Se ne servirono 1 romani contro Carta- 
gine per impedire i rifornimenti a Lilibeo e a Drepanum. Pero male glie. 
ne incolse: da assedianu divennero assediati, ché Cartalo, spezzato ii 
blocco, strinse a sua volta d'assedio 1 romani che non poterono essere 
riforniti. 

Venendo a tempi più moderni, sono famosi nella storia 1 blocchi del- 
l'Inghutterra imposti alle Colonie Americane in rivolta e pol alla Francia 
di Napoleone della quale fu bloccata tutta la costa, dall'Eiba fino a Brest. 

Importanza grandissima ebbe l'impiego del blocco nella guerra civile 
americana del liti e in quella russo giapponese del 1904 e finalmente 
nella guerra mondiale dove ll blocco consegui eftetti che ben possono 
dirsi decisivi sull'esito della guerra. 

Dicesi Caloria l'unità fissata sulla quantità di calore necessaria per 
innalzare da 14,5 a 15,5 la temperatura di un chilogramma d'acqua di- 
sullata. Tale unità, ufficialmente adottata in fisica, si suddivide in Pic- 
cole Calorie. Una Piccola Caloria è la millesima parte della Caloria. 

Quale differenza, ci scrive una signora, esiste fra trina e merletto? 

Le irine — scrive il Tommaseo — possono essere d'oro, di seta, di refe, 
di cotone, di lino; più ordinariamente di cotone (ed anche il merletto 
aggiungiamo nol). Il merletto è una trina fatta a merli. Pizzo è sino- 
mimo di entrambi. In realtà una rigorosa distinzione fra l'una cosa, l'al 
tra e l'altra ancora, rella lingua parlata, 20n esiste. Merietto sì usa 
più specialmente per le trine fatte a mano; trine per i merletti ad ago; 
pizzo per quelli a macchina. 

Roccolo e brescianelia sono entrambi due tipi d'uccellanda che si dif- 
ferenziano per Ìl diverso giuoco delle reti e quindi dell'apprestamento. 

Nel roccolo gli uccelli allettati con astuzie adatte, si invitano a posarsi 
su arboscelli nel centro dell’apprestamento; poscia, spaventandoli col 
far calare dall'alto uno spauracchio, sì spingono alla fuga inducendoli ad 
abbassarsi rapidamente per fuggire al di sotto delle ramificazioni di un 
tondo di carpini che circonda il boschetto centrale, sicché vadano a sbat- 
tere « imborsandosi » nelle reti che Il tondo di carpini celava. 

Nella brescianella si procede in modo inverso. Gli uccelli vengono in- 
dotti a posarsi sul terreno e lo spauracchio si fa levare dal basso in alto, 
in modo che la fuga avvenga în senso inverso al precedente: dal basso 
in alto; sempre naturalmente, allo scopo di far dare i fuggitivi nelle reti 
a tal scopo nascustamente disposte. 

Quale origine ha la voce Folclore? È una parola inglese coniata da 
W. J. Thomes nel 1846, da folk e lore, che vuol dire erudizione, studio del 
popolo. Sicché può avere italianissima corrispondente. Con tale voce :i 
distingue quella branca della letteratura che tratta delle particolarità di 
un dato popolo, tradizioni, proverbi, leggende, poesia, linguaggio, costu- 
mi ecc. Più sinteticamente, per dirla col Panzini, l'inventario e il con- 
fronto di quanto sopravvive nel tempo moderno dei costumi e dell'anima 
del tempo passato. 

Le vetture Puuwann sì chiamano così dal nome dell'inventore, l'ameri- 
cano Giorgio Martinez Pulmann morto nel 1897. Per la costruzione di 
codeste carrozze speciali venne anzi creato un vero paese, la Pulmann Ci- 
ty, che è un sobborgo di Chicago. 


Pec ogni 
va bene il PERI FISSATORE 
Messo una sola volta, le 
pettinatura si conserva 
impeccabile contro tu 
le stranezze del tempo. 
Il PERI FISSATORE con 
iene colesterina e leci 
tina, sostanze note per la 
loro efficacia nel conse: 
pelli a le cute 


Tubetti da 
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S. A. ALDO GARZANTI Editrice-proprietaria 


Indovinello 
| QUE VIVE LA ROSE...» 


% | Simile ai fati umani 
io giudico il mio fato: 
ieri non ancor nato, 
‘morto «sarò domani. 


Artifer 


3 Anagramma diviso (8=2-2-4) 
= E' FACILE 


A risolver questo gioco 
non dovresti, no, affannarti 


perché parlano di musica 
tanto il TUTTO che Le PARTI. 


4 Cambio di genere 
UNO STRANO AMMALATO È 
Egli sta a letto e (questa è proprio bella!) 


e a che non scappi lo sorveglia assai. 
Alceo 
5 Anagramma (5) 
IN CASERMA 


6 Anagramma a frase (1-7=8) 
LE PANZANE 
Se ne son dette tante! 
Avvertenza pel pubblico ignorante. 
Nello 
7 Anagramma (7) 
IL FALERNO 


® un vino che piaceva agli avi nostri. 
Tito Foriere 


8 Crittografia (frase: 8-2-5) 
BORATIERI 


Fioretto 


LA POSTA DI EDIPO eh 


Mar. - Ho scartato lo scarto. Saluti cordiali, 
V. S. - Il nuovo pseudonimo non è... serio. Vi piace L'Inde- 
ciso? Cordialità, 
N. I. - Il cambio è insufficiente. Saluti. 
np. 


SOLUZIONI DEL N. 49 


1. veRso L’IgnoTO. — 2. Il ferro da stiro. — 3, Chiese, — 
4. L'ultimo quarto di luna. — 5. P-rimaste-su-R-A-d'un- 
contsarto = prima stesura d'un contratto. 

Premiato: Achille Giani - Riva di Trento Neto 


AI prossimo numero il 
CONCORSO FACELLE 


“frecce, apparirà un 


Di generoso padre il forte figlio, x 
hi Vi brillan gli astri e non è il firmamento. 
3. Spesso ferventi sotto grigio velo, 

4 D'una tragica figlia annunzio il padre. 

5. Scoprire il vero sotto falso aspetto. 

6. A sopportar non sempre sono adatti. 

7. Scalini ha pochi ma ben alto è posto, 

8. Le nonne salutavano in latino, 


1. Alto non è, ma può esser profondo. 
2. Io sono tra color che son sospesi. 
3. Un sacco senza uscita e senza fondo. 
4. Fra molti pigolii va pel cortile. 
5. Son due gemelle di secondo parto. 
è. Lo alzò Nettuno irato contro i venti, 
7. Quest'uomo si dimostra ognor bifronte. 
8, Or svolge una funzione, or l’accompagna. 
Non è svelto davver nei movimenti. 
Marisa 


CASELLARIO A DIAGONALI 


I Una preposizione articolata. 
2. Del braccio una giuntura è qui nomata. 
3. Tra i cinque sensi, è quello che più piace. 
4. Famosi in ciel per l'ardimento audace, 
& Qui ci si va nelle ore del riposo. 
Vedere non può alcun, ma uno scontroso 
misantropo non è, credi, lettore. 
1. Soffio leggier, di vita annunciatore. 
8. Corto di vista è forse il serpe odiato? 
9. Una falange al dito hanno asportato. 
10. ‘La Dea patrona della gioventù. 
11. Militare non è né mai lo fu. 
Fioretto 


Con inizio dalle caselle segnate dai rispettivi numeri, collo» 
care nel le parole corrispondenti alle definizioni date. 
Se la soluzione sarà esatta, nelle diagonali tratteggiate, lette a 
cominciare dalla prima in alto, nell'ordine e nella direzione delle 
proverbio del Giusti. 


SOLUZIONI DEL N. 49 


RAMON, I 


Netto 


Le soluzioni di tutti È giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono éssere inviate a L'Illustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui sì riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Enimmi N. 52 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Soluzione Cruciverba N, 52 


ILLUSTRAZIONE FTALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni (birre e SI N. 52 


PARTITA GIOCATA 
a Roma fra i signori Costantino De Gregori (Bianco) 
Agostino Gentili (Nero) 


23.19-11.15; 28.23-10.13; .21.18-5. 
10; 18.14-15; 23.20-6.11; 20.16 a)- 
11.18; 26.21-2.6; 21.14-6.11; 29,26- 
1118; 26.21-13.17; 22.6-17.28; 30. 
21-15.22; 27.18-3.10; 24.20 (vedi 
posizione in diagramma) 10.14 b) 
18.11-7.14; 16,7-4.11; 21.18-14; 
25.18-5.10; 3127-10. 


7.3-22.21; >32.28-21.: 
ecc. patta, 

2) la migliore 2621; 11.18; 21.14; 13,17-X; 1225 ecc. ece, 
Bianco perde un pezzo; y 
5) doppio cambio che decide la patta; 10.13 è perdente. © si. 
va incontro al sottotico o si rimane bloccati. 


PROBLEMI 
(a premio) 


(Mantova) 


Il Bianco muove e vince 


Il Bianco muove e vince 
in 4 mosse x 


in 4 mosse 
(non a premio) 


N. 204 di Genesio Pelino 
N. 203 di Angelo Volpicelli (Volterra) 


(Roma) 


Il Bianco muove e vince 


Tl Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 49 
N. 189 di G. Zinetti: 30.26; 22.6; 24.28; 28.3; 
N. 190 di A.'Volpicelli: 19.22; 20.15; 156; 24-29; 


N. 191 di Genesio Pelino: 32.28-X; 10.6-X; 15.31-24.6 a); sz 
X; 28.3 e vince; 

(a) 21.7; 3L27-X; 27.4 e vince; À 

N. n [di G. B. Gagliardi: 30.26; 24.20; 19.15; 15.12; 20.26; 4.25; 

18, 4 ala 


Premiato pel mese di novembre: L. Ristori - Siena, 


FINALE DI STURGES 


Bianco Dame: 14.22; ped. 9 
Nero Dame: 15.23; ped. 21 


SOLUZIONE: 
9.13; 21.17-22.19; 15.22-14.18; 17.10-18.20 ecc. il Nero vince, 


e 


I 


i ret ni 


re isa panda 


È 
E 


ho 


Yl Bianco matta In 2 mosse Il Bianco matta in 


PARTIT 


901 


E 


Partita Francese 
Campionato Svizzero 


©CCXXXII. — NON SEMPER.. - Non semper lilia florento non 
sempre vince il più bravo, al gioco del Ponte, che ha talvolta 
delle sorprese sconcertanti tutte le teorie di questo mondo, e na- 
sconde la soluzione di un problema proprio in una giocata di 
schiappino. E questo è il caso di una sfogliata che ho vista un 
lunedì scorso, ad uno dei tornei settimanali che si svolgono nelle 
sale dell'Associazione Italiana del Ponte e che richiamano una 
eletta e brillante schiera di signore e signori, tutti giocatori di 
classe 

Ecco la sfogliata 


R-D-10-8-6-2 


F-7-5-3 


42 
A 


+03» 


9-6-3-2 

La sfogliata fu giocata con varia fortuna ai varii tavoli. In più 
di uno la licitazione andò fino ai 5 fiori e fu agevolmente vinta 
da Nord. In due tavoli fu tentato da Sud il'3 senz'attù con rela- 
tivo doppio inflitto da Est e vinto. Ma quello che interessa ‘noi 
fu la seguente licitazione che ebbe luogo ad un tavolo dove se- 
deva come Est una adorabile signorina che sì cimentava per la 


Partita Colle 


10° Torneo delle Nazioni 
7 Coppa Hamilton Russell 
Buenos Aires, agosto-settembre 1939 


Pubblienzioni ricevute 

L'Italia Scacchistica - Rivista men- 

sile italiana: n. 11-12 novembre- 
dicembre 1939. 

Deutsche Schachzeitung - Rivista 
mensile tedesca: n. 11 novem- 
bre 1999. 

- Chess - Rivista mensile inglese: nu- 
mero 51 dicembre 1959. 

Revista Romana de Sah - Rivista 
mensile . romena: n. 11 novem- 
bre 1939 

Xadrez Brasileiro - Rivista mensile 
brasiliana: n. 86 agosto e n. 87-88 

ni Popolo di Bressia » Rubrica quin 

lo di Brescia - Ò 
dicinale ‘itaana di ‘scacchi “data 
11 e 25 novembre 1939. È 

Zurcher Illustrierte - Rubrica setti- 
manale svizzera di ‘scacchi: n. 44, 
45, 46 47, novembre 1939. 

Arbeider - Magasinet - Rubrica set- 
timanale norvegese di scacchi: nu_ 
mero 40, 41, 42, 43 ottobre; n. 44, 
45, 46, 47 novembre 1939. 


Sdlutori del N. 46 


Gianviti G., Ancona — Zerilli E. G., 
Marsala (Trapani) — Iannuzzi G.. 


2 mosse 


©. Guimard W.. Minnis 
(Argentina) (Irlanda) MIRA 
144 CI6 | 19. D:d2 15 3: Cea 
È ca fi E jlagli: Tage i è Solutori del N. 47 4. Aff 
a ne ci Problema N. 782 - 1. Di i 5. 3 
4 Ad3 Ael | 22. h3 hS Problema N 18921 Roda 6. Db9 
DRS LOI Pn DI Problema N. 784 - 1. Ad6-h2. ge 
7. b3 BI [ia 0-065 DIL IR E DE 9, Cf8 
ì 8: Ab2 DG | 26.T:g6 Digé Gianviti G.,, Ancona - Croce F. 10. Ae5 
È 9. De? Ab7 | 27. Ddî “Df7 —1Trapani - Bassì A. Udine . Bert 11. A:g? 
Ù 10. Tadl . De7 | 28. D:f7+ R:f7 , si.G., Ancona - Bianchi B, Verona 12. AbS 
N cid 29, Td7+ Reé Januzzi G., Milano - Zerilli E. G.. 13. De2 
15. gd 0-0-0? Tac8 30. T:b7 Marsala (Trapani) - Mayer I., Milano 14. 0-0 
Ca7 Cies 31. Rf2 - Crespi G., Milano - Scalzotti E., 15. 
Cbs Ced 32. Re2 TIT Genova.» 16. 
Ca7 died | 33. T:17 | R:f7 Marchi F., ‘Treviso < Battia B., Terni 17. 
c6 De6 | 34. Reg - Donelli V.. Napoli - Ferri B., Bari 
Rb$ Ag5 il Nero incenza + Venturini €. 
A:d2 abbandona G. Fpmantes 


POMPE 


prima volta nelle dure battaglie che si svolgono settimanalmente 
presso l'Associazione. 
Ecco Ja licitazione che fu aperta da Sud: 
o N 


E 
1 quadri passo 3 fiori 3 picche 
4 fiori passo 6 fiori doppio 


passo ‘passo passo 

Est deve uscire. È evidente’ che Est, che ha la manò sicura e 
l'entrata di Asso di fiori, deve cercare di crearsi vna seconda 
mano, senza creare guai, e quindi la sua uscita obbligatoria è 
Re di picche, sì da battere la Dama di picche appena entrato in 
mano con l’Àsso di fiori. 

Invece Est esce col 2 di quadri, E il gioco si svolge così: Nord 
prende con la Dama e temendo che quel 2 di quadri indichi una 
sola quadri in Est, si affretta a battere il Re di fiori che è preso 
da Est il quale questa volta non torna a quadri ma avanza il 
Re di picche che è preso dall'Asso del morto. Nord rigioca fiori 
dal morto e visto che Ovest risponde col 7, giudica il Fante in 
mano ad Est che ha doppiato; passa quindi la Dama, e il Fante 
FIMpae DARI in mano ud Ovest che fa la.seconda mano e vince 
i s 

Vediamo ora come si sarebbe svolto il gioco se Est avesse aper- 
to col Re di picche. Evidentemente Nord, che sapeva di dover 
dare la mano dell'Asso di fiori, avrebbe dovuto azzardare l'uni- 
ca via di salvezza, e cioè, prima di battere attù, avrebbe cercato 
di scartare la seconda picche della sua mano su una quadri del 
morto, sperando che le quadri avversarie fossero divise 3 e 3. 
Avrebbe quindi giocata piccola quadri del morto, preso di Dama, 
rigiocato quadri prendendo al morto col Fante e poi fatto l'Asso 
di quadri su cui avrebbe scartato la sua seconda picche, E qui 
Est che aveva due sole quadri, sarebbe stato costretto a e 
con l’Asso di fiori poiché altrimenti Nord avrebbe continuato a 
scartare sulle ‘quadri del morto. Ma la presa di Asso di fiori 
avrebbe svelato a Nord la posizione del Fante terzo di fiori in 
Ovest, e il fare lo stramazzo sarebbe poi stato un Yacile gioco 
per Nord. 


Reilgiot= 


> 


CI | 21. Des DIE J. Pelikan S. Mendes 
g6 | 22. Tidi Ted? (Boemia-Moravia) (Brasile) 
adi ui Ca 1. Ca d5 cb 
0-0 | 25, Adg Cis 2.9 cte Cie 

05.| 26.A:55  D:f5 3 AR e 1 16 
crd | 27. Td2 Die 0 050 AeT e e 
#6 | 28. Tedl  Td5 544 00 Che Ae 
C:d5 | 29. Ded Tis Li s ALL Des 
Ce8 | 30. Td3  Td8-d5 vi A:05 | 24. C:a8 D:a8 
Rig? | 31. Re Ti 8 Ccé | 25. Adé - Tea 
Cas | 32. Des Dh4 9 Ael | 26, ADS 86 
b6 | 33. Tag 25 7 25 | 27. A:go h:gé 
ADI | 34. bias bias Ché | 28 Digo+ RîB 
C:03 | 35. De e Cbd7 | 29. D:f6+ Aff 
Te8 | 36. T:as esdi Del | 30. Dh&+ Rg8 
A:f3| 37. T:dt Tds;dd dicd | 31. A:eS 
Dgi+ Des 
Ttd8 il Bianco Db il Nero» 
TeT abbandona Cas abbandona 


È inutile dire che la signorina Est fu molto felicitata per ‘la 
sua giocata, diciamo così, dell'ordinario, che le procurò il 
massimo punto in quella sfogliata. 

Naturalmente l'aver giocato il 2 di quadri fu battezzato per un 
atto di geniale furberia, mentre come poi confessò la giocatrice, 
si trattò solo d'uno scambio di carte che pareva a lei di nessuna 
importanza. 

Io però dissi alla signorina: Non semper... con quel che segue, 
e la signorina mi tiene ancora il broncio. 


Un problema di condotta di gioco della difesa. La licitazione si 


è svolta come segue: 
N E s (o) 

1 quadri 3 picche 4 cuori passo 

4 picchel doppio 5 cuori passo 

6 cuori doppio passo passo 


passo 
st è uscito col 2 di picche e Sud ha tagliato col 7 di cuori 
a mento © "poi ha sto il 3 di quadri del morto che 


Est ha preso con l'Asso. 
Come deve ora giocare Est per avere le maggiori probabilità di 


incere il doppio? 
'feco le carte di Nord e di Est. 


@ 1-2-10-9-7-6-54 


ast 


p'Aso 


«..-Nel libro di Ivo Luzzatti l'eccezionale figura 


questa donna balza nitida e precisa in tutto il suo va- 


lore... >. 
(Messaggero) 


casi di Francia di quell'epoca...» 
|. (Popolo d'Italia) » 


‘| fonti dirette e solamente, quando manca o è incerto il 
«documento, congettura sul probabile. La narrazione 

semplice e chiara, per mezzo di una lingua vivace e 
| pittoresca, va dal 1529 al 1589... Il quadro del Luzzatti 


tenza... ». 
|. (Giornale d’Italia) 


x 


| verità... ». sì 


= LIBRI, 


Bruno D'AGOSTINI 


«...trattazione di ampia e ariosa lettura, interessante 
assai per la limpida, evidente e colorita narrazione dei 


Lurcr VENTURINI 


opera lungamente pensata e curata che si rifà alle 


| — che tende a far di Caterina una martire innocente 
| mossa da solo amor di Patria — è bello e di rara po- 


AponE NosaRI 


Indagine storica vòlta non solamente a ritrovare 
i lineamenti di questa vita eccezionale, ma a sceverare 
. il vero dal falso, a porre da parte quello che le passioni 
di parte e gli odii di fazione avevano fatto scrivere con- 
tro la Regina, e a mettere in luce, per contrapposto, la 


CRITICI 


di 


ARE 


Q DESMIED 


E AUTORI 


«..Ivo Luzzatti con passione di biografo intelligente 
e obiettivo fa emergere in tutto il suo valore di donna 
e di regina la figura di Caterina de’ Medici che, sola, 
salvò la Corona e l’unità di Francia, basandosi su una 
politica di equilibrio e di conciliazione... ». 

(Il Resto del Carlino) * Lora Boccni 


<..uno studioso amatore profondo della indagine dei 
fatti, Ivo Luzzatti, risale onestamente e diligentemente 
alle origini, alle cause, agli avvenimenti che trovarono 
Caterina — prima Delfina — poi Duchessa di Orléans, 
infine Regina... ». _ Di 
(Gazzetta di Venezia) Francesco GERACI 
«.. L'opera dello storico Luzzatti è tutta piacevole, 
luminosa: qui la Francia combattiva di Francesco I 
contro l’imperatore Carlo V, di lui più capace e più 
fortunato; qui l'oscillante figura di Clemente VII coin- 
volto in leghe e controleghe, che gli valsero il sacco di 
Roma! Qui la descrizione stupenda delle eresie pullu- 
lanti nel secolo XVI; qui la radiosa figura di Caterina 
de’ Medici sempre generosa verso i vinti, ma tenace 
nella conservazione della Corona sul capo dei suoi tre 
figli, anche se essi non posseggono doti né di mente 
né di cuore». 
(Provincia di Bolzano - Popolo del Friuli 
Corriere d'Alessandria - Voce di Mantova 
Corriere del Tirreno - Vedetta d’Italia) 
GENERALE FRANCESCO. CAVALLA 


VANZETTI.TA 


PER SENTITO DIRE 


Natale. 

Gli auguri; le mance; i doppi stipendi; i. presepi meccanici; 4 pa- 
nettoni. Non manta hulla. Se.ci fosse appena un po' di neve il Nu- 
tale sarebbe completo. 

‘A Natale dovrebbe sempre nevicare a larghe falde; ma anche”la 
neve segue la moda, e le falde larghe non sì usano più. 

Si parla di lontanissimi Natali, in cui la neve non mancava mal, 
di Natali, soprattutto, che trovavano una gente felice e spensierata 
e che ponevano tregua agli odii e ai rancori. Gli angeli scendevano 
puntualmente dal cielo, affrontando il freddo e le intemperie, e 
promettevano pace nel mondo agli uomini di buona volontà. 

Sono cose lontane, di cui appena i più vecchi conservano uno 
sbiadito ricordo. 

Erano tempi in cui la grande famiglia umana era meno disunita 
ed aveva un maggior senso del proprio decoro. 

Le grandi carneficine colpivano allora soltanto la famiglia dei 
polli, verso cui gli uomini non hanne mai nutrito nessun sentimento 
di pietà, per quanto anche i polli siano delle creature di Dio, 


Vi sono anche oscure leggende di tentativi, da parte del polli, di 
sollevarsi in massa contro la ferocia degli uomini. 

‘A mettersi, infatti, nei panni, anzi neile penne del polli, deve es- 
sere una cosa spaventevole sapersi destinati al massacro, vedere i 
propri simili trucidati miseramente e col cartello dei prezzi infisso 
nelle carni straziate, vedere le proprie compagne esposte nude nelle 
vetrine al ludibrio dei passanti. 

Un giorno si ribellarono, i polli; ma, come tutti i deboli, ebbero la 
peggio. Soltanto alcuni, i più risoluti, riuscirono a mettere gli ossi 
di traverso, provocando qualche decesso per soffocamento. Poi sì 
rassegnarono alla propria sorte. 

I polli, secondo noi, sono molto da complangere 


Anche i finlandesi sono da compiangere. 

Essi pure sì stanno ribellando contro la prepotenza dei più forti, 
e può anche darsi che il boccone questa volta vada ai russi di tra- 
verso. 

I russi, come in altri paesi si fa con:ro il pollame, hanno scelto 
questi giorni per intensificare la loro offensiva contro le loro vit- 
time, pur non dando nessuna importanza al Natale, che essi non 
riconoscono. 


Sul fronte occidentale è diverso. 

Autorevoli personaggi erano perfino arrivati. a. proporre una tre- 
gua natalizia, ma poi si è visto che, a conti fatti, non ce n'era nes- 
sun bisogno. Tanto è vero che — forse non lo sapete — l'esercito 
francese, all'insaputa dei tedeschi, è stato mandato tutto in breve 
licenza, alla chetichella, e lo stesso, all'insaputa dei francesi, ha 
fatto lo Stato Maggiore germanico. Avrete notato infatti, che in 
questi giorni.-nei due comunicati avversari, non si parla nemmeno 
del solito movimento di pattuglie. 

In Finlandia, no; la battaglia divampa con maggiore accanimento 
ed è difficile fare pronostici. 

A parte il fatto della schiacciante superiorità numerica, un altro 
fattore milita a favore dei russi. Sono di fronte due popoli, uno dei 
quali — il finlandese — è il più progredito del mondo: non vi sono 
né poveri né analfabeti; l’altro, invece, è quello che fra i cosiddetti 
popoli civili vanta il maggior numero di analfabeti. È noto, infatti, 
come avvalendosi di questa inesauribile miniera di commissari e 
di generali, Stalin continui a consegnare impunemente al plotone 
d'esecuzione i suoi più importanti collaboratori. 

Ora, a parte, come dicevamo, la schiacciante superiorità numerica, 
in una guerra fra la cultura e l'analfabetismo, dati i tempi, non 
c'è da prevedere niente di buono. 


La Russia vanta anche, oggi, Îl maggior numero di pezzenti; e 
sono questi, forse, i veri russi, quelli che ancora credono nel Natale, 
senza dirlo a nessuno, e che ai finlandesi preferirebbero, in cuor 
toro, i polli. Ma tacciono e fanno finta di credere ai comunicati 
sovietici, che parlano di glorie e di vittorie. 


Ad ogni modo, sia pure per sentito dire, è Natale. Gli auguri, le 
mance, la paste, la tombola. 

Si capisce, anche la tombola, che in omaggio alla tradizione si 
giuoca tanto nelle più umili che nelle migliori famiglie. 

Un giuoco da nulla, la tombola; ma voi fate attenzione în queste 
lunghe serate natalizie e vi accorgerete che, forse senza confessar- 
velo, sentite dell'invidia per la vecchia signora che riesce a far 
cinquina prima di voi, che la vostra serietà sparisce dinanzi al poco 
rame delle poste, che siete felici della lira vinta, che soffrite della 
lira perduta. 

La storia è sempre la stessa cosa: si tratti di ministri e diploma- 
tici chini sopra un tavolo ed occupati a disputarsi importanti ter- 
ritorii, o di paesani all'osteria in contesa per un pugno di terra o 
per una partita a dadi, o di brave modeste persone intente ad una 
innocua tombola, sempre le stesse passioni agitano il torbido fondo 
dell'anima umana. 


Ma, ripetiamo, è Natale e non bisogna darsi alle malinconie. 

Dovremmo forse invitarvi a pensare agli infelici che in questo 
momento soffrono e a quelli che non hanno niente. Non lo faremo 
dopo tutto, vi rattristereste inutilmente e non sareste di utilità agli 

Sapete che cosa vi diciamo? Mangiate il vostro pollo quotidiano e 
confidate in un avvenire migliore. 
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— Il paesaggio. signore, non si vede a causa 
della pioggia e delle grosse nubi, ma io ve ne 
farò egualmente la descrizione appena saremo di 
ritorno all'albergo, 


MORALE 
— E ricordati che nella vita la parola « dovere » 
dovrà esserti sempre presente! 
— Lo so, papà,.infatti tu devi a tanta gente! 


QUANDO L'ALBERGO È AL COMPLETO 
— Voi, signore, portate i vostri occhiali neri an- 
che a letto? 
— No. Perché questa domanda? 
— Per regolarmi sull'opportunità di cambiare le 
lenzuola 0 meno. 


Ti 


CLASSE 


Pranzo di Natale 
familiare 


Consuineto in tezza 
Orala incartata 
Tacchino di Natale 
Insalata : radicchio di Treviso 
Monte Nevoso” 
Frutto! 

Panettone di Milono 
Torroni e cioccolalini 


Liquori 


Vini: Vernaccia - Barolo vecchio ia di Rodi 


Anche senza fare una cucina troppo ricercata © difficile si potrà 
combinare uno squisito pranzetto di Natale. S'incomincierà con un 
ottimo «consumato in tdîze» che si sarà «consumato » per davvero 
a lungo su di un fuoco lentissimo, e nella pentola del brodo vi sarà 
stato tutto ciò che lo rende delizioso, dai legumi all'osso col midollo, 
Ma non occorre la ricetta di questa cosa arcinota, perciò passiamo 
alla 


ORATA INCARTATA, - Vi sono diversi sistemi per cuocere l'o- 
rata ravvolta nella carta, questo è»nuovo ed « inedito » 

Fate all'orata la consueta pulizia, tagliate le pinne, levate le 
scaglie, e mettetela un istante da parte in un recipiente un po’ fondo. 
Versatevi-sopra una cucchiaiata o due di olio e limone con sale 
e pepe. 

Fate cuocere per pochi minuti, alcuni pomodori pelati, che avrete 
tagliato a fette oppure a metà (secondo le ditte la dimensione dei 
pomodori cambia). Li farete semplicemente scaldare entro un te- 
game contenente poco olio, ma non dovranno rosolare né friggere. 

Lo stesso trattamento farete a cinque o sei patate di media gros. 
sezza, lessate in precedenza e poi tagliate a fette, 

Tritate finemente un bel mazzetto di prezzemolo e cerfoglio. 

Poi, prendete due bei fogli di carta pergamenata ed imburrate senza 
economia. Su di un foglio poserete tre o quattro foglie di lauro, un 
po' di sale, pepe, infine l'orata. Sull’orata metterete pomodori, patate, 
ed. il trito ‘odoroso, ancora sale e pepe, ed alcuni pezzettini di burro. 
Ricoprite con l'altro foglio di carta e saldate gli orli incollandoli 
con del burro. 

Mettete a forn> moderato in un piatto di pirofila lasciando cuo- 
cere così per un'oretta. Poi mandate in tavola, sempre incartata, la 
squisitissima orata, 


TACCHINO NATALIZIO. - Questa sarebbe la’ formula milanese 
del tacchino di Natale. Dopo averlo pulito perfettamente, si taglia 
a piccolissimi dadi il fegato del tacchino, assieme ad un pezzetto di 
lardo, e ad una mela. Poi, non più a dadi ma a pezzetti più grossi, 
tagliate un «luganeghino », alcune prugne secche, un pugno di cas 
stagne già semiarrostite. Mescolate tutto ciò aggiungendovi delle noci 
tritate assai grossolanamente, ed un pugno di pane grattugiato. 

Condite con poco parmigiano prattugiato, e riempite il tacchino con 
questa farcia saporita. Ricucite, mettete due fette sottili di lardo, @ 
modo di bardatura, sul petto del tacchino, legandolo poi stretto. Que= 
sto lavoro va fatto 24 ore prima di cuocerlo. Il resto è molto spiccio: 
fatelo arrostire nell'apposito recipiente di rame mettendovi ancora 
lardo e burro. Lasciatelo cuocere circa tre ore, irrorate, se neces: 
sario, con poco vino bianco. Servitelo accompagnandolo con una bel 
la insalata di radicchio-di Trevist: 


MONTE NEVOSO. - Molto banale, dirà qualcuno... Ma è sempre 
uno squisito dolce, e vi si possono introdurre delle varianti. 

Cuocere delle castagne in metà acqua metà latte, e passarle al se- 
taccio appena cotte. Condire il passato con un bicchierino di rum; 
unirvi 200 gr. di zucchero (per mezzo kg. di castagne), 200 gr. di 
gioccolato grattugiato e 150 grammi di canditi (cedro, arancio, ci- 
Hiege, tagliati a grossi dadi). Mescolare bene il tutto e farne un cono 
nel piatto di portata. Montare a neve dura 750 grammi di panna dolce 
e coprire il cono con questa neve. Intorno al «Monte Nevoso » fa= 
rete, se volete renderlo ancora più raffinato, una corona di marrani 
glassati o sciroppati 


La panna montata va versata sul composto soltanto al momento 
di mandare il dolce in tavola. 


Bice Visconti 
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È il nuovo ritrovato di grande efficacia e massima garanzia contro. 
la caduta dei capelli. Consigliato dai più noti medici specialisti. 
Nelle migliori Farmacie e Profumerie. - Pubblicazione gratuita al 
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